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LETTERA XXIX. 

Usi y e Costumi de’ Tartari, — Aneddoto in^ 
teressante dell* orda Torgoi. — Pezzi di 
poesia Tartara y portati dai Viaggiatori Russi 
— Notizie del sig. Pallas sui Calmucchi.-^ 
Aneddoti de Tonghusi , che formano la più 
importante d> tutte le nazioni Tartare. — 
Cortesia delle loro donne. 

Pietroburgo y aprite 178 ;^. 

Cjtli Sciti , sebbene pastori , no>a somiglia- 
rono mai in alcun modo ai pastori d’Àrcadia. 
Le verghe loro sono spade ; le loro sampogne 
sono cornette assai rauche ; e le loro abita- 
zioni sono piene tutte di archi , e di Treccie 
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avvelenate. — Esw’sona beccai anarctè pa^ 
stori ; le loro greggia non sono natrite , che 
per essere divorate Dovunque l’ agricoltara è 
in pratica , si trova nella proporzione respet- 
tiva pace e protezione ma' non si trova 
tanta quiete, nè tanta sicurezza nella vita pa- 
storale. Più un» nazione vede fiorire l’ agri- 
coltura ed il commercio , e più concepisce 
avversione alla guerra, benché essa sia natu- 
ralmente valorosa. — In tutti que' luoghi, 
dove i possessori godono una proprietà con- 
siderabile e sicura ; essi non si curano punto 
di correre rischj , che possono esporli a per- 
der mollo , e non presentano lore la prospet- 
tiva d’ alcun guadagno. 

I Tartari esercitano T ospitalità verso i fo- 
rastieri. Essi domandano a Dio nelle loro pre- 
ghiere, che loro accordi l’abbondanza, affin- 
•bè possano riscaldare , e ristorare il viaggia- 
torg. Quando si gingne'' una volta a guada- 
gnare l' amicizia 'loro per mezzo di qualche 
servigio , che loro si renda ; è ben raro , 
eh* essi tradiscano la confidenza , che loro si 
è accordata. Essi si soccon’ono a vicenda ne' 
loro infortuni , e si privano talvolta di una 
parte di ciò , eh’ essi possedono per rimettere 
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i loro compatriolti nello stato , nel qaale pre* 
cedentemeate si trovavano. Alenai scrittori cer- 
cano di scusare il loro brigandaggio ^ attri- 
boendolo a false idee di valore. Allorché una 
truppa di Tartari , o piuttosto una brigata di 
predatori , si è impadronita di alcune greggio ; 
essa festeggia questo avvenimento , e manda 
nel suo paese tutto ciò, che non abbisogna 
pel suo consumo momentaneo. Se molti Tar- 
tari si annoiano di star in riposo, e di non 
accingersi a qualche spedizione; essi si uni- 
scon tra loro , e partono , senza chiederne la 
permissione ad alcuno. Essi traggono in ischia- 
▼itù i loro prigionieri, perchè alcun Tartaro, 
se non se ridotto all’estrema miseria, mai 
non vorrebbe essere il domestico d’un altro. 
Le donne , come avviene dappertutto , mostra- 
no disposizioni umane , e sentimenti di com- 
passione. Esse servon d’avvocato ai prigionieri 
presso i loro formidabili mariti , e spesso dan- 
no a quelli., a ri.schio ancora della propria 
vita , i mezzi più facili di fuggire. — Il go- 
verno Rus.«o, avendo sperimentato r incostanza, 
e la leggerezza de’ Tartari nelle loro conven- 
aioni politiche , esige ora da essi degli ostaggi 
e si incontra frequentemente a Pielrobnrgo 
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qualche prìncipe Tartaro , che serve d’ ostag* 
gio pei sudditi di suo padre, o dì suo fra- 
tello. Se vero fosse, che i Tartari vivessero, 
come infimi schiavi de* loro prìncipi, e che 
in certo qual modo gli adorassero ; troverei 
difficile il conciliare 1* idea di questa servitù 
col loro amore della indipendenza. Sembra, 
cVessi siano più attaccati ai loro antichi co- 
stumi , che alla libertà momentanea ; ed essi 
si credon liberi , quando nou sono punto trat- 
tenuti dall’andare alla caccia, ed al saccheg- 
gio. Il seguente aneddoto servirà a svelare 
quanto ardente sia il loro amore per la vita 
vagabonda. 

I Torgoti, orda di Tartari Mongali , abi- 
tavano io passato le rive del Volga. Essendosi 
la nazione , alla quale appartenevano , divisa 
alla morte del suo kan , Galdan Zereo , av- 
venuta nel 1746; una parte si rifugiò verso 
la Cina; altra corse a cercare l’ iudipendenza 
in mezzo ai de.«erti , ed il rimanente , essen- 
dosi messo sotto la protezione della Russia , 
piantò le sue tende vicino al Volga. Questi 
ebbero frequenti contese colle diverse orde , 
che similmente riconoscevano il governo Russo j 
e gli uni , e gli altri non si occupavano di 
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eontinao , se non de* mozzi di soggiogare i loro 
nimici. Il timore di cadere alla Pitie ia potere 
di questi , o dei Russi , forzati ili intervenire 
in tutte quelle contese per mantenere nel do- 
vuto rispetto le loro orde del Volga ; fece 
concepire ai Torgoti il disegno di ritornare a 
Souogaria , loro paese natale. Per sollecitare 
1 * esecuzione di questo progetto , i loro sacer- 
doti predissero loro , che correano pericolo 
d’ essere dai Rossi ridotti alla schiavitù , d’es- 
sere obbligati ad occuparsi dell’ agricoltura, e 
di dover, servire nelle armate imperiali. Fre- 
mendo a questa sola idea , tolta la nazione si 
scosse , e si mise in marcia al principio del 
17 'jo affine di recarsi nelle pianare di Sona- 
garia. La terra era coperta di neve ; era d’uo- 
po attraversare uno spazio di paese vastissimo, 
e molti fiumi , che si trovavano sulla strada. 
I disastri di questo viaggio , e gli attacchi mol- 
tiplicati di un gran numero di nazioni Tar- 
tare , che si trovavano sul cammino de’ Tor- 
goti ; li ridessero a meno della metà , prima 
eh’ essi giugnessero al loro destino. In questo 
misero stato , essi furono tosto soggiogati da’ 
Cinesi , che li costrinsero a praticare 1* agri- 
coltura ; e BoaeciaroDo i sacerdoti loro , sic* 
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come quelli, i di cui consiglj potevauG stra^ 
scioarli di nuovo- in altro paese. . 

I Russi gl’ inseguirono al momento della 
loro partenza , e no ricondussero alcune mi- 
gliaia. Essi trovarono tra que’ Tartari un pez- 
zo di poesia , H di cui soggetto è la fuga de’ 
loro fratelK , ed il' loro dolore di trovarseuo 
separali : eccolo letteralmente tradotto-. 

5» Talor net mezzo di serena notte , 

Mentre in- T ampia del eielo azzurra volta. 
Seminate le stelle scintillauti 
Lanciano al firmamento igniti dardi ;■ 

Mentre natura alto silenzio- copre , 

E sol beve il oKirtal piacere , e gioja 
jVe 1’ aer sereno aicuna nube appanna-, 

3Vc più soffio j o romor , turba la terra j 
A noi d’intorno*, m un istante, oh Dio-l 
Folta tremenda oscurità si stende, 

E 1’ universo onobra- funesta avvolge!. 

Tal di felici eventi , e- di sciagure , 

Ruota fatai volge il destino; e tutta 
Dell' uom la vita di terrore ingombra ! — 
ir gli amici , a libertade ardenti ; 

E noi, . . . noi solitar)-, in queste piaggio^ 

In que' paschi vivrem , ora deserti , 

Ove serpeggia il Volga, ed ove scorce 
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L.’ amabile Mazak , (») di padre or privo? — 
Ed è pur ver ? E non è questo un so- 
gno ? ~ 

Ah no ! Partirò fratei nostri ! — Oh cielo! — 
Dateci j o cari 3 almen Postremo addio! 

Dite ai fratelli almen : « partire è forza ; 

» Ma pel duolo , in lasciarvi j il coor si spez- 
za! » — 

Qual per le greggio amiche aspro tragitto ! 

E noi ? — Che farem noi ? — Sarem pià 
saggi , 

Più felici noi forse? E dove il passo 
Volger dovremo ? E qual c’ attende or sorte?— 
Oh Dio ! — Qual vista ! — Ci preservi il 
cielo ! — 

Di schiavitù le orribili catene 


(1) La traduzione è affatto letterale. Non saprei 
ben dire , perchè quel fiume sia detto amabile ^ 
mollo meno perchè si dica orfano di padre j 
quando pure la nazione emigrata non si arro- 
gasse un titolo di paternità sul medesimo. •— ih'— 
poterò qui ciò , che ho già fatto osservare in una 
nota alla lettera precedente. Si tratta di una poesia 
Tartara, lo ho amato meglio di conservarne il 
carattere originale , che non di ingentilirla eolie 
grazie della poesia italiana. 


Digitized by Google 



12 Viaggio 

Trarrem uoi forse , le catene infami ; 

Mentre ne’ campi della patria antica 
A voi liberi errar fia dato un giorno ? — 
Spossati , si 3 cadranno i generosi 
Destrieri vostri ; e le soosoese balze 3 
D’ orrende nebbie ingombre , e 1 ’ atre valli 3 
Di neve ridondanti , a quali affanni , 

A quai disastri non trarran gli armenti ? •— 
Destino il vuoi; ogni contrasto è vano! — 
Ma del ritorno almeno a voi sorrida 
L’ aurata speme ! — E a noi dato non da 
De’ maggior nostri rivedere i numi ? — 

Su di voi 3 cari 3 e sugl’ Iddii de* padri 3 
Versar dunque dovremo eterno pianto ? » 

M I Calmucchi 3 » dice il sig. Pallas3»so- 
99 no più attivi di tutti gli altri Tartari. Essi 
99 sono astuti 3 ma socievoli ; l’ umor loro è 
99 sempre eguale in tutte le occasioni ; umani 
99 verso quelli , che da loro dipendono 3 non 
99 mancano giammai alla fedeltà verso i loro 
9» prìncipi 3 cosa , che è degna d’ osservazione 
99 in un popolo errante in mezzo ad immense 
19 pianure. Essi si separerebbero ad ogniistan- 
99 te 3 senza l’ attaccamento eh’ essi conservano 
:s per le antiche loro consuetudini. — Le 
19 tende loro sono formate di una specie di 
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99 feltro 3 fatto della lana de* loro montoni. 
» Questo feltro è guernilo di peli; esso serve 
99 a riparare dal vento j e dalla pioggia, e si 
9» pnò facilmente trasportare. Si caricano le 
99 tende sui caramelli , i qaali però non sem- 
99 brano molto adattarsi a questi climi. La 
9» ricchezza ordinaria d’una famiglia consiste 
99 in dieci vacche , ed un toro , o dieci giu> 
99 niente , ed uno stallone ; ma molte pur se 
99 ne trovano , che numerano quegli animali 
» a centinaia, ed a migliaja. 1 Calmucchi si 
99 servono de’ tori , come di bestie da soma , 
99 e molti ne conservano , perchè stimano un 
99 Solo di questi quanto cinquanta vacche. 
99 Delle pelli de’ montoni , e degli agnelli loro, 
99 essi fanno pelliccie per le loro vesti , e mas- 
99 sime per le loro grandi vesti d’ inverno. 

99 Allorché un* orda di calmucchi risolve di 
99 cercar nuovi pascoli ( il che è forzata di 
99 fare talvolta in estate dopo quattro, sei od otto 
99 ^orni ) , essa manda tosto a riconoscere un 
99 luogo opportuno per piantare le tende del 
99 principe, o del kan ; dei lama, o sacerdoti, 
99 e qnelle degl’ idoli. Que’ primarj personaggi 
99 sono in cammino alla lesta della truppa, e 
99 dietro loro viene tutta l’ orda a cavallo , li- 
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M bera essendo a ciascano di scegliere il 
M luogo, che pih gli conviene. Il cammello, 
« che porta le reliquie , ha per ornameuto 
59 alcune campanelle ; il restante cammina 
» scnz’ ordine ; gli uni seguendo gli altri. I 
» tori , carichi di effetti meno preziosi , 
M si mandano avanti. Le ragazze si abbi- 
n gliano allora de’ loro abiti più preziosi, 
» non omettendo, secondo il costume delle dou- 
« ne Asiatiche , di dipinger.si il viso ; esse , iu- 
n sieme ai giovani , sou quelle che coudo- 
9? cono le greggle , e lungo la strada tem- 
9» prano la noja del viaggio colle loro canzoni, 
93 I Calmucchi amano con trasporto le radici, 
99 ed il latte. Essi si procurano , anche a ca- 
st rissimo prezzo, il thè della Cina , e lo 
99 mischiano con erbe salvatiche , che talvolta 
99 anche sostituiscono dei tutto al thè perfor- 
99 mare quella bevanda, che tanto alletta. I 
99 Calmucchi non possono soffrire un appar- 
99 tamento riscaldato , e godono un tempe- 
99 ramento assai buono, «c 

I Tartari Mongali, o i Calovucchi, — i Mani- 
che a , o i Tartari del Tangut, sono le due 
tribù , che godono maggiore considerazione 
tra tutte le nazioni Tartare. Esse pretendono.^ 
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Tatfa) che I* altra ^ di discendere dai con - 
qublalori della Gina ^ e si cantano con ragione 
che i principi , ora sedenti sul trono de’ Cine- 
si , hanno con essi la medesima origine. I Cal- 
mucchi f tribù d’ onde sorti Geoghiscban ^ fu- 
rono cacciati dalla Cina nell’ anno i3C8 del- 
l’era nostra. Essi vendicaronsi della sciagura 
loro su d’ altri Tartari, e cercando un nuovo sta- 
bilimento, inondarono di sangue le pianure della 
antica lor patria. Tutta la loro distinzione consi- 
ste oggidì nel loro nome. I Tartari del Tan- 
gut, più felici , furono durante una guerra 
civile chiamati in soccorso da’ Cinesi; ma am- 
messi una volta , vi rimasero per sempre. 1 
Calmucchi Mongali abitano i paesi vicini al 
Volga. 1 Manlchou sono molto lontani dai Cal- 
mucchi ; essi si accampano sulle rive del iln- 
me Amour , e le coste meridionali , ed occi- 
dentali dell’Oceano (i). I Calmucchi, staa- 


•' (i) Si parla a lungo di que* Tartari , sotto al- 
tri nomi però , e de' costumi loro , nella relazione 
del Viaggio di Billiugs. Essi abitano sulle rive 
dell' Amour , delia Kovima , della Lena , e di 
altri fiiuAi , elle sboccano nel mare Gla< iale. Non 
so verametite ciò che l' Autore qui intenda per 
coste meridionali dell' Oceano, 


« 
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chi di nna resistenza inatile^ si mìsero sotto ]a 
protezione delia Russia ; ed i miseri avanzi del* 
r armata di Genghrschan non ottennero, se non 
supplichevoli , di rimanere tranquilli sotto la 
scorta dell’aquila imperiale. I Tartari del Tan* 
gut si difesero valorosamente contro i primi 
che vennero nel loro paese ad attacarli ; ma 
alla fine furon domati per effetto della disci* 
piina superiore de’ loro nìmici. Benché fosser 
vinti , rimase sempre eguale il loro spirito ; 
«ssi non respirano , ohe per l’ indipendenza. 
Essendosi presentata un’ ocoasione favorevole , 
essi si ribellarono , e massacrarono i ricevito* 
ri Russi. Non fu se non nel che la 

Russia giunse a governare pacificamente quella 
tribù generosa. I Calmucchi si distinguono 
facilmente dai Tai'tari ordinarj per la for- 
ma monarchica del loro governo. L’ attacamento 
eh’ essi hanno pe’ loro prìncipi , mantiene nel- 
la loro tribù qualche ordine, e qualche disci- 
plina. Le altre tribù si scelgono dei capi ; i 
Buffragi si riuniscono d’ ordinario sn di quelli, 
cbc' hanno ricchezze congiunte alla capacità 
di governare, o almeno a ciò, che i popoli 
intendono sotto questo vocabolo. 

L’ abito de’ Calmucchi è presso a poco so* 


Digitized by Google 



DI SwiWTON 1 7 

•oigliante a quello de’ Cinesi; del cbe è cagione 
senza dubbio la lunga residenza, eh’ essi han- 
no fatto in mezzo a quel popolo. Il suolo , e 
la temperatura del clima , rendono il loro 
paese, altronde poco coperto di boschi, molto 
favorevole all’ agricoltura ; essi preferiscono 
tuttavia di occuparsi della cura delle loro 
greggie, che esige un minor lavoro manuale, 
cosa, eh’ essi hanno in orrore, assai più per- 
chè io riguardano indegno della nobile loro 
origine , che non per avversione , eh’ essi ab- 
biano pei prodotti della terra, giacché compe-. 
rano farina , ed altri commestibili dai Russi. 1 
Calmucchi , eh* io ho incontrato a Pietroburgo 
SODO di una mezzana statura , e si crederebbe 
a prima vista di averli già veduti altrove. 
Chiunque è un po’ versato nella storia della 
Cina , ed ha gettato lo sguardo sulle figure 
dipinte in quel paese ; può facilmente ricono- 
scere un Calmucco , in qualunque parte egli 
lo trovi. Que* Tartari hanno la testa, ed il 
viso, larghi, e rotondi, gli occhi piccoli, 
ed il color della pelle nericcio. Tutta la testa 
loro è rasa , ad eccezione di un piccolo ciuf- 
fo sulla sommità , e portano una berretta a 
punta acuta. 
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Essi appresero a Pietrob-nrgo ad • andar ia 
Tettnra, e fanno una figura molto ridicola, 
quando son seduti a fronte di cortigiani ben 
pettinati, ed impolverati. Si dice, che non amino 
molto la nettezza nelle loro persone ; la vita 
errante, eh' essi menano, ne è forse cagione. I 
Tartari, che seguono la religione di Maometto, 
hanno contratto l' abitudine di lavarsi frequen- 
temente. Sono tutti vivaci , e sembra che for- 
mare dovrebbero un popolo naturalmente spi- 
ritoso; ma le abitudini loro di viver nell’ ozio, 
e la vita loro troppo vagabonda , hanno loro 
comunicati tulli i vizj che sono inseparabili da 
quelle pratiche. Si danno pochi esempi di omi- 
cidi tra i Calmucchi , sebbene si lascino tras- 
portar dalla collera; e siano assai vendicativi. 
Questa moderazione deve attribuirsi alle idee, 
cb* essi hanno sull' anime 'ile’ trapassali. L’ omi- 
cidio tra i Tartari è punito di morte ; e la 
pena viene inQitta dai parenti dell’ ucciso. Se 
però questi non trovano subito il colpevole, 
e se col tempo si indebolisce il loro risenti- 
mento , essi accettano sovente una indennizza- 
alone , o in bestiame , o in danaro. 

1 Tartari Mougaii conservano alcuni residui 
della loro astica, preminenza. Hanno ' scuole , 
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èove t ragazzi loro imparano , non solo a leg* 
gere ^ ma ancora T astronomia , la geografia ^ 
la teologia 3 la storia ; essi hanno ancora libri, 
ne’ quali le leggi loro sono scritte. Il loro co- 
dice è molto favorevole alle donne ; essi le ri- 
guardano 3 oome incapaci di qualunque delitto. 
La maggior parte degli Orientali non considera» 
le donne sotto altro punto di vista , se non 
sotto quello del piacere ; per essi le donne 
sono una specie dì bambocci fatti pel trastullo 
degli uomini ; quegli stessi Tartari , che per- 
mettono loro di accompagnarli all’ altro mon- 
do 3 non lo fanno j che in questa vista 3 e eoa 
questa medesima intenzione. 

Gli animali domestici de’ Calmucchi sono 
.cammelli 3 cavalli 3 vacchc3 moutoni e capre. 
Essi non hanno oè porci 3 nè pollame. Il latte 
di giumenta è per essi una bevanda deliziosa; 
trovano pare una vivanda assai dilicata nella 
carne di cavallo 3 < il che fa 3 eh’ essi non cor- 
rono mai rischio di mancare di nutrimento 
nelle loro spedizioni 3 perchè ognuno conduce 
seco uno 3 o due cavalli 3 oltre quello , eh’ e- 
gli monta. Il gusto , che tutte quelle orde 
trovano nella carne di cavallo, rende ragione 
della preferenza , oh' essi danno al cavallo so- 
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pra tutti gli altii animali nelle freepienti loro 
emigrazioni. Presso qne' popoli una persona di 
distinzione è riconoscibile pel numero conside- 
revole de’ suoi cavalli. Alcuni personaggi della 
maggiore importanza ne hanno fino quattro 
mille. Si adoperano i cammelli per traspor- 
tare i carichi più pesanti , ed i capi altresì se 
ne servono per cavalcatura, tanto nelle loro gite 
ordinarie , quanto nei passaggi delle tribù da 
una ad altra abitazione. 

Le donne si occupano delle cure domesti- 
che nell* interno delle loro famiglie. — Gli 
uomini pensano a tutto il di più. Gli esercizi 
de’ Calmucchi sono di > natura loro virili; con- 
sistono essi nel cacciar# coll’ arco , e nel lot- 
tare gli uni contro gli altri. Il canto è uno 
de’ loro principali divertimenti ; ma lo riserva- 
no d’ ordinario pei momenti , ne’ quali si trat- 
tengono colle femmine. Ecco un saggio della 
loro poesia , che voi aggi ugnerete a quelli , 
che vi ho già mandati ; è questa una poesia 
lamentevole sulla morte di un amante. 

L’ amata. 

v> Sulle rive del Sali (i) colcato langue 


(i^ Fiume delLi Tartarìa. 
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Il tuo fulvo dcBtrier! — Tu pur cadesti , . 

Giovane coraggioso ! — Tu , mio caro , 

Unico bene! — e sol compagna or ila 
Pietosa a te la luna ! 

L' amante moribondo. 

Or via, tu prendi 
Deir aquila rapace eletta piuma ^ 

Che ’l biondo crine adorna ; e tu la reca 
Ai cari amici. Nel recarla j oh Dio! 

Deh fa , che non infranga aspro dolore 
11 lor tenero cuor ; il tristo udendo 
Di morte annunzio ! Fa , ohe lor sia grato 
Scriver in auree note alta preghiera , 

£ per più lune indirizzarla, al cielo! (i) 

V amata. 

Sovrano del mio cuor ! D* onor sul campo 


(i; L’ originale inglese porta, che gli amici deb- 
bano leggere pel defunio duranti dodici anni il 
schodba, ossia la preghiera., scriua in ieiiere d'oro. 
Jo ho parlalo di lune perchè i Tartari contano 
d* ordinario per lime. Questa è la sola licenWf 
eh* io mi- son preso , nell* adattamenti-) di t/uesta 
poesia f che sembra prima vuta irHradacibUe. 
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Tu par cadesti ! — Oh cielo ! Ancor io 
veggo 

In fra la polve in atro sangne involto ! — 

Sa d’ esso maaderà la lana amico 
Un raggio 3 e dorerà riufranto scudo. — 

Nel campo iotanto , dove *1 Sali serpeggia , 
Tioino al suo signor di sangue intriso. 

Quasi dolente del suo fato, giace 
Il destrier generoso I 

V amante morilondo. 

Amica 3 ascolta ; 

Sì <jnesto 3 o cara 3 ascolta estremo prego ! 

Ai fidi amici miei , quella 3 che il crine 
Adornommi finor3 aquilea , piuma 
Reca tu pur ; e questi delti aggiungi ; 

S9 Egli di gloria 3 sì 3 morì sul campo; 

Da Eroe morì. » Non di piu tristi ac- 
centi 

Aggravar la lor alma ; e non dir loro , 

Come d’ acciar pungente il dardo alato 
Mortai piaga recò! Cela gli estremi 
Moribondi sospiril I lor lamenti 
Udrebbe con dolor l’alma sdegnosa! — 

Sol chieggo i voti lor; godrò nel seno 
D’eternitade alfin riposo , >e pacel » 
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Le canzooi de’ Calmacchi hanno d’ ordina- 
rio per argoment' storie favolose di giganti , 
racconti eroici , e soggetti amorosi ; i loro stro- 
menti di mesica sono il violino , il liuto e 
la zampogna ; essi divertonsi ancora al giuoco 
degli scacchi ed a quello delle carte. 

Tutti i Tartari osservano strettamente le 
oerimionie de’ funerali. La maniera più onore- 
vole di ridurre in polvere il corpo del defunto 
secondo le loro idee , è quella di ahbniciarlo. 
Essi pretendono altresì ^ che 1’ anima , puri- 
hoata per mezzo del fuoco, entri piu faciime- 
' ;itte in paradiso. 

■ Una parte de’ Tartari del Tangut vive sot- 
to il dominio de* Cinesi ; 1* altra sotto quello 
-de’ilbssi> Partecipano tutti del carattere orgo- 
glioso, e vano de’ Calmucchi , come pure di 
^ue^a delle tribù più comuni , dedite alle 
^^ine, ed ai vizj più detestabili. Le due na- 
’^ioni de’Toognsi sono divise l’ una e l’altra 
i n due classi , i cacciatori ed i pastori. H 
loro paese montuoso è favorevolissimo alla cac- 
cia , e r abbondanza del selvaggiume la rende 
una' delle, loro più utili occnpazieni. Il paese 
'' de’ Ca^liuuòdii è piano , e senza boschi ; perciò 
c5si'*DQù vanno alla caccia , se non rare rolte^ 



Digitized by Google 



ti Viàggio 

e solo per loro diporto. Il cacciatore del Tangat 
riguarda la vita pastorale , come eflìemiaata , 
e quindi come indegna degli uomini. Prende 
il suo turcasso , tende il suo arco , e dall’ al> 
to di una rupe si ride della sciocchezea del 
sue pacifico compatriotte ^ che si priva del' vi* 
gore } e della salute , eh-' egli procura a se 
stesso nelt' inseguire l’ orso ed il lupo. Poche 
nazioni Tartare, o anche del Nord, meritano 
oggidì d’ essere considerate per ragione della 
loro vita dura , attiva e laboriosa. 

Il cacciatore del Tangut è non meno orgo- 
glioso della sua sobrietà, che del genere de’suoi 
eserciz;. Egli tratta da lussurioso il pastore, 
che beve il liquore formato del latte delle sue 
greggie. I pastori sono molto più ricchi , e 
~ più agiati, che non i cacciatori. La ricchezza, 
e la comodità della vita , . hanno sempre dato 
origi ne al lusso , e noi lo vediamo qui nella 
sua* infanzia. I pastori non si espongono al 
freddo, nome i cacciatori j ma questi per l’eser- 
cizio , eh’ essi fanno . conservano più a lungo 
il loro caler naturale , che non fanno gli altri 
malgrado 1* uso de* loro liquori. — - L’ uso 
de’ liquori per riscaldai»; , e supplire alla man- 
canza d’ esercizio - è tantb nocivo, quanto quello 
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Jcir oppio per procurare il eoauo. Lo scorbuto, 
mallallia tanto comune ne* climi del Nord, 
non si conosce tra i cacciatori del Tongut, o 
almeno non gli attacca , se non quando la 
▼ecchiezza impedisce loro gli ordinar) esercizi. 
La mancanza di nettezza , che tra loro si os- 
serva , non comunica loro quel veleno , fin* 

cbè lo spirito , ed il corpo loro sono in mo> 

to. Lo scorbuto -è il compagno fedele della 

infìugardaggiiie , e della sudicieria ) questi dif- 
fetti DOn sono mai lontani dal luogo , oro 

quella malattia si manifesta. 

Il cacciatore del Taugut presenta il più bel 
carattere, che trovar si possa nella Tartariai 
. e forma una prova evidente contro le scuse 
che si adducono in favore dell’ nbbriachezza. 
Egli conserva la forza del corpo, « la saluto 
fino agli ultimi momenti della sua vita. Dete- 
sta tutto ciò, che è disonorevole e vile j ge- 
loso della sua riputazione, quanto alcuno può 
esserlo presso le nazioni civilizzate, egli termina 
ugualmente tutte le sue contese con un duello 
a colpi di freccie. 1 campioni combattevano 
una volta in presenza degli anziani, ma aven- 
do il governo Russo proibito questa specie di 
combattimenti , gli uomini d’ onore vanno a 
Tom, li, 2 
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decidere le contese loro fuor di paese. I Tar- 
tari di famiglie nobili sono tanto coraggiosi ^ 
qnanto gli Europei di nascita illustre (i). — - 
I fratelli sono i custodi dell* onore -delle loro 
sorelle. Se una giovane di famìglia distinta com- 
mette un* imprudenza , l’amante deve sposarla^ 
se è di nascita eguale ; se non lo è, il fra- 
tello di quella lo ammazza senz* altri preli- 
minari. Le donne sono trattate con molta tene» 
rezza ^ e molli riguardi , e vicendevolmente 
esse diventano spose molte affezionate 3 cosi 
che alla morte de’ loro mariti si dura molta 
fatica ad impedire 3 cbe si uccidano da loro 
medesime. Le ragazze fanno dono al futuro 
loro sposo di un abito 3 cucito tutto dalle loro 


(1) Sarebbe desiderabile , che questa espressione 3 
modellata forse sulla patria dell* Autore , o sul 
coraggio della nobiltà di qualche paese , da esso 
particolarmente conos, iuto , fosse applicabile a 
tutta l* Europa, Ma nello stato attuale delle cose 
non può dirsi ben precisa f idea 3 nè qffatto 
giusta l* espressione : perchè in molti luoghi au- 
aienc , che il coraggio ed il valore , come anche 
il sapere , ed\ i talenti , non sempre siano il 
'retaggio de* nobili. — Stultitiam paiiuntur opes. 
Hor. 
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mani, afTine di mostrargli un saggio de’ loro 
talenti. Sono le donne, che eseguiscono i con> 
certi di musica. In Russia gli nomini divido- 
no con esse questo piacevole esercizio ; ma sic- 
come d* ordinario sono assai bravi , così non 
può dirsi , che la musica sia un trattenimento 
degno solo delle femmine. La natura sembra 
aver esitato nel formare i Russi, se ne fareb- 
be un popolo di cantori , o un popolo di 
guerrieri , e nel dubbio gli ha fatti l’ uno e Tal- 
tro insieme. 
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LETTERA XXX. 

- j 

Divertimenti Russi del primo di Maggio. — 
Avvicinamento dell' Estate. 


Delia Provincia d* Ingria j maggio 1789. 

^ In questa proviacia della Scizia io 

giao d’ essere in età di mille anoi , e parente 
prc4SSÌmo di Odino; io vi considero ^ come uno 
de’ miei discendenti ,* tutto ciò, che io veggo 
intorno a mi sembra antico. Questa scena 
selvatica di terre incolte^ e di foreste^ richiama 
alla mia memoria le età passate. — Se tutta- 
via porto lo sguardo più lontano , verso Pie- 
troburgo ^ r illusione si dissipa; ma il paese 
de’ maghi non è lontano ; non mi è d' uopo , 
che d* un piccolo sfòrzo d* immaginazione per 
figurarmi questa metropoli , come 1’ efletto di 
qualche incantesimo. Dopo di aver errato per 
si lungo tempo nelle pianure della Tartaria , 
e premute col piede le ceneri degli eroi , e 
de’ semidei; trovo una ripugnanza a tornare 
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sui racconti ordinar) de* viaggiatori ^ ed a dir> 

■vi,*ch’io vi parlerò ora de’ Russi. 

Oggi è il prinao giorno di maggio. Caterine* 
borgo è piena di gente ì che si rallegrano del » 

ritorno ddl^ state , dopo sei mesi d' inverno. 

La terra sepolta , non è gran tempo , sotto la 
neve , sembra ora rinascere. L* inverno però 
lascia tuttora dietro a sè qualche traccia. Se 
da una parte ascolto il canto giulivo degli uc- 
celli 3 dall’altra giugne lino al mio orecchio ' 
lo strepito de’ ghiacci , che si rompono. — Il 
golfo di Finlandia , in riva al quale è situata 
Caterinebnrgo , forma tuttora una pianura di 
ghiaccio. I Russi s’ abbandonano all’allegria 
nelle foreste , vicine a questa città. Essi 
bevono 3 cantano e fumano sotto tende 3 che 
si sono piantate a bella posta per questo di- 
vertimento. Tutte le vetture scorrono sulle 
strade. Io provo una sorta di dispiacere 3 che 
ì Russi non abbiano un luogo piò adattato 
per celebrare il felice ritorno della state: l’im- 
pero tuttavia non è ridotto a limiti così angu- 
sti. — Il paese adiacente non è nè abbastanza 
fertile , nè abbastanza coltivato , perchè si pos- 
sa aver riguardo a scegliervi uno spazio piò 
comodo 3 piò vasto , piò convenevule ad un 

\ 
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pabblico difertimento. •— Io detesto il lasso 
stravagante negli stabilimenti deatioati ad *uso 
dei privati ; ma odio T economia tu quelli , 
•he sono consacrati al pubblico. 
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LETTERA XXXI. 

Estate della Russia. — Aneddoti del Principe 
di Nassau , — di Jones , — - df‘Ua princi- 
pessa Daschkojf y — del conte Beshorodho , — 
Danze Russe. — Divertimenti Russi nella 
State, 


Dall’ I/igria , giugno 1 789 . 

Xo sono passato dallo strepito della metropoli 
alla vita pacifica della campagna. La mia ca- 
panna è posta in vicinanza delle capanne ros- 
se ^ e finlaodesi. Io godo perfettamente la 
TÌta campestre (1). Ogni mattina vado a pescar# 
in nn fiumicello , che scorre in mezzo ai bo- 
schi j e di rado io pranzo senza qualche pesce^ 
eh’ io stesso ho pigliato. Ecco quanto vale 
r industria. Le ragazze Russe ^ che scorrono 
le foreste 3 mi divertono col loro canto, ed 
io compero da loro a vicenda qualche fratto 
sai valico. 


(l) Il sig. Henry , non so per quale ragione f 
ha tradotto vista in vece di vita.. 
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Era appena sparito V inverno, cte la terra era 
abbellita dai più amabili colori. Il solo larice 
conserva nell’ inverno le sne frondi ; e quindi 
il cangiamento della stagione è più sensibile 
nelle foreste di betulle; questi alberi ne’ pas- 
sati giorni erano ancora spoglj d’ ogni verdura; 
essi sono ora rivestili di foglie di un verde 
pallido, piuttosto chiaro, che fa un bellissi- 
mo contrasto col colore bruno-oscuro dei pini. 
Tutte le pianure sono coperte di un bel tap- 
peto verde. 1/ inverno è stato eccessivamente 
rigido , e la state , che a quello succede , è 
calda all’estremo. I raggi del sole non si pos- 
sono soffrire senza incomodo. Io ni’ immergo 
nel fiume per rinfrescarmi ; ma i Russi non 
seguono il mio esempio , se non allorquando 
essi sono molli di sudore per effetto dei loro 
bagni di vapore. Questo clima mette alla prova 
il temperamento migliore ; i suoi abitanti lo 
rendon peggiore colle ridicole loro costumanze. 
Il ghiaccio, che chiudeva il golfo di Finlandia 
non si è spezzato se non da alcuni giorni , 
malgrado il caldo , che si fa sentire fino dal 
i5 del passalo aprile. Il contadino lavorava e 
seminava il terreno in camicia , mentre il mare 
non presentava al di lai guardo, se non una 
pianura agghiacciata. 


Digilized by Google 



DI SwiRTojr 35 

Ora si apre una nuova scena ; il mare è 
coperto di vascelli, lo sente il rimbombo del 
cannone della Aotta Russa che è a Gronstadt, 
il di cui porto pare una foresta d’alberi. 11 
villaggio , che io abito, è situalo sul golfo di 
Finlandia , a mezza strada tra quella città e 
Pietroburgo. Io vedo passar giornalmente vascelli 
carichi delle ricche produzioni dell’ Impero , 
o destinati a portare alla capitale gli oggetti 
di lusso delle altre nazioni. Alcun viaggiatore 
zion può andare in Russia , nè ritornarne, 
eh’ io noi vegga. Io mi trovava qui da pochi 
giorni j quando giunse il principe di Nassau 
per prendere il comando della flotta. Egli è 
bellissimo, ed ha dato prove d’ intelligenza 
e di valore. Al momento , eh’ egli arrivò, 
mandò dal maestro di posta il suo domestico 
per sapere s’egli era vero, che l’ammiraglio 
Paolo Jones fosse stato congedato dal servizi»' 
della Rnssia. Il principe punto non ammirava 
la spedizione di quell’ ammiraglio nel mar Nero; 
egli è in vero generalmente disapprovato , e sarà 
quindi forzato ben presto a ritirarsi. Io ebbi 
l’onore, non ha molto, di vedere questo pre- 
teso eroe. Una società di piacere lo area con- 
dotto da Pietroburgo alla posta del villaggio ^ 

" 1 
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dov’ io soggiorno , a pranzare colla sua bella. 
Non trovai oos* alcuna osservabile nella sna 
figura , e non avrei fatto attenzione a quell* uf* 
fidale , se non avessi sentito pronunziare da 
alcuno il di lui nome. Egli non sapeva ^ che 
il padrone della posta , o dell* albergo era In- 
glese ; r ammiraglio ordinò il suo pranzo par- 
lando malamente francese 3 ed avendogli 1* oste 
risposto in Inglese , rimase molto sorpreso , e 
replicò : » Come ? voi siete dunque Inglese ? 
9» non sapevate dunque 3 che sono Inglese 
» anch’ io ? n 

Il principe di N^assau ha qualche cosa nella 
sna persona , ohe a prima vista interessa. Non 
fa bisogno 3 che io vi prevenga 3 eh’ egli è un 
uomo distinto. Questo principe avea obbliato 
di dare il . suo passaporto al maestro di po- 
sta 3 e questi pregò alcuno del suo seguilo di 
domandarglielo ; egli pretendeva di non po- 
tergli somministrare cavalli senza vedere dap- 
prima questa prova legale del di lui arrivo 
in Russia 3 sebbene ne avesse per altra parte 
toltala certezza. Il domestico rispose3» eh* egli 
9» 1’ avea già detto una volta al suo padrone ; 
ss che questo mostrerebbe il suo passaporto 
9» sena’ esserne richiesto 3 al che veramente egli 
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» gno servitore , non s’ esporrebbe mai più . 
5> non oorandosi molto di essere ben baslo- 
>» nato, tt 

Noi ndremo presto la nuova di nn com- 
battimento tra le flotte della Svezia e della 
Russia. Il tempo è sempre caldissimo. Un 
capitano di vascello della compagnia Inglese 
deirindie, che viaggia in questo paese, pre- 
tende di non essere mai stato piò incomodato 
dal caldo al Bengala 7 di quello , che lo è 
ora a Pietroburgo. Riesce pericoloso pei fora- 
etieri l* andare per le strade a mezzogiorno , 
tanto i raggi del sole sono in quell’ ora co- 
centi. 1 boschi stessi si sono incendiati io 
qualche parte dell' logria. Da alcune settimane 
non piove , 1* erba de' prati è secca , ed il 
grano matura sui gambi , che • non sono alti 
no piede. Io temo, che il fiume, nel quale 
io pesco, non resti in breve asciutto. La sera 
al tramontar del sole sciami di moscherini, 
e di zanzare si sollevano dal .fondo delle fo- 
reste, ed oscurano l'aria. Egli è l’indizio di 
un gran caldo , allorché questi insetti , che i. 
raggi del sole fanno nascere ^ non si cimen- 
tano ad alzarsi prima di sera. Essi veugóDO' 
allora ad assorbire la rugiada, che sorte dalUv 
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terra, come noa nebbia biancliicoia. Alle (re, 
o alle qnattro del mattino io vado a bagnar- 
mi, o a pescare, ed il caldo mi sferza a ri- 
tirarmi alle sei. Io cereo T ombra , e grido 
come Virgilio j 

... 0 qnis me gelidts In vallìhus fuxmi 

Sìstat, et ingenti ramorum pretegat umbra. 

Quel poeta , cbe ci ba fatto un quadro del- 
r inverno della Scizia , si è scordato di di- 
pingerne r estate. Io metto i miei pantaloni , 
ft passeggio* tutte le sere a dispetto di quelle 
miriadi di moscberini. Mentre cb*io vado gi- 
rando intorno al monastero di S. Sergio , si- 
tuato sulla riva del mare,!* ultimo tocco della 
oainpana chiama i monaci alla pr^biera, e 
r usignoolo mi alletta ancora col suo canto. 
Talor forse qualche Russo ubbriaco , trabal- 
lando lungo la strada , turba 1* uccellino con 
uno strepito importano; ma egli ricomincia 
il suo santo melodioso tosto cbe TOttentoto 
è lontano. Dn cantante, cbe piace", oppure 
un grande oratore non sollecitano mai di 
stare a sentirli ; se voi siete presente, vi ob- 
bligano solo al silenzio. 

Noi abbiamo tutte le domeniche presso il 
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maestro di posta na concerto di^masvca vo^ 
cale, ed istrumentale^ Vi si trova nn Russo 
con un* arpa , fatta a suo gusto ; sua moglie 
suona un pochette la chitarra ; ma sreutura* 
tameote la sca è sconnessa di dietro ; ecf il 
suono esce quasi intieramente per quella par* 
te i è bensì vero y che la signora ci compensa 
colla bellezza della sua voce , che imita per- 
fettamente il garrire di alcuni uccelli di preda. 
Dne giovanette Finlandesi danzarono nn passò 
Rosso con molta velocità , e con grande sod- 
disfazione delia classe barbara degli spettatori. 
Tntte le danze Rosse formano una specie di 
pantomima. I ballerini si occupano più del 
movimento de' loro occhi y e delle loro coscio y 
che non di qudlo de’ loro piedi. Essi si stee- 
diano di far nascere le idee più lascive. Una 
delle ragazze danzò y atteggiando da uonao y e 
lanciò guardi amorosi sulla fiuta sua amante^ 
la quale a vicenda si' fè rossa , ed impallidì. 
Il passo Cosacco fu eseguito dal cameriere 
della casa, e dal 'figlio del miuistro della par- 
rocchia. Questa danza è nna specie di ceov- 
battimento ; l’uno cerca di stancar l’ altro-, 
facendo nna varietà di passi , e dì salti , che 
ciascuno dei due replica a vicenda. X balìe- 
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rini io tatti i loro passim e le loro Ggare^ ai 
atadiano di formare insieme apparentemente 
nn circolo perfetto. 

Io assisteva , or sono alcuni giorni ^ a que- 
sto divertimento , quando entrò nella sala 
la signora Shirbinin ^ figlia della principessa 
DaschkoiT, con seguito di molti signori , e 
signore. La signora Shirbinin parla molto 
bene inglese ; essa ha già fatto un viaggio in 
Inghilterra. Essa mostrò piacere di andar alla 
pesca i ed io gli diedi i miei stromenti ' pe- 
scherecci. Essa tornava da Gronstadt « dove 
era stata a dare un addio al marito ^ che 
partiva sulla dotta. Egli è brigadiere generale 
nell’ armata navale. Molti reggimenti si sono 
imbarcati col principe di Hassau. 11 conte 
Besborodko , primo ministro di Russia pranzò 
in quest’ albergo col principe Kourakin , ed 
altri principi y e signori di corte. 11 conte si 
.è innalzato a. quel posto eminente pel suo 
merito j ed i suoi talenti j sola raccomanda- 
zione 3 che valer possa presso Catteriua 11. 

Le persone più distinte vengono qui gior- 
nalmente da Pietroburgo. Io non posso en- 
trare 3 nè sortire dalla mia camera senza ur- 
tare io qualche croce di S* Giorgio 3 o di 
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9. Andrea ; io giuoco aaclie sovente al bi* 
gliardo con varj di questi signori ; le strade 
sono piene di carrozze de* nobili , e de’ rio* 
cbi ; a queste vetture si dà il nome di tro$ky» 
Esse sono di una forma piìt elegante di quel- 
le , cbe servono comunemente a tutti. Un 
doppio ordine di sedili è collocato per lungo 
sopra un carro a quattro ruote , assai basso. 
1 sedili sono coperti di cuscini di seta ^ o d'al- 
tra stoffa, e la carrozza è cinta di cortine, 
onde essere riparata dalla polve , e dalla piog- 
gia. Queste vetture sono comode , e leggeris- 
sime; due cavalli le tirano con facilità ; ma i 
nobili Russi , che amano molto di figurare , 
non si fanno vedere, cbe con quattro, o sei, 
ed un egual numero di domestici. Quando 
queste vetture son piene , le persone sono se- 
dute a dorso a dorso respettivamente con quel- 
le , cbe occupano il sedile opposto , e tal-, 
volta; quando vi ba luogo, le belle russe, 
e tedesche, si sdrajano piacevolmente lungo i 
sedili. Uno de* maggiori piaceri di quelle si- 
gnore , è quello di far mostra ad arìa aperta 
delle loro bellezze. La siccità attuale fa volare 
intorno a loro la polve; esse sembrano angioli 
io mezzo alle nubi. 
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I castelli della nobiltà teovaasi fre(|uenti' 
snile strade ; i loro illustri abilaQt^ si ricreano 
nelle tende piantate sotto gli alberi ^ se alcuno 
pure se ne trova nelle vicinanze. Gii uonaini 
prendono il caffè ; le donne si Decapano di 
lavori a maglia j o >d' altri trastulli. Ho veduto 
in mezzo a queste società delie Turche ^ e le 
padrone loro le prendono in compagnia an« 
che nelle vetture. Le signore Rosse le trattano 
còn grandissima bontà , e sembrano delirare 
per le ragazze d’ Oczakow, 

I giardini di qne* castelli sono di miglior 
gusto j che non sono i fabbricati ; benché il 
snolo sia piano , la natura vi è imitata a per- 
fezione. La nobiltà invita il pubblico a recar- 
visi nella state ; sopra piccoli laghi Teggousi 
battelli pieni di suonatori ; talvolta vi si in- 
cendiano macchine di fuochi artificiali ; il 
tutto è accompagnato da molta magniGcenza. 
Domenica scorsa io fui ne’ giardini del sig. Ha* 
rischkin , dove vidi persone le più distinte j 
ve n’ erano pure alcune dell’ inGma classe , 
che sono ammesse ^ quando siano vestite de- 
centemente. I suonatori erano nascosti in un 
boschetto: la musica riusciva più gradita ^ 
perchè pareva, eh’ essa sortisse dalla tcrr*IV 
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Qaest'id^ ‘seàibra molto ingegnosa ; le smorlTe' 
de’ sQonatorì non aggiungono alcun vezzo al 
piacere pnidolte da’ suoni ^ Si "dovrebbe qo11o«, 
car sempre 1’ orchestra dietro nna cortina. 
L’ aspetto pure di teste ben pettinate , ed im- 
polverate , non^ aggiunge alcuna- grazia alla 
musica. Se quelli , che suonano- v(^liono mo- 
strarsi ^ compaiano sotto- l’ amalnle veste dei 
discepoli d’Apolio. lo non posso accostninarrai 
a vedere Bandel (i) prendere tabacco, rag- 
giustarsi i capelli, e soffregare il- sno archetto 
sulla colofonia $ ciò mi fa nascere l’ idea d'una 
manifattura di musica , o di tabacco. Queste 
osservazioui non sono applicabili ai cantanti , 
i quali sono oratori d’armonia; e Tespres* 
•ione de' passi diversi , come pure il gesto , 
entrano nelle parti, delle quali l’arte orato- 
ria si contvpone. Chiunque ha veduto , ed 
udito cantare una bella attrice , dovrà confes- 
sare , che il piacere è doppio. 

Mentre eh’ io- vi trattengo di signore , e di 
musica , io scordo con piacere i furori della 
guerra. I Russi seguono il corso delle loro 
vittorie sui Turchi , e recano loro colpi ter- 


fi) Celebre suonatore inglese. 
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rìbili. Continua pure questa sgraziata guerra 
colla Svezia , ed i successi dall’ una j e dall’al- 
tra parte son vàrj. Tutte le flotte e flottiglie 
sono in mare 3 ogni giorno possono aspettarsi 
nuove importanti, lo non vi parlo di quei 
racconti vaghi d’ assedj e di battaglie , de’ quali 
il volgo si pasce. Abbiate flemma , iìoch’ io 
possa darvi un ragguaglio certo ed ordinato. 
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LETTERA XXXII. 

Carattere di Pietro il Grande. — Nohiltn 
Russa. — Rifipssione sul lusso attuale ^ 
relativamente alle manifatture ,ed alle artL 
— Quadro della Russia moderna. 

Dalla provincia d* Ingria , luglio 1789. 

'Trutte le mattine io passeggio ne' giardini 
di Stre]iaa<Mysa j ora cadente e rovinata. Pie- 
tro il Grande gettò i fondamenti di questo 
palazzo, e l'imperatrice Elisabetta, sua figlia, 
continuò le fabbriche, ma morì prima, che 
fossero terminate- Mentre , che io mi trovo 
seduto sa d* nn tronco di colonna spezzata , 
una folla d’idee si presenta alla mia immagi- 
nazione. Pietro avea intenzione d' ornare di 
palazzi imperiali quelle rive spaventose del 
golfo di Finlandia, che condncono alla sua 
capitale. Quelli di Oranieubaum , di PeterhofC , 
e di Strelina , faceano parte evidentemente 
di quel piano. Le rive opposte della Cardia , 
prive di simili ornamenti, doveano servir di 
contrasto, e far risaltare maggiormente questi 
abbellimenti. 
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Dalle rive del fiume, dove Ì6 pesco, posso 
seguir coll' occhio i viali de* giardini. Do- 
vunque io vedo un accesso, m’immagino, 
che Pietro sia di là passato , ed anche eh* e- 
gli abbia svelto colle sue ulani alcuni degli 
alberi , che crescevano sul suolo , dov* io pas* 
seggio. Voi potete ben figurarvi , eh* io mi 
sento un piede più alto , quando cammino in 
un viale, che un imperatore ha egli stesso 
aperto per me ! Io sono attaccato alla Russia, 
ed ai Russi , non perchè questi siano do- 
tati di qualità superiori ; essi sono infetti dei 
vìzi medesimi di tutti gli altri Europei ; ma 
sono i figlj di Pietro , e questo è una gran 
cosa ai miei occhi ! Guardino essi , come una 
prova della mia amicizia la libertà , eh’ io mi 
prendo di parlar senza riserva de’ loro difetti. 
Pietro fece tutto, colla scure, e colla spada. — 
Furono questi i soli suoi stromenti in guerra 
ed in pace ; questi servirono a mantenerlo sul 
trono, a fargli conquistare le più belle pro- 
vince della Svezia , a fabbricare , ed a popo- 
lare la sua capitale, a costruire, ed equipag- 
giare la sna flotta , a fondare un* accadenaia 
delle scienze , per la quale s’ impadronì di 
una biblioteca a Mittan ; il tutto , come 
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legislatore j e guerrieiH). Io vorrei poter rispar- 
miare di soggiungere j che, come padre, 
corresse nella maniera medesima i suoi figlp 
Si vede in nna delle sale dell' accademia la 
figura di Pietro I in cera ; essa sarebbe stata 
più caratteristica in ferro. Nella collezione ac- 
cademica vi ha pure nna barra di ferro, che 
quel principe ha lavorata , e questa dà di esso 
'Boa più giusta idea. — Si , Pietro! per grande 
-che tu fossi , tu bai lordato ^ le lue imprese 
di macchie sanguigne, che il tempo non potrà 
cancellare giammai. . 

Non prole tu d* un amoroso eroe , 

Nè di tenera diva alunno , e cura ; 

Ma le selciose viscere no monte 
Forma ti dier; e te in sua rabbia il mare 
Nel furor vomitò d* una procella! (i) 


(c) L’autore , che annunzia in tutto il suo libro 
^usto per la poesia, e talenti poetici , ha qui vo- 
luto apparentemente parafrasare in quattro , o 
cinque versi , pieni di calore , la nota apostrofe 
di Didone nel quarto libro dell’ Eneide : 

Nec libi diva parens, generis uec dardanus auctor^ 
Perfide: sed duris genuil te cauJbus horrens 
Caucasus , byrcanae^e admoruat ubera ligres. 
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Voi vedele cb’io posso anche dir male del 
principe mio favorito ' Le grandi azioni noa 
debbono mai far obbiiare la cansa della uma- 
nità. Per quanto fosse necessaria la severità 
di Pietro I , essa gli comandò saorifìzj troppo 
inumani j troppo costosi ^ anche per procurare 
la riforma de* suoi sudditi . la quale si sarebbe 
potuta forse operare col tempo senza compe- 
rarla a prezzo di spargere molto sangue. Pietro 
ara tormentato dal desiderio di fare del suo 
popolo noa grande nazione. Le opposizioni ^ 
che si sollevavano contro i di lui piani ; le 
«abbate e le congiure , che si formavano con- 
tro di lui , lo rendevano infelicissimo. Ne* suoi 
accessi di stravaganza ^ o piuttosto di follia , 
egli commise azioni indegne del suo carattere. 
Le opere tuttavia di questo principe fnron» 
di un genere solido e durevole. S’ egli op- 
presse i suoi sudditi j egli far noi volea ^ se 


Questi persi il Caro ha tradotto così : n 

‘ ‘ . Tu perfido , tu 
Sei di V enere nato ? Tu del sangue 
Di Bardano 7 IVon già; che P aspre rupi 
Te produsser di Caucaso i e 1‘ Jrean* 
ti fur nutrici , . . i» 
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non TOomenlaneamente j e eoo scopo era di 
farli godere dell’ abbondanza , e della pace. 
L* evento avrebbe provato la snperiorità de* 
suoi piani ^ se la nobiltà , e la classe media , 
si fossero applicata a far fiorire i’ agricoltura, 
e se avessero cessato d’ imitare le follie del 
resto dell’ Europa , finché il loro paese non 
godesse della medesima prosperità. Le rendite 
dei nobili Russi al punto, ch'esse sono at« 
tualmente , basterebbero a sostenere l’ antico 
loro splendore ; ma fosser pure dieci volte 
maggiori , che al presente non -sono ; mai non 
sarebbero proporzionate alle spese cagionate da 
un lusso stravagante. Le vesti antiche , coperta 
d' oro e d' argento , servivano a molte gene> 
razioni , esse passavano coi poderi di padre 
in figlio. Un erede al presente si riderebbe 
de' suoi genitori , se gli lasciassero una tale 
eredità. 11 mostro della moda, creato per es> 
sere il flagello del meudo , è cagione di tutti 
i mali , che ci opprimono. L’ incostanza nel 
vestire , e nella maniera di vivere , oltre una 
spesa giornaliera e continua , produce una 
uguale leggerezza ne' pensieri nostri , e nelle 
nostre azioni. Se il volgo de' Russi volesse sola 
lasciare la sua barba, io applaudirei molte 
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all’ attaccarocDto , cH' «sei mostrano pei loro 
antirhi semplici vestili; io non farei neppure 
gran ca^o della barba 3 -s* essa fosse compatì* 
bile colla nettezza. Il bisogno <li leggi san« 
tuarie iron li là -sentire solo in fìnssia ; gli 
Europei di tutte le nazioni., e di tutte le 
classi sono ora imnaersi nella miseria per 1’ e> 
normità delle spese , che gli sforzano a tenere 
una condotta non convenevole. Se tutti i le- 
gislatori dell’-Europa facessero leggi suutuarie, 
ed obbligassero ad osservarle ; la riforma , che 
ne verrebbe , sarebbe la più grande , che al- 
cuna legge avesse mai prodotto. Gustavo 111 
re di Svezia ha dato queste buon esempio ; 
ed i suoi Stati trarranno maggior vantaggio dalle 
sue leggi snntaarie , ohe -da tutte le guerre 
eh’ egli potrebbe intraprendere. 

Le nazioni commercianti pretenderanno, che 
41 consumo de’ diversi oggetti di moda occupi 
un gran numero di braccia.; e che la sua 
volubilità 3 ed il desiderio di distinguersi nella 
società 3 sostengano <le .arti , il commercio , e 
4ntto ciò 3 ebe serve al piacere ed al comodo 
della vita; questo è ben lungi dal vero. — 
Ma quando vero pur fosse , il lusso non è 
egli ancora la «oj^ente de’ delitti c de’vi;^ 
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Je’ nostri tempi? Se la stravaganza > eia moda 
li mantengono^ al tempo stesso, che sosten* 
goDO il commercio ; — se esse riducono alia 
miseria »a numero d’ individui, eguale a quel* 
lo , eh’’ esse fanno > sussistere ; — non sareb- 
b‘ egli prudente di frenare un disordine , rì- 
couosciuto dall difensori medesimi del lusso? 
Non sarebb* egli prudente di volgere lo sguar> 
do intorno a noi , e di cercare un mezzo 
meno pericolose per sostenere il commercio 
o la classe iudigente del popolo? 

Allorché r agricoltura portata al più alto 
grado di perfezione , non pnò più offrire al* 
ctin' altra risorsa al commercio; ed allorché si 
trova un numero eccessivo di braccia , che 
iDon SODO bastanti ad occupare né la coltiva* 
zione delle terre, né le. mauifattnre di oggetti 
'Stili, o anche piacevoli; allora solo può es- 
sere conveniente - 1* impiegare in oggetti di lusso 
latte quelle braccia , che non sono capaci ad 
altro lavoro. Ma finché non arrivi qnesto mo- 
mento, é certo una sciocchezza il voler au- 
mentare il nostro Insso'e i nostri vizj , quan- 
do questa non sia nn’ ultima risorsa. Speri- 
mentiamo dapprima quale anmento può pro- 
curare al commercio i'industrìa, che non è 
Tom. II. 3 
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fondata sui vìz) , anziché adottare il lasso , 
come appoggio della pubblica prosperità. 11 
commercio deve considerarsi senza dnbbio ^ 
come giunto al suo zeoitb^ quand' esso occupa 
e nutrisce convenevolmente il popolo : dove si 
arresteranno gli avvocati del commercio ^ se 
non fan posa a qnesto ponto i'*La Cina offre 
un illustre esempio della immensa popolazione^ 
che r agricoltura , ed i prodotti del suolo pos- 
sono sostenere senza alcun ‘commercio stra- 
niero. ]Noi potremo far anche meglio ; non ri- 
gettiamo delle produzioni straniere, se non 
quelle , delle quali le manifattore nostre non 
fanno alcun uso ; oppure lasciamo le manifat- 
ture 3 ed il commercio intieramente ’ libere , 
ed i vizj 3 e le stravaganze de’ ricchi avranno 
aperto il campo , come in passato: lo propor- 
rei solo leggi suntuarie , che preserverebbero 
il pubblico dal contagio de’ vizj , particolari ai 
ricchi j leggi , che potrebbero ben presto per- 
fezionarsi , e che porterebbero insensibilmente 
lo stabilimento di un abito nazionale, lo ri- 
guardo r abito 3 come la causa principale del 
vizio' e del lusso. Lé persone del più alto 
grado ' possono sole permettersi dì variare le 
loro spese, ma le altre classi si rovinano tutte 
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per la piccola ranità di portare no bell' abito, 

0 una bella veate, la quale non solameate 
deve star al paro, o superare ogn* altra in 
bellezaa , ma deve ancora rinnovarsi a caprio< 
ciò come lo vuole la fantasia. 

Un abito nazionale trarrebbe seco ben pre- 
sto grandissimi vantaggi. Molti individui del- 
Y ultima classe del popolo risparmierebbero il 
quarto delle loro rendite attuali , o dei loro 
guadagni ; . essi alleverebbero meglio le loro 
famiglie , e sarebbero essi medesimi più indi- 
pendenti. Si commetterebbero meno, frequenti 

1 delitti. Non è -già contro le .grandi soelera- 
tezze , o contro le grandi spese , che noi dob- 
biamo stare in guardia i gli uomini natural- 
mente fremono all' idea delle ohe e delle al- 
tre. Avvi una' economia , come un’ innocenza 
naturale. L* attenzione nostra dev'essere di- 
retta , contro que' gradi facili e seducenti , 
che conducono al delitto , al lusso , ed alla 
rovina in modo insensibile. Meno si deve in- 

l 4 

fierire .centro j que* vizi , ^ ^ùel lusso, al quale 
r uomo, s' abbandona privatameute, che contro 
quelle follie , delle quali si fa pompa in pub • 
blico, e che ben tosto producono delitti acr 
greti. 
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II nòstro commercio non prosperebbe di 
meno , malgrado queste leggi suntnarie ; op< 
pure j’siipponeadosi anche il 'peggio* sarebbe 
privato di qualche ramo Infetto* sebbene do- 
rato. I nostri manirattarìeri * i nostri mercanti 
esportino pare , ed importino ciò * eh' essi 
potranno vendere ; se alla fine essi non tro- 
vano compratori per queste bagatelle ingegno- 
se * ma pure inutili , saranno essi forzati di' 
cercar d’ arricchirsi in un modo piò ragione- 
vole. Il perfezionamento dell' agricoltura an- 
anenterà la popolazione * ohe forse anderà sendt- 
pre crescendo * senza che si scemi perciò- 
I? occupazione agli artisti* ed ai mercanti. 

' Quanto alle belle arti* queste' leggi mede- 
sime non possono nuocer loro in alcun modo; 
anzi io credo tntto all'opposto. Io non posso 
accordare * che vizj particolari rieseano van» 
taggiosi all'interesse pnbblico* o che la moda 
diventi la sorgente di nna perfezione ragione- 
vole ; giacché noi vediamo * in forza degli 
esempi giornaliei’i * eh* essa esclude sovente il 
buon gusto del pari * che la virtù. Le persone 
opulente della nazione spossano le loro sostanze 
a profitto di un gran numero d’ ìodividui * e 
li corrompono più col loro esempio * che not» 
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gli arricchiscoDO colle loro prodigalità. Io do. 
manderò qnal eia Tarte^ che la moda ha per- 
fezionato P Non la poesia j nè la storia ^ nè 
l^architettnra 3 nè la pittura ^ nè la scultura. 
Il raìgUol* mezzo di giugnere alla celebrità in 
queste arti medesime , non consiste egli neU 
r imitare gli antichi ^ guidati dal l’ ingegno loro j 
e dalla natura P Le arti , che la protezione 
della moda ha grandemente incoraggiate , sono 
i «ricami per gli abiti ; il metodo d i fare del- 
le stoffe tanto leggiere ^ quanto le teste delle 
persone « che le portano ; la polvere di cipro« 
la pomata j le acque d’ odore , e mille altre' 
inezie « che ocenpano senza dubbio molte brac- 
eia. Le manifatture di oggetti utili potrebbero 
occuparne qnasì no egnal numero j giacché 
terigon sovente il luogo di qnesle molte fab- 
briche di cose iouùli. Tutto il restante degli 
operai sarebbe convenevolmente impiegato a 
dissodare terre incolte , che anche in Inghil- 
terra sono mollo estese. Siccome però una 
gran quantità di artigiani si sono abituali a 
vivere sui nostri vizj , il cangiamento non do- 
vrebbe eseguirsi eoa troppa rapidità. Aspet- 
tiamo, che il popolo abbia ^imparato insensi- 
bilmente ad esser debitore- della sua sussi^* 
teuza alle nostre virtò. 
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La moda devia i canali della ricchezza per 
farli servire al sostegno delle arti frivole , èd 
inaridisce per tal modo le radici dell’ indostria 
reale) e della vera eleganza. Coloro, che 
esercitano le arti piacevoli , sanno benissimo 
eh* esse 80(10 le meno lucrative di tntte. Solo 
le sostiene l’ entnsiasmo , che costantemente 
accompagna l’ ingegno ; é noa è ponto la de* 
bole protezione , di coi godono , quella che 
Jc rianima. Le ricchezze degl’ individui sono 
consacrate alla stravaganza ed alla lussnria ; 
le ricchezze delle nazioni sono dissipate da 
quelli , che le governano , affine d* eseguire 
piani di una colpevole ambizione. L’ ingegno 
e le arti non trovano incoraggiamento , se non 
qualora si prostituiscono ad adulare una ge- 
nia d’ nomini viziosa' e corrotta : se ne ri* 
cevono'in oggi qualche ajuto, io temo assai 
ohe questo noe sia la prova nè del loro per- 
fezionamento , nè del bnon gdsto del nostro 
secolo., nè dei vantaggi , che le arti , o 1 ’ in- 
gegno, ritraggono dalla moda o dal lusso. 
La storia de’ tempi antichi , e de’ grandi im- 
perj , somministrano alle nazioni moderne degli 
esempi , che provano qual sorta di vantaggi 
arrechino i Vizj de’ privati. Qne* vizj si mol- 
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tiplicaDo pel contagio dell* esempio. Ognano 
diventa eiTeminato 3 vizioso | e crollano gl' im- 
perj. Non gli architetti soli , 0 i pittori stu- 
diar debbono queste rovine ; debbono ancora 
meditare sulle medesinte i principi 3 ed i fi- 
losofi. 

Io paragono la Russia ad una prospettiva 
fmmensa 3 in fondo alla quale si scorgono la-> 
statua di Pietro il Grande , b V immagine ani- 
mata di Caterina II. Presso di loro sono riu- 
niti i grandi personaggi della nazione 3 che gli 
haano secondati nel dare a quella la vita po- 
litica 3 e civilizzarla. Io sono tuttavia disgustato 
del loro esteriore fastoso 3 e delle loro deco- 
razioni : esse formano un contrasto troppo 
sfavorevole con quella folla dì paesani ignoranti^ 
eh' io veggo dietro a loro ne' boschi , e nelle 
pianure 3 vestiti delle spoglie più rozze 3 e 
grossolane degli animali. Credonsi forse le 
persone di un grado distinto d' impegnare il 
popolo a far de' progressi 3 sfo^’ando sui loro 
vestiti i ricami d' oro e d’ argento 3 facendo 
volare cocchi elegantissimi , e costruendo su- 
perbi palazzi ? Pretendono essi forse 3 che i 
paesani cangino i vizj 3 attaccati all’ ignoranza 3 
con quelli che accompagnano sempre il lusso ? 
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?7oa sarcbb' assai meglio , che i signori 
dessero T esempio dell’ induslria e della eco^ 
noinia , e che a forza di stabilire , a gùisa dei 
iìttajuoli, alcnni paesani sulle loro terre, estea* 
dessero la sfera delle utili cognizioni ? Essi 
sarebbero ancora in tempo di raccoglierne il 
irutte , quando l’ industria avesse aumentato 
le loro rendite ; ma que’ frutti non dovrebbero 
mantenere , se non la semplice eleganza , e 
non nn ozio vizioso , o passioni criminose. 
La nobiltà dovrebbe seguire 1’ esempio di quel- 
r imperatore , del quale tante ai gloria , e 
darlo ai suoi paesani. Catteriua II ha avuto 
torto 3 ammettendo una ricerca eccessiva nel 
ano sistema di civilizzazione. Pietro non si 
attaccò 3 che alle cose più comuni , ma più 
ntili ancora , massime per una società eh’ era 
quasi nell’ infanzia. L’ informarli de' loro er- 
rori non è certo il miglior mezzo per farsi 
ascoltare dai grandi, pure s'io avessi Tocca* 
sione di trattenere S. M. I. , io farei vedere 
eh' essa avrà bisogno di maggiori sforzi per 
ricondurre la nobiltà al punto, al quale deve 
trovarsi , ' che non per condurvi il restante 
de' suoi sudditi. L’impresa di Pietro I fu fa- 
cile in paragone di ciò che sarebbe quella 
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dei re di molti stati d’Earopa^ s’essi forzar 
volessero i principali tra i loro sudditi a ri- 
nunziare alla mollezza ed al lusso. Il rifor- 
mare de’ barbari altro non è ^ che un impa- 
stare 0 rammollire una pasta assai dura ; ma 
reprimere il lusso è quanto guarire una leb- 
bra. Se da un lato Caterina II incoraggia 3 e 
promuore tutto ciò , che tende al migliora- 
mento delle arti utili ^ dell’ agricoltura e del 
commercio^ essa dall’ altro non si oppone ab- 
bastanza ai progressi della vana munificenza 5 
e della ostentazione. 


i 
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LETTERA XXXIII. 

Arrivo di un reggimento Russo , di ritorno 
<- da Oczakow , comandato da un officiale 
' inglese. — Aneddoti d* tino de' giovani gran- 
duchi. — Bella principessa di Nassau , — 
del capitano Bentinck , ufficiale della flotta 
‘ inglese. — Bi un colonnello portoghese. 
Lord IVicomhe 3 il sìg. Howard , ed ilsig. 
' Wilhworth. 

Dalla provincia di Jngria , luglio 1 789. 

C^BKSTA lìiattina alle dae^ mentre il mor* 
morio delle foglie turbava appena nn profondo 
silenzio 3 udii tatt’ ad tm tratto una musica 
guerriera. Siccome la strada fiancheggia il fiume 
nel quale mi diverto a pescare ^ scoprii tosto 
un reggimento di fanteria j che era in marcia 
per rendersi alla capitale. Esso veniva da Oc> 
aakow , ed il comandante era un inglese. Io 
deposi i miei ami 3 e seguitai quel corpo 3 in* 
{ormandomi dagli ufficiali di ciò^ che loro 
■era avvenuto nel paese di Maometto. Quel 
reggimento avea molto sofferto all* attacco d*Oc* 
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sakow. Era composto di bellissimi uomiot ; 
tutti portavano casacche bianche , e calzoni 
di tela , affine di camminare con minore 
disagio nel caldo. Il colonnello Fan-Shaw colla 
sua famiglia era arrivato da pochi giorni. Il 
di lui figlio , fanciullo di dieo’ anni al pi& 
ha già versato il suo sangue nei, campi di 
Marte ; egli fu ferito all* assedio d’ Oczakow in 
una età più tenera , che non Alessandro , 
quando montò il suo cavallo di battaglia , o 
Carlo XII quando sentì la prima volta fi- 
schiare le palle vicino agli orecchj. — Questo 
giovane eroe è stato allevato in mezzo ai 
campi di Marte ; suo padre lo ha fatto mar- 
ciar sempre seco lui io tutte le spedizioni. 
L' aquila insegna a* suoi pulcini a volare in- 
contro al sole, affine di .avvezzare i loro oc- 
chi a sopportarne i raggi più cocenti. 

Arrivano giornalmente alla po.sta individui 
di tutte le nazioni, lo mi mischio tra la folla 
affine di udire qualche nuova. Tre signore 
francesi sono giunte ultimamente da Cron- 
sladt accompagnale dal capitano de Flotte ^ 
amico loro ; una di esse si accostò , a , me , e 
mi disse, quasi cantando; » Signore, non si. 
» potrebbe dunque avere una buona vettura?. 
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ii Signora no^ m io risposi; » non- ve n'ha 
w qui d* altra specie « ohe quelle ^ che voi 
n vedete nel cortile : i viaggiatori se ne ser- 
» voDO tutti in questo paese. « Son^ queste 
piccole carrette, piene di paglia, m mio 
Dio! n esclamò la signora, saltand<r in quella 
macchina , ov* essa distese la sua bella per* 
sona sulla paglia. Le tre camariere francesi^ 
ed il sig. capitano, imballj|ti in quelle ceste, 
fecero cosi la loro entrata trionfale a Pietro* 
borgo. 

Don quanta grazia , e con quanta rasse* 
gnazione , non sopportano i Francesi tutte le 
avventure di questa vita; mentre noi , tristi 
Inglesi, aggrottiamo le ciglia alla .fortuna , e 
siamo disadatti in tutti i . nostri movimenti f 
Gli stranieri sorridono, quando vedono un 
Inglese che non saluta con garbo, o anche, 
che non saluta del tutto, come avviene d’or* 
dinario. Noi non potremo mai imparare quel- 
r esercizio della testa e de* piedi. 

Uno de* iigli del granduca , dell* età di nove 
anni in circa , vedendo passare negli apparta- 
menti un officiale di marina , domandò , chi 
egli era ? Si rispose a sua altezza , (die quel* 
l*uiE<tialej' Ingkse ' dì nascita, serviva sulla 
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dottà pa69*j ed era fratello d'anà damaj cbc 
educava le giovani principesse. Il principe 
corse tosto da quella dama , e le disse r » QueU 
9> r Dipelale è dunque vostro fratello? Inglese ? 
99 Inglese di nascita ? »- Senabra egli dunque 
99 imbarazzato , quando entra in un apparta* 
'99 mento , ove si trova la società ? È egli 
99 forse imbarazzato per non sapere , ove ii> 
99 porre il suo cappello ^ quando ba tanta po< 
99 litezza di levarselo ? 99 La risposta della 
dama fu j « che il di lei fratello era un vero 
99 inglese in tutte le sue parti.' 9« 

Il principe di Nassau è giunto a Pietro* 
bnrgo. La principessa sua sposa lo segni con 
poco intervallo ; e passò la notte alla posta* 
È una donna giovine e bella. Scendendo dalla 
vettura, ne fece trarre il suo letto, seconde 
l'uso de* viaggiatori di disdozione; il letto fa 
'steso sul pavimento della sala, e la princi* 
pessa, stanca d'nn InUgo viaggio, vi si ri* 
posò il dopo pranzo per circa due ore. Le 
finestre della sala non aveano nè imposte , nè 
coltrine. Qnand* io mi credei , che la gievine 
princtpessa fosse addurmentata , io passai leg> 
germente accanto a quelle finestre, e prenden* 
do i miei coleri,' cercai di dipingere una dònjah 
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in braecio al Bonno, situazione, nella quale 
si dice , che sono tutte più belle , e meno ar- 
dite. Il principe di Nassau ha già , riportato 
nna vittoria segnalata sulle fregate Svedesi. 
Questo eroe continua- sempre a godere i favori 
della fortuna, sotto gli stendardi della Russia. 
Si è già sparsa la nuova di questa vittoria , 
ma io non ne conosco ancora le partioolarita. 

Due capitani della flotta Inglese , cercando 
ove poter dormire, entrarono la scorsa notte 
in una camera. Essi venivano da Revel , dove 
eransi recati pei- mare in un piccolo battello 
scoperto; e nel passaggio aveano veduto tar- 
mate navali della Svezia e della Russia. Egli 
è questo un inquietarsi ben poco della navi- 
gazione del Baltico. Sebbene questa stagione 
sia la più favorevole per attraversarlo , quel 
mare è sempre soggetto a procelle in ogni 
tempo. Questi signori ne provarono una, che 
' poco mancò, che non .mettesse fine al loro 
viaggio. Uno di essi è il capiuno Bentinck ; 
ho°dimenticato il nome dell’ altro. Un colon- 
nello ' Portoghese è pure arrivato da Stockolma 
passando per. Rev?l. Egli' mi dice, che avea 
chiesto al Re di Svezia la permissione di pas- 
'per. Ja Finlandia Svewese , che è ora .il 
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teatro della guerra ; ma che gli fa negata per 
timore j ch’egli non iacootrasse qualche sini-* 
atro accidente , viaggiando in mezzo a dne ar> 
mate nemiche. ' Questo gentiluomo ha grandi 
possessioni nell’ isola di Madera. Alla line dei 
suoi viaggi egli deve sposare la figlia del Ga« 
valier Pioto , ultimo ambasciatore della corte 
di Portogallo a quella di S. James ^ ed ora 
primo minissro di qnél regno. Il colonnello 
parla assai bene l’Inglese; egli ha soggiornato^ 
come mi diee^ molt’anni a Londra. I suoi di. 
•corsi sono pieni d’ entusiasmo per la nostra 
nazione 3 eh’ egli paragona vantaggiosamente 
con tutte quelle 3 tra le quali ha viaggiato. 
9» Ma il danaro 3 » soggiunge egli 3 » è più. 
95 necessario in Inghilterra 3 che non altrove ; 
9» è bensì vero 3 che ciasenno con buona prov- 
9» 'vista di numerario può proenrarvisi tutte le 
99 comodità 3 e tutti i piaceri 3 che non si 
99 troverebbero in altri paesi anche a peso 
99 d’ oro 99 . 

Lord Wicombe3 accompagnato dal capitano 
Markham è pure passato di qua per recarsi 
alla metropoli della Russia. Questo paese co* 
miocia a far parte del .gran giro (i) e non 

■ I» I . . I • 'iM .»;• Il' 1111 

(i) Ahr evolte dioevwm dagli Inglesi gran gire 
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ne Siri* nò la meno cariosa , nè la meno utile. 
Il sig. Howard è arrivato a Pietroburgo dopo 
un viaggio intrapreso afboe di versare balsamo 
sulle piaghe dell' umanità « che soflre (i). U 
sig. Whitn'orth, ed il suo segi-etario sig. Fra;. 
2 cr passarono qui tutta la giornata, giuocandb 
insieme al bigliardo. 11 sig. Whitworlh sog. 


corso ordinario de’ loro oia^i , che consisteua nel 
visitare V Olanda , la Francia , /’ Italia e la 
Germania. In appresso ai videro frequenti i viag-» 
viatori Inglesi nel Nord , nella Bussia , nella Po^ 
ionia , e perfino neW Ungheria. 

(i) Il sig. Howard è un \celebre via^iatore In- 
glese , che ha percorso tutta l* Europa , affina 
di visitare tutti gli spedali e le prigioni , onde ac- 
quistare le cognizioni opportune per procurare U 
miglioramento degli etabilimenii ^ questo genere 
tfel suo paese. jHolti Sovrani hanno voluto ve- 
derlo , e sentir le sue osservazioni. In molti luo- 
ghi egli ha potuto giovare all* umanità co* suoi 
ùtiU suggerimenti. Io ho avuto la torta di vedere 
quest’uomo f il di cui esteriore non poteva essere 
più sempUoe. La riconoscenza de* suoi concitta- 
dini si è segnalata coll* aprire una sottoscrizioi^ 
per erigergli una statua. Il di lui saggio sulle pri- 
gioni , e sugli spedali stampato in a volumi in ò.vo 
è staio tradotto in' francese > e meriterebbe d’^ts- 
serio ia tuue le Snffte. 
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gtorna (iae miglia lontano da questa posta^ nel 
castello del conte di SoItikolTj ove si è pro> 
posto di abitare tutta la state. 

Il nostro ambasciatore è a giusto titolo assai 
rispettoso , malgrado- inconcepibile dissensione 
delle corti di Londra , e di Pietroburgo io 
dissi inconcepibile , perchè le corti , che ham 
no lungo tempo fra • loro relazioni d* amicizia , 
ordinariamente non le rompono y quando noa 
si danno tra loro epposizioui d’ interessi ; • 
molto meno, quando la buona intelligenza « e 
la pace sono loro egnalmenle vantaggiose. 


"*) 
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LETTERA XX^I. 

Divertimenti estivi della capitale, — fami^ìa 
I imperiale. — Divertimenti dati al pubblico 
ne' giardini del conte Strogonoff. 

Pietrohurgo , agosto 1789. 

Xo ho posto fine al mio ritiro in m«azo alle 
foreste , e dopo tm' assenza di tre settimane ( ij, 
■ono ritornato a Pietrohargo. Qaesta città è 
tnttora deserta dalla nobiltà , e dalle persone 
agiate j che per qualche tempo ancora non la> 
Ecieranno le loro case di campagna. L’estate 
contiona sempre ad esser piacerole, e raro si 
gode in questo paese un tempo simile nel mese 
d’ agosto. 

S. M. I. è tornata dal sno palazzo di Czarko> 
zelo per passare qui 1* inverno. Essa era scor- 
tata al suo ritorno daytina namerosa cavalcata. 


(1) O piuttosto tre mesi. Vengasi la lettera 
XXXI dalla quale si rileva > eh' egli già ri— 
trovavasi alla campag>ta in giugno , e forse in 
maggio. 
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l^recedaU da nn distaccamento d* assali. Smontò 
alla chiesa di Casan'^ dove fu cantato il Te 
Peum 'per ringraziar Dio delle 'vittorie ripor- 
tate sai nimici dell’ Impero. lo^ restai qualche 
tempo vicino a questa grande principessa 3 ed 
osservai , che i ritratti 3 ohe se ne fanno in 
molte relazioni di viaggi 3 non le somigliano 
in alcun modo. 

Canarina II è di mezzana statura 3 ed è pint* 
tosto grassa. Il suo contegno è de’ più maestosi.. 
Questa imperatrice ha in sè realmente tanta 
grandezza , quant’ essa ne mostra. Rare volle 
si' fa vedere in pubblico, ed anche al Teatro. 
L’ aquila coll’ ali aperte , ohe sta al di sopra 
delia loggia vuota in faccia alla scena , sembra 
posta per indicare il luogo, ove siede S. M. ; 
e per annunziare, eh* essa non v* è. II palazzo 
imperiale di Pietroburgo , e quello di Czarkò* 

' zelo, hanno Tuno, e l’altro teatri particolari 
pel divertimento della corte, e' di quelli , che 
possono preccurarsi biglietti , che si distribui* 
scono gratuitamente. -Il gran - duca Paolo Pe* 
trowitch è pure di mezzana statura; la sua* 
bontà si vede chiaramente nel suo sembiante. 
La gran duchessa sua sposa è maestosa ad uà 
tempo nel suo contegno , e nella sua persona. 
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1 loro figlj hanno l’ aspetto di no bellìssinìo 
gruppo d’ angioli. 

Solo da pochi giorni ho potato vedere qaali 
siano i divertimenti de' Rossi della capitale 
nella presente' stagione. Io trovo tolte le sere 
molta gente ne’ giardini del palazzo d* estate: 
Bolle rive ^ella Neva. Essi sono pei Rossi ciò« 
che per gli Inglesi è il parco di S. James, e 
formano on punto di rionione per coloro, che 
amano di mostrare , oppur di vedere lo sfog> 
gio ' ideir eleganza , e della pompa. Il primo 
giorno , eh* io andai colà al passeggio , incon- 
trai io uno de* viali , che condneoao alla oc- 
eelliera il bassa d* Oczakow , seguito da molti 
ofBoiali Torchi ; io mi ritirai da un lato , e 
riguardai con molto rispetto quell* illastre pri- 
gioniero, altro de’ difensori della mezzaluna. 
Egli è trattato colla politezza e l’ attenzione 5 
dovuta al suo coraggio, ed alla sua fedeltà 
pih ancora , che alla sua dignità. 

11 giardino appartenente al corpo de* cadetti, 
•Are la domenica una pass^giata piacevole alla, 
.buona società. Una musica militare vi si fa 
sentire da ogni parte. Le circostanze attuali mi 
. hanno portalo ad udire una musica per me 
Boovissima. Si era collocala in una macchina 
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di legno j, costrattA in mezzo ad nn bacino 
d* acqua , una truppa di suonatori Turchi, Era 
Bua cosa ben curiosa il redere i figli di Mao- 
metto suonare varj stromeuti per divertire, gli 
iofedeli j loro vincitori. Que* suonatori faceano 
parte della guarnigioue di Oczakow j e diedero 
quel giorno a’ Russi un coucerto assai tristo 
e discordante. I Turchi battono con nn basto- 
ne una sorta di tamburro^ e l'accompagnano 
con una specie di zufolo , i di cui suoni ras- 
somigliano alcun poco alle grida di certo ani- 
male , allorché gli si tirano le orecchie (i). 
Fortunatamente in quel luogo i tamburri^ i 
piliferi, i fagotti, ed i clarinetti de’ Russi silo^ 
Davano per intervalli , e davano riposo ai miei 
organi , stanchi di quella musica ottomana. 


(i) Convien credere^ che la banda militare 
turca d* Oczakow fosse molto trista o non fosse 
disposta a suonare a Pietroburgo ^ perchè io mi sono 
trovato in qualche parte detta Turchia , dove si 
s»ea tuia buonissima musica con molto maggiar 
copia di strumenti , che non quella che tt autore 
qui accenna. In prova di ciò i Tedeschi princv- 
paLnenle hanno preso dai Turchi qxudche pezzq 
di musica , ed anche alcuni strumenti , c^ ora 
tono*usati generalmente. ' . '• ì t: 


Digitized by Google 



ijo Viaggio. 

I cadetti, vestiti di brano, e di bianco, 
secondo la loro età , passeggiavano ne' giardi- 
ni , precedati dai loro institutori'. •— I più gio- 
vani erano sotto la custodia delle donne defla 
casa. Una parte dei più adulti sta accampata 
durante l’ estate nei contorni della città ; colà 
impara tutti gli esercizj, le evoluzioni militari, 
ed in particolare la manovra dell' artiglieria. 
Si è osservato già da qualche tempo, ohe 
l'armata Russa tra tutte quelle delle potenze 
d* Europa è la meglio servita in questo genere, 
e la meglio fornita d' Ingegneri. Pietre I. facea 
camminar sempre molti cannoni al seguito 
della sua armata ; alla battaglia di Faltawa 
essa ne aveva ottanta ; gli Svedesi non ave- 
vano , che quattro o sei cannoni da campagna. 

I Russi hanno tanto piacere a vedere le.' 
artiglierie in azione, come a sentir suonare 
le eampane. I cannoni nella state formano 
parte dei divertimenti della campagna. Jen 
mi trovai ad una delle feste, date al pub- 
blico dalla nobiltà. La casa di campagna, ed 
i giardini del Conte Strogonoff sono piacevol- 
mente situali in un'isola all' imboccatara del- 
la Neva , c posti lungo il fiume. Vi sì tro- 
vava un gran conoorso di persone d' ognUtato} 
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in Qua galleria 3 che ei stende lungo la fae* 
oiata principale della casa del conte 3 si erano 
collocati cantanti e suonatori 3 i primi erano 
in gran parte giovani de* dne sessi. Mentre che 
noi passeggiavamo mischiati 3 dnchi 3 generali , 
ammiragli 3 negozianti e paesani 3 noi fummo 
regalati di una serenata 3 composte delle ane 
favorite de* Russi. Diverse tende3 piantate sotto 
gli alberi 3 ricevettero tutti quegli ospiti 3 | 
qualÌ3 come Sancho 3 credevano 3' che bere e 
mangiare 3 formassero la parte pii!i dilettevole 
di tutti i divertimenti immaginabili. Non mi sa- 
rebbe rinscito difficile di vedere una compagnia 
di Tedeschi , tutti seduti 1 * ano accanto all* al- 
leo 3 cogli orecchi ben attenti alla musica , — 
gli occhi fissi su qualche fetta di prescintt0 3 
che loro tagliava uno scalco, 

- Coloro 3 che preferiseono di esercitare le, loro 
gambe 3 trovano de* violini in un kiosk 3 aperto 
da tutti i lati 3 e destinato alla danza. In que- 
sto le signore di una virth non sublime 3 e le 
giovani Queste , abbigliate delle (or vesti festive, 
saltellano tutte insieme con grandissima com- 
piacenza degli spettatori titolati. Non sono per 
1* ordinario se' non le persone dell* ultima classe, 
che danzano in quésta sala ; ma il cancello;^ 
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«he la circonda 5 è occupato al di fuori di 
aignori e di dame di primo ordine. 

Un raazo anniiuiiò , che presto avrebbe oo* 
miociato il fuoco d’ artifizio. L’ assemblea si 
divise: i suonatori ed i ballerini corsero tutt^ 
in folla pei boschetti verso la casa del conte 
S\rogonoiT. Io vi riconobbi una scena del parco 
di Greenwfch, allorché gli assistenti, uomini, 
e donne , beo abbigliati si sforzavano tu nini* 
tuosamente di sottrarsi alle palle di fuoco che 
piovevano da tutte le parti. Il fuoco d’ artifizio fu 
superbo. Le finestre, e le galleiie della casa del 
conte erano occupate dalie persone più distinte, 
alle quali si distrihmrono rinfreschi squisiti. Il 
conte possiede una gran quantità di miniere di 
ferro , dalle quali trae nua rendita immensa, che 
egli spende eoa molta generosità. Il divertimento 
di quella sera fa terminato con una scarica gev 
nerale di cannoni , situati sulle rive della Neva. 

Tutto il popolo si avviò quindi verso Pie- 
troburgo ; parte in carrozza , parte ne' trosky^ 
ove si cacciavano alle volte sei, ed alle volte 
fino a dodici persone. Le foreAte rimbombavauo 
dal romor delle ruote , e 1* eco ripeteva, le 
•anzoni. Molti Rnssi aveano consacralo tutta 
.Ja, giornata a Bacco, e . celebravano lesue^di 
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con tutta la forza 3 che loro rimaDeva. Le can> 
zoni bacchiche si cantano su toni diversi se- 
condo il grado d* nbbriachezza , sebbene la 
musica 3 e le parole siano sempre eguali. Si 
sente da principio una specie di ruggito 3 che 
dora fintante che i cantori possono sostenerlo ; 
a questo succede un silenzio 3 che dura altret- 
tanto ; e questo spazio serve a riprender fiato. 
Allorché un Russo briaco ha finita la sua can- 
zone 3 ed esausto il suo fiato 3 egli resta col 
collo teso 3 e la bocca aperta 3 affine di aspirare 
una nuova dose d' etere ; ritorna quindi in sé 
quasi insensibilmente come se sortisse da un 
deliquio 3 e si unisce di nuovo al coro de* suoi 
amici. Quello 3 che è stato il primo a ripren- 
der fiato comincia3 e gli altrL per poco che ne 
abbian ripreso 3 lo accompagnano. Molti cadono 
dai loro trosky prima , che il viaggio sia com- 
piuto ma i canti non sono interrotti per sì piccoli 
accidenti ; vi sono sempre due o tre 3 che ri- 
mangono fermi sui loro sedili per sostenere il 
coro j il cocchiere si ferma 3 finché ciascuno 
abbia ripreso il 'suo luogo 3 ma continua a can- 
tare. L’ infelice 3 che è slrammazzato sulla stra- 
da 3 non cessa egli stesso di fare la sua parte 
in quello strano concerto. 

Tom. II. 4 
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Uno ile* grandi divertimenti degli abitanti dì 
Pietroburgo è quello di andar a spasso sulla 
Neva nelle belle sere d’ estate in bellissimi bat- 
telli ^ destinati a quell’ uso. Quelli della no- 
biltà sono molto elegantemente ornati. Tutte 
le persone della compagnia sedono nella parte 
di dietro sopra sedili , coperti di seta , o di 
qnalch' altra stoffa. Esse accompagnano talvolta 
con diversi stromenti i suonatori ^ collocati sul 
davanti. I remiganti sono scelti tra i domestici^ 
ebe hanno la più b^la voce ; essi cantano 3 o 
da loro soli , 0 accompagnati dagli stromenti. 
Allorché hanno condotto per qualche tempo il 
battello contro la corrente , voltano indietro , 
e lo lasciano seguire il filo dell' acqua. Nella 
prima operazione vanno sovente a battuta co' loro 
remi ; nella seconda si collocano orizzontal- 
mente ai lati della barca , e si riuniscono ia 
cerchio ; allora danno tutta la forza possibile 
alla loro voce. Questi armoniosi concenti fan- 
no correre alle finestre delle loro case tutti 
quelli, che abitano sulle rive del fiume, e 
molti ancora seguono a piedi sulle rive mede- 
sime il battello per godere della musica , e 
delle loro arie favorite. Le voci , ed i suoni 
degli istromenti si fanno sentire alternativamente. 
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Tra i suoDatori si trova sempre imo 5 cbecon 
Qti (ìschio , o anche zufolando colle dita nella 
bocca , prodace un suono molto acuto ^ e che 
si alza tratto tratto sopra tutti gli altri atro- 
menti. Finito il concerto , ogim.io va dalla sua 
parte , ripetendo le arie , che ha udito , e fa- 
cendole risnonare in tutti. gli angoli della cit- 
tà. Talvolta contpare i« quell’ istante un al- 
tro battello, e con nuove ariette ritiene le 
persone medesime, che già aveano goduto lo 
prime. 

Questi concerti durano sovente fino alle dieci 
o alle undici della sera, e quando la soperHcie 
dell’acqua non è agitata dal vento, quando 
non si fa sentire alcun altro strepito, T effetto 
che questa masina produce sull* animo , dilB- 
cilmente pub esprimersi. 

Cosi si passano lunghi mesi in Russia , mal< 
grado il furore della guerra! 
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LETTERA XXXV. 

Clima della Russia. — Nozze Russe, — Aned- 
doti di un soldato Russo , — di una trup- 
pa di Zingani. 

Dalla Provincia d*Ingria^ settembre 1789. 

Xl tempo è sempre bello , e dolce oltremodo ; 
B* esso dura così per qualche settimana j io 
cangio d'opinione sul clima della Russia. Qne« 
età estate oi compensa del rigore dell' inverno. 
Il caldo 3 ed il cielo bello e sereno, continua- 
no senz’ interruzione dalla metà del passato 
aprile iìao à questo giorno ; noi abbiamo an- 
che avuto meno frequenti i temporali di quel- 
lo ^ che si poteva attendere in questa stagione. 
I moscherini , e le zanzare, non si lasciano più 
vedere, che di giorno j la sera dopo il tra* 
montare del sol, e 1' aria diviene assai fredda , 
e s' avvicina il momento, in cui questi ani- 
mali , flagello degli uomini e degli animali , 
rimarranno intirizziti per nove mesi. Succede 
loro nel medesimo ulTizio la mosca comune. 
Egli è principalmente in giugno ed in luglio, 
che i moscherini c le zanzare > sono ìmpor- 
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Inni : la oaosca comune punge nel mese d’ ago- 
sto e di settembre. Si seùte appena la pun^ 
tura della zanzara , mentre eh’ essa ficea il 
suo dardo nella gamba o nella mano ; il do- 
lore è cagionato soltanto dall’ enfiagione , che 
▼iene in segnilo. Allorché l’insetto si è attaccato 
a qualche parte ^ il meglio è lasciare 3 che si 
satolli di sangue 3 e voli altrove } perchè se 
si ammazza in quel punto 3 esso lascia soveute 
il sue pungolo nella pelle 3 ed allora è assai 
più cocente il dolore. Cosi si anmenta l’ inco- 
modo 3 se si frega la pelle coll’ unghie per 
attntare il pizzicore. I Russi di distinzione por- 
tano generalmente calze dà un cuojo sottilissi- 
mo sotto quelle di seta 3 onde premunirsi 
centro gli attacchi di qne’ nemici alati. La 
morsicatura delle mosche ordinarie porta seco 
na dolore acuto , ma senza' enfiagione. Io le 
temo più, che le zanzare, perchè curo subite 
la ferita di quest’ ultime , bagnandola d’ un 
po’ di sugo di limone , tosto che l’ insetto se 
u’è andato. Io porto pantaloni di mu.<;soIina 
' deir Indie , che tengono men caldo , che non 
fa il cuojò 3 e quindi sono migliori. 

La nobiltà è tornata tutta in città ; eppure 
il soggiorno alla campagna è ora più delizioso 
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obe non è ne* mesi del maggior caldo. Ma si- 
curamente gli almanacchi Russi indicano il 
principio del ghiaccio , e della neve in set- 
tembre j e le persone agiate hanno maggiore 
confidenza in quielli , che non nell* aspetto 
oereno del cielo. 

Io sono un Inglese stravagante ^ e sono venuto 
a rivedere i fiumi , ed i boschi , mentre il sole 
ancora risplende ; io voglio godermi il resto 
ideir estate della Russia , benché i grandi 
adeguino di approfittare di queste nltime belle 
giornate. 

Si dice, che l’ inverno sotto la latitudine di 
Pietroburgo arriva subitamente ; che spesso 
avviene ancora , dopo d’ aver goduto di una 
bella sera d'estate 3 di levarsi il mattino in 
mezzo alla neve , ed al ghiaccio. L’ inverno si 
annunzia d* ordinario per mezzo di turbini - di 
vento. — Ebbene , venga egli pure ; io voglio 
vederlo , e sentirlo ; io non mi ritirerò nep- 
pure a fronte dell* inverno della Scizia. Il 
porto di Croustadt è pieno intanto di vascelli 
Inglesi, che hanno a fare un viaggio assai 
lungo e pericoloso, prima di poter gettar 
r ancora nella loro patria. Io non ho , che due 
ore di cammino per recarmi alla capitale , e 
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trovarvi nn ricovero. 1 padroni de* bastimenti 
Inglesi si fermano d'ordinario all’ albergo ^ ov’ io 
sono alloggiato j quando . pacano da Gronstadt 
a Pietroburgo, strada eh’ essi fanno in parte 
per terra , dappoiché hanno passato il castella 
di Oranienbaum. Ve ne sono -ora alcuni nella 
sala , cher si divertono allegramente, lo dico 
loro di sollecitare la loro partenza ; — io rap- 
presento loro la diihcoltà del viaggio , ma 
pià di tutto il pericolo , eh’ essi corrono di 
Tedere le loro navi ritenute dal ghiaccio nel 
porto di Gronstadt. Per risposta essi doman- 
dano un’altra bottiglia, e mi dicono, eh’ essi 
'hanno eseguito felicemente quel passaggio alcuni 
anni sono in qnesta stagione medesima. 

V Noi abbiamo nozze io questa casa; i padro- 
ni danno qualche occhiata alla futura sposa , e 
giurano , che è un boccone squisito ; aggrun- 
gonn ancora qualche frase sulla sua bellezza , 
e la felicità de) futuro sposo ; questo è co- 
rista in una chiesa di Pietroburgo ; la sposa è 
figlia di nn ufTiriale delle poste. 

Io. seguitai tutta la compagnia alla chiesa di 
a. Sergio , alfine di vedere le cerimonie dello 
sposalizio air aitali. La giovane coppia baciò 
tutti i santi collocali nelle nicchie , e fece da- 
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Tanti ciascana staiaa il segno di croce. Il 
prete 3 dopo molte cerimonin 3 unì le mani 
degli sposi 3 e diede a ciascun di loro un ba- 
cio. Fu quelle un segnale d' attacco per le 
labbra di tutti gli astanti. Io m’ affrettai da 
principio a nascondermi in un angolo per evi- 
tare r incentro disgustoso delle lunghe barbe ; 
ma ben presto m’ accorsi 3 che questa precau- 
aione mi riusciva inutile. I Russi permettono 
agli stranieri di vedere tutte le loro cerimonie 
religiose 3 senza domandar loro altri -segni di 
rispetto 3 che quello di tacere 3 e di restare a 
capo scoperto. Dal giorno 3 ib cui quella ra- 
gazza diede il suo consenso al matrimonio 3- 
iìno al 'giorno delie nozze 3 essa fu sempre ac- 
compagnata da due giovanette vergini 3 simili 
a lei 3 e tntt* e tre non fecero 3 che cantare 
dalla mattina alla sera. Se la futura sposa 
facea qualche visita nel vicinato 3 le due ninfe 
andavano ai di lei fianchi , cantando. In que- 
èt’ intervallo tutti i di lei parenti 3 uomini, e 
donne, vennero a farle qualche regalo, propor- 
zionato alle loro facoltà; ed in compenso eb- 
bero la permissione di baciare la sposa, non 
meno , che le sue due compagne , che ancora 
cantavano per di pih. Il nostro cuoco le fece 
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molte visite ^ e si .innamorò di nna delle due 
damigelle ; ma sfortnnatemente essa è d' una 
classe troppo elevata^ ed il pover nomo lia 
dovuto subire la trista umiliazione di nn rì> 
finto. Essa gli disse : » Mio padre è schiavo 
della imperatrice , ed il cuoco non è schiavo 
che di un semplice gentilnomo. « 

Tutti gli invitati alle nozze al ritorno loro 
dalla chiesa j si riunirono in naa delle sale 
della posta. 1 due personaggi ^ dei quali ho 
' parlato , si segnalarono onorevolmente in questa, 
occasione. Lo sposo prese per mano la sposa^ 
ed aprì con essa il balio. Dopo aver ben dan* 
zato 3 il .corista prese a cantare 3 e non si può 
negare 3 ch’egli canta j come un usignuolo. 

Era altrove la consuetudine della Russia 3 
ed ancora non si è del tutto abbandonata 3 
-che gli amici degli sposi 3 poco dopo la loro 
scomparsa 3 s’ informassero della ratihea com- 
pita di tutti gli articoli del matrimonio Io » 
non so 3 se in questa occasione si sia segui- 
to quel .^costume. Comunque sia 3 la spo- 
aa dichiarò il giorno seguente 3 colle lagri- 
me agl’ occhi 3 eh’ essa era stata ingannata, c 
che il marito non era buono , se non a can- 
tare degl’inni. Egli sembrava veramente mol^o 

4 * 


Digitized by Google 



82 Viaggio 

•ciocco. Ua monaco j ch'egli avea condotto da 
Pietroburgo y dichiarò y che il corista era ua 
uomo di buona pasta , e eh’ egli gli avea 
prestati trenta rubli per le spese del pranzo 
nuziale. 

Arri nella casa un veterano^ in età di circa 
oltant’ anni , che attende a qualche funzione 
relativa alla posta. Questo vecchio soldato ci rac- 
contò dì aver veduto molte battaglie nella guerra 
tra la Prussia eia Russia j sotto il regno della ina- 
.peratrice Elisabetta. Quest' uomo è stato trovata 
ultimamente ne* boschi colla moglie d^l giar* 
diniere y eh’ egli avea sedotto con qualche bot- 
tiglia di liquore. Gli altri domestici avende 
spiato i loro maneggi y strapparono al v^chio 
soldato la sua veste di pelle di montone y che 
corsero tosto a vendere per un po' d’ acquavite: 
eooo tutta la penà^ alla quale sono condan- 
nati i contadini della Russia^ che trasgredisco- 
« no le leggi della castità. 

In uno de' miei passeggi incotrai ultimamente 
una truppa di Zingani, i primi ch’io avessi 
■ veduto in questo paese. Le donne mi offrirono 
come al solito , di dirmi la buona ventura per 
qualche piccola moneta. Io osservai alcune 
ragazze molto giovani e belle » che andavano 
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a piedi nudi iu mezzo alla caravaoa. Vidi uoa 
parte di que’ mendicanli davanti alla finestra 
di un paesano Finlandese, e sentii, che pre- 
gavano con istanza la 'moglie - del contadino 
a dar loro un pezzo di pane e del sale. 
Questa fu sorda alle preghiere , che si cangia- 
rono ben presto in imprecazioni. Entrai ia 
quella capanna per prendere un poco di latte, 
e la padrona mi disse, eh' essa era crudelmente 
tormentata da que’ vagabondi ; eh’ essa dava loro 
qualche volta del pane in estate ; ma che si 
avvicinava il lungo inverno , e che , avendo 
una numerosa famiglia , -essa non poteva dis- 
porre di alcuna pàrte delie sue provvisioni (i ). 


(i) JVel tfiaggio del capitano Blllings si trovano 
accennati i tentativi fatti da un governatore Russo 
nella Siberia per fissare , ed applicare all* agri- 
coltura guasta razza di vagabondi , ma si leg^a 
pure l* esito infelice di que* tentativi. La vita er- 
rante è la loro passione dominante , ed è forse 
impossibile il disiorgHerneli. Io però gli ho osser- 
vati bene nel Bannalo e nella Transifvtnia, dóve 
sono stazionnrj ^ quelli sono i paesi , ove si po- 
trebbe trarne partito , applicandoli alle arti , ed 
anche all' agricoltura. 
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LETTERA XXXVI. 

Campagna di mare del 1989. — Combatti- 
mento navale tra le galee delle flotte Ru$- 
sa e Svedese . — Grandi flotte della Svezia e 
della Russia nel Baltico. — Spedizione di 
una scfuadra deir armata navale Russa sotto 
il comando del capitano Trevenen , ufficiale 
Inglese , sulle coste della Finlandia Svede- 
se. — Follia dèlie potenze del Nord di met- 
ter in mare flotte così grandi. — Campa- 
gna di terra in Finlandia. 

Pietroburgo , gennajo 1789. 

Io vi avrei mandato «na relazione delle bat- 
taglie tra la Russia e la Svezia, se alcuna sene 
fosse data. Non potendo adunque rendervi conto 
delle operazioni delle armate nemiche, io m’ac- 
cingo a trattenervi di quello, eh’ esse non han- 
so fatto. 

Il principe di Nassau è arrivato nel passato 
aprile per prendere il comando delie galee. Io 
mi trovava a Pietroburgo , quando ne furono 
varate alcune, che ora fanno parte di questa 
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flottigHa. Essa mise alU vela per l* imboccatara 
del Kymen ^ dove le galee Svedesi ^ inferiori 
in forza ed in numero , eraiisi ritirate. 

Le navi Svedesi , erano all’ ancora presso 
quel (ìume^ e difese da una gran quantità di 
piccole isole 4 in mezzo alle quali i Russi 
non potevano penetrare ^ che per due passag« 
gi strettissimi. 

Il principe di Nassan^ ed il sig. Litta^ ca- 
valiere di Malta , condussero la divisione più 
■considerabile delle galee Russe 3 e delle scialup- 
pe cannoniere per uno di que* passaggi : il sig. 
Bailly’j ufBciale Russo 3 entrò per T altro, 
avendo sotto i suoi órdini il restante delle ga* 
lee 3 e molli scìabeccbÌ3 ed arrivò gualche tempo 
prima della squadra 'del principe^j i di cni 
r movimenti erano piò diffìcili , e piò lenti in ra- 
gione del maggior numero delle sue galee 3 
che ' trovavano molta difficoltà al passaggio ia 
questa sorta di stretti. Non avendoli sig. Bail- 
ly atteso Tammiraglio per attaccare la flotta Sve- 
dese 3 i suoi vascelli fnrono quasi distrutti , 
ed i suoi combattenti furono in gran parto 
uccisi 0 feriti. Il capitano Hay3 ufficiale In- 
glese 3 che serviva in quella divisione , ebbe 
ordiae di scandagliare il canale, mentre le 
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fregate si avanzavano contro il nimico ; ma 3 
trovandosi il sno bastimento esposto, dorante 
r operazione , a tatto il fuoco dell’ armata ne* 
mica a tiro di moschetto , fa tagliato a pezzi 
con tutto U suo equipaggio. Il capitano Green, 
altro ufficiale Inglese y fa ucciso tra i primi 
in queir azione sanguinosa. 

Tosto ohe comparve la squadra del prin- 
cipe di Tfassaa , il combattimento cessò. La 
flottiglia Svedese rientrò . nel fiume; alcuni dei 
snoi piccoli legni , che diedero in secco , fa- 
rono presi , o incendiati da'i Russi , che fe- 
cero un nnmero considerabile di prigionieri. 
Le galee Svedesi durante tutto il resto della* 
state , fewro . la ritirata loro in modo , che 
non fnrono punto disturbati dalla flottiglia dèi 
loro nimici. 

La grande flotta de’ Rossi mise alla vela da 
Gronstadt , e . da Revel nel mese di giugno , 
sotto gli ordini dell’ ammiraglio Tehitschagow. 
Essa continuò per qualche tempo ad inoro* 
eiare nel golfo di Finlandia , calcolando sen- 
X* altro, che la flotta Svedese (1) ^ supe- 


Ci) Sarà forse non imitile di avvertire, che 
nella traduzione francese questo racconto è stata 
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riore ia Dumero^ non temerebbe di venire ad 
attaccarla. Il Duca di Sadermania , c T am- 
miraglio Russo aveano campo T ano , e 1 ’ altro 
a distinguersi. Otto vascelli di linea Russi j 
costrutti ad Arcangelo , erano stati mandati a 
Copenaghen per raggingner quindi la gran 
flotta , forte di 17 bastimenti , nel golfo di 
Finlandia. Quella degli Svedesi ^ che ne con- 
tava vent’ uno j con alcune fregate , incrociava 
nel Baltico , sforzandosi d’ impedire- la riunione 
de' Russi 3 e d' impegnare un com|;>attimento 
separato coll’ una 3 o coll’ altra delle loro di^ 
visioni. Tchitschagow3 vedendo 3 che il Duca 
di Sndermania non si mostrava di.sposto a la- 
sciare una sanazione si favorevole 3 prese il 
partito 3 o forse ricevette ordine dalla Sovrana 
di arrischiar tutto 3 e di tentare la sua riu- 
nione colla squadra di .Copenaghen 3 senza 
della quale gli Svedesi sarebbero rimasti pa- 
droni del mare. 

Appena i Rossi furono asciti dal golfo 
videro sottovento alcnni . vascelli Svedesi tra 


guasto tutto 3 e ridotto quasi iuintelli^ibUe, per es- 
sersi scambiati .più voUe i nomi delle flotte, e* 
stampato Jiotttt Russa, ot'e dot>ea lecersi Sv«de«e> 
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r isole di Gotlaoda e di Oelanda. Questi ven> 
nere all’ istaale coatro la flotta- Rossa ^ che -gli 
attese in ordine di battaglia. La vaogaardia di 
questa y che cercava d’ acquistare il vantaggio 
del vento , s’ accostò alta vaogaardia de' nemici^ 
e s’impegnò tosto il piò vivo combattimento. 
Aledni vascelli delle divisioni del centro s’ at> 
taccaroDO con furore. — 1 vascelli Svedesi 
potevano senza dubbio attaccare la battaglia 
con tutta la flotta Russa, il di cui interessò 
non era 4^ combattere prima di aver eseguita 
la sua riunione coll’ altra squadra , che 1’ as- 
pettava presso r isola di Bornholm. Questa si 
tenne dunque in linea , senza cercare , e senza 
evitare la battaglia. 

Si è biasimato il vice-ammiraglio Svedese 
Lilienhorn per non aver egli fatto combattere 
la sua divisione; ma siccome i principali .va- 
scelli della flotta Svedese attaccarono soli il 
nimico , queir ammiraglio non avea certamente 

comando di tutti gli altri. Due soli vascelli 
del centro della flotta Svedese attaccarono il 
nimico*, ed è cosa deplorabile,, che le due 
divisioni , che non erano sotto- il comando di 
Lilienhorn , non gli abbiano dato ua esempio 
migliore. . . .. 


Digitized by Google 



»i SmwToir 

L' ammiraglio Greig , abbandonato da cinque 
de’ suoi capitani , era ancb* egli sul punto d’im- 
padronirsi della flotta Svedese nell’ estate pre- 
cedente. Quest’ a'ono gli Svedesi ^ con una 
condotta , nella quale entrò forse qualch* al- 
tro elemento > oltre la viltà ; hanno rendute il 
medesimo servigio ai Russi j non prendendo 
una metà de* loro vascelli. Se i capitani <ti 
una divisione riiìntano individualmente d’ub- 
bidire, non resta piò nulla da fare al momentOj 
ma* può benissimo un ammiraglio in capo 
impedire. le conseguenze disastrose della cat- 
tiva condotta di un ammiraglio posto sotto i 
di lui ordini , dando al momento un segnale 
a tutti i, .vascelli della sua squadra. 

• Fra tutti i bravi ufficiali, che, si misuraro- 
no valorosamente cogli Svedesi , si osservò il 
capitano Molofsky , figlio naturale del conte 
di Tchernicheff , presidente dell* Ammiraglità 
di Russia. Quest’ufficiale era egli stesse occu- 
palo a ristabiliire un albero, quando una> 
palla di cannone lo colpì ; egli cadde , e, 
spirando , scongiurò il suo equipaggio di com- 
battere fino air estremo ; portando quiudi alla 
sua bocca un anello , che teneva in dito , pe- 
gno prezioso dell’amore, le baciò, e rese 
r ultimo sospiro. 
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Sulla sera le due flotte ^ dopo a^r cen$n« 
maio molta polvere, cessarono di far fooco« 
Ideila notte vi ebbe calma ,• ed i vascelli delle 
due flotte non erano separati , cber da una 
piccolissima distanza. Il vento j che si levò 
la mattina , fece cangiare le loro posizioni 
respettive i i Russi l’aveano in poppa. Sicco- 
me il veato era a questi favorevole per con-* 
dnrli a Boruholm , essi formaron la linea , e 
presentarono la battaglia agli Svedesi , che la 
rifìntarono. Il vento cangiò ben tosto, e si 
ièce contrario ai Russi. La flotta Svedese si portò 
allora contro di questi , e diede lor caccia nel 
golfo di Finlandia. Più qnasi non restava loro 
speranza di riunirsi alla squadra di Bornholm, 
poiché aveano a fronte una forza superiore per 
impedire la congiunzione ; ma il vento , • can- 
giando di nuovo, si dichiarò in favore della flotta 
imperiale. Gli Svedesi fecero vela verso Cari- 
scrona, e la flotta Russa, avendo il vantaggio 
gl’ inseguì. Il duca di Sudermania temeva , che 
la squadra di Bronholm s’ avvicinasse ; ma 
egli avrebbe potuto battere compiutameu’o il 
nemico prima della sua rinnione con quella 
squadra , ed avea sicuramente il tempo di fug. 
gire, se quella squadra si fosse mostrata. 11 


Digilized by Google 



«r SwiifToir 91 

daca probabilmente non confidava- bastante- 
mente nella fedeltà de’ suoi ufficiali. L.a flotta 
Rossa continnò a dirigersi verso Borobolm , e 
scopri ben presto la squadra d-* Arcangela, la 
quale ingannata^ prendendo gli amici per nimici 
non si avanzò, se non con molta riserva, fi o> 
4anto efae 1 ’ ammiraglio Russo non distaccò ua 
cntter per informarla del sno avvicinamenUK 
Essendosi la flotta Svedese rifugiata nel porto 
Carlscrona , i Rossi , allora padroni assolati 
de’ mari del Nord ritornarono sei golfo di 
Finlandia. 

Nel corso di qnesta campagna il capitano 
Trevenen , avendo sotto i suoi ordini una pic- 
cola squadra j ed iucrooiande nel golfo , affini 
d' intercettare i convogli' destinati alle armate 
Svedesi di terra e di mare, attaccò uno dei 
loro forti , che dominava quella parte della 
costa di Finlandia , e rendeva più facile la co« 
mnnicazione colla Svezia. I vascelli da guerra 
e gli altri passar doveano attraverso ano stretto 
canale, che cooduceva a quel forte, e le 
di cni rive erano difese da batterie, d’ onde 
il nimico tirava a palle infuocate. Una di queste 
palle cadde presso al magazzino della polvere 
di un vascello Russo di linea; il capitano , 
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del quale ho scordato sveotaratameote il nome^ 
tagliò con ana soure quella -parte del vascello 
dove la palla si era introdotta , e che già maa« 
dava fiamme e fnmo ; egli corse il più grao. 
rischio , ma in tal modo salvò il suo equipag- 
gi o^ ed il suo vascello, minacoiati di nna immi- 
nente distrazione. La palla fa gettata in ma- 
re, c le fiamme si estìnsero quasi per prodigio. 
Le batterìe avendo cessato di far fuoco, le 
truppe sbarcarono , ed il forte fa obbligato 
ad arrendersi. La goarnigioue era di dugento 
qnarant’ nomini. 

Fochi giorori dopo gli Svedesi , cracoiosi 
della perdita di nn forte di sì grande impor- 
tanza , mandarono con celerità- sorprendente 
tm corpo di truppe per rispreoderlo. Questo 
attacco non era preveduto ; -il foi^ fu preso 
d'assalto, e la gnernìgioae fu messa a fil dU 
spada. Tale era stata la prontezza degli Svedesi 
che il commodoro Treveneu non ebbe il tem- 
po di mandar soccorso alla- guernigioue , e fa 
forzato a rimanersi spettatore di una scena sì 
terribile. La squadra Russa fece un fuoco bea 
diretto, ma i combattenti, amici e bimici erano 
talmente mischiati fraloro, che non fu mai possibi- 
le di cannoneggiare il forte medesime. Un ufficiale 
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che mi raccontò questo fatto, fremeva dirab* 
)>ia 3 quando sì rammentava le grida di quella 
gnernigione massacrata, che si udivano distinta- 
mente dai vascelli- Gli. Svedesi precipitarono 
immantinente dell* alto de* bastioni i moribondi, 
ed i morti. Allorché ebbero compiuto questa 
tremenda operazione, si schierarono io batta- 
glia a vista della squadra Russa , la quale 
tirando sopra di essi a mitraglia , li forzò a 
rientrare precipitosamente, e ne fece anche 
cader un gran numero. 11 commodoro Treve- 
nen, durante 1* attacco del forte., e la ritirata 
tlel nimico , stette sempre sulla gabbia con un 
cannocchiale , ed nna tromba marina ; vedeva 
di là con dolore il eombattimento , che area 
-Inogo sai bastioni , e dava i suoi ordini per 
dirigere il fuoco de’ vascelli , facendo . variare 
le posizioni di questi ad ogni istante , secondo 
•i movimenti del nimico, e l’ effetto, che d’ ar- 
tiglieria della squadra produceva contro del 
■medesimo. 

Il vascello del capitano Trevenen si perdette 
.poco dopo nel golfo sgraziatamente. Egli scri- 
'^ea a S. M. 1. quando il suo vascello urtò 
contro uno scoglio sott* acqua. Questo è il secon- 
• do naufragio, ch’io sfuggo, lo area pregatoli 
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capitano al principio delia campagna dipircn- 
dermi seco j come volontario 3 bramando io di 
Tcdere per mia volta gli orrori della guerra i 
ma egli mi rispose , che i suoi ordini non 
glielo permettevano. Un altro vascello di linea 
ccrmandato dai capitano Thesiger , altro uf- 
ficiale Inglese, ed un terso sotto gli ordini di 
un Russo , perirono egualmente in quelia state 
navigando su -quel mare pericoloso. La costa 
occidentale del golfo di Finlandia è tutta se- 
minala di infinito numero di piccoli scoglj { 
molti se ne trovano anche nel mezzo, nascosti 
sotto ì (latti , o almeno a fior d'acqua. I fa- 
nali, i .galleggianti , i segnali, sono certamente 
utili, ma è assolatamente impossibile l’ evitare 
scogli e banchi cosi frequenti. Non avvi mare 
più sfavorevole del Baltico alla navigazione , e 
massime a quella delle grandi fldtte. Pure i 
Russi e gli Svedesi medesimi si rovinano a 
forza di metter in piedi armate navali, mentre 
una flottiglia di scialuppe cannoniere bastereb- 
be per assicurare i loro diritti respeltivi. Do- 
vrebbero convenire tra loro , e coi Danesi , 
che alcuna deUe tre nazioni non mantenesse 
pili che un certo numero di piòcole fregate. 
Le loro flottiglie potrebbero esser composte 
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di tanti bastimenti ^ quanti ne richiedesse la 
forza proporzionale di ciascuna potenza. Una 
tale convenzione assesterebbe^ le finanze della 
Rnssia , della Svezia, della Danimarca, spossate 
da questa vana ostentazione , e da questa manìa 
di avere una dotta , adattata a mari più vasti» 
Gli altri stati maritimi in Europa hanno delle 
possessioni a difendere nelle parti più rimote 
del globo, che dando loro rendite surfioienti 
alla costrnzione , ed ài mantenimento de' loro 
bastimenti. Se il regno più considerabile di 
• questa parte del mondo non possedesse alcnne 
di queste colonie lontane, non avrebbe bisogno 
di armate navali sì numerose (i). Le tre potenze 
del Nord avrebbero ben ragione di fare tali 


(i) >» Si, >♦ potrebbe . lispoìidersi a^V tintore \ 
tf ma qu l regno medesimo , o tutC altra potenzA 
» marittima potrebbe mandare le sue armate na- 
« vali nel Baltico, e minacciare l’ indi p ndenza dir 
quegli Stati. Quel regno medesimo te ha mandata 
» inf-itti., la Danimarca i ' sa o. I fatti accaduti 
a’ giorni nostri , e dopo che queste lettere erano 
pubblicate , provano difettosa in questa parte la polì- 
tica del sig. Swinton , cd inattendibile ciò eh* egli 
dice nel 5 seguente' sui limiti naturali degli Stat^ 
dei Nord e suda Norvegia. 
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armamenU j ae. aYesser bisogno di grandi flotte 
per vietare ai bastimenti stranieri T ingresso 
del Baltico. Non vi si combatte giammai ^ se 
con qnando queste potenze fanno la guerra tra 
loroi r?on altro che un vascello mercantile ^ 
può arrisdiiarsi' a penetrar in quel mare; alcun 
altro noi farà mai ^ e se lo ossase pure , ba- 
sterebbe ^ per impedirne TingressO) spegnere i 
fanali , e ritirare tutti i segnali. Le potenze 
del Nord hanno una buòna guarentigia contro 
ogni . attacco de’ bastimenti stranieri ; ' — es- 
se possedono tutti i materiali , coi quali si 
costruiscono. 

Quale follia porta mai la Russia , la Svezia^ 
la Danimarca^ a tormentarsi a vicenda tra loro! 
La natura ha fìssalo i limiti di qne’ tre stati ^ 
meglio ancora ^ che le loro conquiste. Il mare 
circonda l' ultimo quasi interamente; il suo 
regno di Norvegia è separato della Svezia per 
'mezzo di montagne impraticabili , che con ua 
pugno d' uomini possono difendersi contro mil- 
lioni di assalitori. SimiK bastioni servono an- 
cora dalla parte medesima di barriera alla 
Danimarca medesima. La Svezia e la Russia 
hanno fra loro il fiume dì Kymen, e scoglj , 
e laghi j tra i quali un’armatta Russa non 
potrebbe mai trarsi, d’ impaecio. 
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Un orgoglio di famiglia esiste per gl’ im- 
peri , non meno, ohe pei privali. La Danimarca 
si gloria de’suoi Froti^ de* saoi Canati^ de’ suoi 
Waldemari ; la Svezia del suo Gustavo e del 
suo Carlo ; la Russia de’ suoi Ivan , e del su» 
Pietro il grande. I loro principi attuali s’imma- 
giuauo , che necessari siano i mezzi mede- 
simi per conservare i loro stati ^ che ai loro 
predecessori servirono per ottenerli ^ 0 che 
l’onore esiga, eh’ essi non lascino irri^gintro 
le armi de’ loro antenati. 

Il Baltico, tanto sfavorevole alla navigazione 
delle flotte , è proprio a quella delle galee e 
delle scialuppe cannoniere. 'Le potenze del 
Nord potrebbero mantenere nn armamento di 
questa natura con minore spesa di qnello ^ 
che loro costano cinque vascelli di linea , il 
che produrrebbe una grande economia. Esse 
nO'a rinunzierebbero per questo al piacere di 
lacerarsi tra loro, li Baltico sembra essere per 
quelle potenze un* arena , collocata davanti al 
palazzo di Odino , dov* esse gustano anticipata- 
mente le delizie, promesse ai Goti nell’ altre 
mondo. Le coste della Svezia e della Finlan- 
dia, sono munite di un numero infinito di 
isoleite , che offrono un ricovero ai piccoli 
Tom. IL 5, 
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baslimenli ; ed egli è in luoghi simili j cha 

generalmente s’ impiegano flotte composte di 

galee. 

Se le flottiglie consistessero solo in scialuppe 
cannoniepe , o ' se in luogo di galee per le scorte 
6 * impiegassero piccoli sciabecchi , gli arma- 
menti delle coste produrrebbero maggiore effetto. 
Le galee servono troppo ancora di bersaglio 
alle batterie nemiche; ed èssendo numerosi i 
loro equipaggi , il massacro è orribile quando 
si combatte da vicino. DaU‘ altro cauto gli scia- 
becchi proteggerebbero egualmente la ritirata 
^delle scialuppe cannoniere 3 e le sccondereb- 
’bero del pari effleacemente in tutte le operazio- 
ni. Le galee non sono superiori agli sciabecchi 
se non perchè vanno a remi 3 ma i loro in- 
convenienti fanno sparire quest* unico vantag- 
gio. Altronde gli sciabecchi , c le fregate leg- 
giere possono essere rimurchiati in un combat- 
timento 3 e fuori auche di questo caso 3 ogni 
qual volta abbisogna 3 dalle scialuppe canno- 
niere. 

I vascelli di linea 3 e le galee fanno bellis- 
sima figura. — A questa vana ostentazione si 
sacrificano le rendite 3 ' la pros|)erità 3 la vita 
stessa de’ sudditi delle potenze del Nord. 
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Gli avvenimenti deila guerra attuale in Fin- 
landia soddisferanno assai poco la curiosità di 
coloro y elle vogliono gran numero di battaglie. 
1>* armata principale de*' Russi , comandata 
dal conte Muskin-Pusliin ^ è accampala sulla 
riva orientale del Kymeo j quella degli Svedesi 
sotto gli ordini del generale Hamillonj sta sulla 
riva occidentale in opposizione ^ quella del 
nemico. 

I Rnssi lianno costrutto varj ponti di bat- 
telli , sui quali hanno fatto passare corpi di 
truppe conùderabili , ad oggetto d' impegnare 
nn’ azione generale. Si credette per qnalche 
tempo, eh’ essa avrebbe avuto luogo. Le due 
armate levarono in nu sol punto il loro campo. 

I Russi si avanzarono nella Finlandia Svedese, 
ma i loro nemici , tuttoché desiderosi egual- 
meule di combattere , continuarono a ritirarsi 
innanzi all’ armata imperiale , afBne di condurla 
a dar battaglia iu una posizione sfavorevole. 

II comandante Russo , iadovìnaudo questo pia- 
no, ripassò il Kyinen colla sua armata. Fre- 
quenti scaramnccie ebbero luogo tra piccoli 
distaccamenti di Cosacchi e gli Svedesi. 1 
primi scorsero con molto bnon successo i bo- 
schi della Finlandia , c fecero gran numero 
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di prigionieri. -Que’ Cosacchi travagliarono in- 
finitamente il nimico, le di cui troppe non 
erano accostumate a questa maniera di eoaa- 
battere. Oli Svedesi armarono una parte della 
loro cavalleria , come i Cosacchi , c le die- 
dero Io stesso uniforme ; ma / essa non ria- 
sci ad uguagliare nella prontesza dell' attac- 
co e della ritirata , gli abitanti delle rive 
del Don. 

I latti più ragguardevoli di questa campagna 
ebber luogo tra due grossi distaecamenti delie 
due armale. Il Re di Svezia era presente , 
come volontario, al primo di que’combatu- 
menti , e fu testimonio della disfatta de’ Russi. 
Il secondo avvenne tra un distaccamento del- 
l’armata Imperiale, comandato dal generale 
Michelson , ed un corpo di Svedesi , che oc- 
cupava un posto fortissinno presso un villaggio 
della Finlandia. Quel generale è stato biasima- 
to per avere imprudentemente esposto le sue 
truppe, che furono molto maltrattate , allorché 
vollero forcare le linee del nemico. Si dice^ 
che i soldati Russi fecero prima dell’ attacco 
alcune rimostranze al eomaodaute, e che questo 
li trattò da vili. Que’ bravi guerrieri , incapaci 
di sostenere un tale . rimprovero, demandarono 
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(1* esser condotti sulle bocche dei cannoni del 
nimico. Il generale Michcison a cavallo alla 
testa delle sue truppe , le vide tagliar a pez- 
zi da ugni parte ; egli ebbe un cavallo uc- 
ciso sotta dì lui. Quel generale , avendo 
perduto ogni speranza di riuscii'e nel sua 
intento , ordinò la ritirata. Peri in quell’ at- 
tacco un numero considerabile di Russi ; gli 
Svezzesi medesimi rimasero tanto indeboliti , 
che nella notte abbandonarono quel posto. 

Il generale Michel son fu più felice il dì se- 
guente ; egli s* impadronì dei postò e del 
villaggio Svedese , dove fece cencioqnanla pri- 
gionieri, e trovò molte munizioni da guerra. 

10 ho chiesto nuove dei miei amici antichi, i 
Baskiri , ed i Kirgui. Gli scoglj della Finlan- 
dia , come io lo prevedeva , non diedero loro 

11 campo di spiegare il loro valore. Furono 
quindi incaricati di strascinare l’ artiglieria , e 
di occuparsi d’ altri lavori militari , poco com- 
patibili colla loro gloria antica. Io duro fati- 
ca ad indovinare, quali allori essi riporteraono 
nelle pianure della Scizia iu seguito alle loro 
attuali oocnpazioui. Questa disgrazia de’ di- 
scendenti degli antenati nostri mi afflìgge. 
Il nuovo sistema di guerra , ed i precipizi 
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della Pinlaodia, sono la cagione delkr loro 
Sf'cntnra. 

Io ho vohito darvi un’idea di quelita cam* 
pagoa del Nord. Io sono stanco de’ racconti 
ehc se ne fanno , e troppo si arrischierei}» 
be, credendoue tutte te partiotdarità. 
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LETTERA XXXVII. ‘ 

Descrìvane di Pretrolurgo. — Antica città 
di questo nome- — La cittadella. — L' isola 
di Gu^liehno. — La Borsa . — Il Museo — 
Accademie Imperiali. — Corpo de* f alletti. 
— Statua di Pietro il Grande. -—Falazzo 
imperiale ecc. ecc. 

Pietroburgo, marzo 1790 

lETRoBURCo co’ SUOI Tasti palazzi , e le sne^ 
cupole dorate j è situalo fn mezzo ad un bo- 
sco de* più selvaggi che siano nel Nord. Que- 
sta città è una prova di ciò , che sono capaci 
4i fare la potenza e l’ ingegno. Un paese pia- 
no , sabbioso e sterile , coperto di boscaglie j 
la circonda da ogni parte ; alcune misere ca- 
panne ^ sparse qua e là, compiscono il qua- 
dro. Il solo ornamento, di cui la natura rab- 
bellisce , è la Weva. Pietro il Grande non cer- 
cava un bel luogo per la sua capitale; il^ 
commercio era il snct unico scopo, e quindi noa 
Toleva, se non una posizione vantaggiosa. Pie^ 
troburgo è il centro di tutti gli affari relativi 
i^Ila marina. — Mo.sca lo è dell* amoMuistfa- 
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zioD« ioteraa dell’ impero ^ il quale stendendosi 
assai lontano in Europa ed fa Asia j dere 
avere una capitale particolare per ciasean» 
degli stati , o de* regni j di cui è composto. 
Tobolsk è la citlà principale dei dominj delia 
Russia sotto il polo 4 c verso le frontiere del- 
la Cina ; Fietro-Paulowsky lo à delle regioni 
vicine all’ America , ed al Giappone ; Orenbur- 
go delle province 4 che confinano colla Tarla* 
ria e 1 ’ India ; Casan ed Astrakan ^ lo sono 
dei regni dello stesso nome j vicini alle frontiere 
della Persia ; Cherson della Crimea » e delle 
province adiacenti; Kimv e Mohilov dell* Uora- 
nìa , della Russia Bianca , e delia piccola 
Russia, province limitrofe della Torchia. 

Gli cdifizi , che compongono la città di 
Pietroburgo j non seno uniti insieme j quella 
città si stende in vece , come le ali dell’a- 
quila imperiale. Il quartiere principale è po- 
to sulla riva meridionale della Neva ; lasecon-' 
da divisione, detta 1’ antico' Pietrobargo , oc-' 
^upà molte isole, situate verso la riva oe- 
cidentale di quel bel fiume , il di cui corso fr 
taglialo da un’ altra isola , che racchiude va' 
terzo quartiere in ' mezzo ai due precedenti. 
La Neva, dopo averli tutti bagnati colle 60» 
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acque si getta nel golfo di Fiulandia^ immediata- 
mente al disotto della città j f’ antica j fondata ori- 
ginariamente sopra una sola isola dello stesso 
nome , ne copre ora parecchie , ma meno con- 
siderabili ; essa è irregolarmente costrutta , e 
le sue case sono quasi tutte di legno. Egli è 
tuttavia in quel luogo , che si trovano gli og- 
getti , che meritano i primi 1* attenzione. — ’ 
La cittadella , nella quale è collocata la cat- 
tedrale j bell’ edifizio 3 le di cui torriciuole , e 
i campanili dorati risplendono nell’ aria, ed 
indicano da lontano il sacro deposito , deve 
giacciono le spoglie preziose di Pietro I. e quelle 
di Catterina, quella paesana di Livonia, eh’ egli 
fece sua sposa. Quest’ è la Mecca della Russia, 
e solo degl’ infedeli potrebbero tralasciare di * 
farvi un pellegrinaggio. Le brillanti imposture 
di Maometto riuniscono una* folla di Turchi 
e d’ Arabi intorno alla di loi tomba ; ma il 
mausoleo di Pietro il Grande deve attirare da 
ogni parie dell’Europa illuminata il filosofo, 
non meno , che il guerriero ; il’ primo per 
onorare le ceceri del legislatore ; il secon 
do per toccare le ossa di un secondo Soan-^ 
derberg. 

Il battello che diede a Pietro l’idea di co- 

5 * 
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Btruire una flotta^ è custodito diligeatemeote ni 
ima piccola casa presso alla cattedrale: vieti 
detto con enfasi il gran sire. Prima di esser 
posto in quel luogo^ il gran sire ebbe rono>^ 
re di portare la bandiera d’amtniraglio in un» 
rivista dell’armata navale a Cronstadt , e fa 
salutato da una salva generale' dell’ artiglieri» 
di tutti i vascelli. 

Alcune persone dicono 3 che la Russia nom 
è ancora civilizzata 3 e ebe Pietro I non- h» 
fatto che cominciar l’ opeca^ della sua civiliz^ 
zazione. Quanto è degno di compassione que- 
sto pensiero* Quest’ opera sublime quando sa- 
rà interamente compila 3 sarà ancora l’opera 
sua. Qaal monarca tra i suoi successori cre« 
derebbesi umiliato-3 trovandosi nel numero dee 
discepoli di quel principe immortale ? Non 
formò egli il piano tfell’ edifmo?^ Non ne pose 
egli le basi? Non innalzò egli una parte delle 
sue mura? I sovrani che gli succedettero' non 
furono che gli opera^ di quella vasta impresa; 
Pietro 3 ei solo, ne fu l'autore. 

Catterina li ha tanto in seguito abbellito 
quel piano , eh’ esso è in qualche modo dive- 
nuto opera sua. La scure come io già dissi 3. 
er» lo slfumento favorito di Pietro , il- di lui 
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Taroro fa alile ma non ridono' a pnlimento. 
Egli sembrò dubitare della propria rozzezza 
per addolcirla chiamò una donna in sno soc> 
corso. tJn* altra Galterina nacque dopo di lui 
per la felicità della Russia ; il gusto delle- 
belle arti si sparge pel suo impero , e si ac- 
coppia allo studio della guerra, dell' ag-ricoU 
Yura e del commercio. 

Dal vecchio Pietroburgo si passa sopra un 
ponte di battelli all’ isola Guglielmo. La riva 
al nord, che è posta di fronte a questo antico' 
quartiere, è fiancheggiala da strade mercan* 
tili. Vi si veggono la borsa, là dogana ed una 
gran quantità di magazzini. Ti fiume tra il 
vecchio Pietroburgo, e quest’isola, è coperto 
di navi , destinate a portare a Gronstadt Io- 
produzioni della Russia ai vascelli stranieri , 
troppo pesanti per poter risalire la Reva , il 
di coi canale presso l’ imboccatura si ristringe. 
Queste navi stesse prendono a Gronstadt tutti 
gli oggetti d’ importazione j che depongono aliai 
dogana per assicurare il pagamento de’ dazj. 
La riva raeridiouale dell’ isola Guglielmo fa 
Fronte al nuovo Pietroburgo ; essa è ornata di 
una bella serie di case , tra le quali si ossei*- 
vau» le Accademie Imperiali ed il Museo.' 
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L’ accadewjia delle scienze, mollo ben dotata, 
risiede in un magnifico edifizio. I professori 
sono di diversi pae.si, e molto rinomati nella 
repubblica delle lettere. S. M. I. ad oggetto 
di rendere quegli stabilimenti piìi preziosi , 
cerca e sceglie il merito ovunque esso si trova* 
11 museo è situato sulla punta più elevata , 
e più settentrionale dell’ isola Guglielmo , di 
contro al palazzo imperiale, fabbricato sulla 
riva meridionale della Neva da un lato , e 
dall’ altro incontro alla cittadella al nord. La 
punta occidentale di quell* isola s’ avvlciua alla 
foce del fiume. II museo, con licenza dì S. 
M. I. , non è , che un piccolo magazzino , 
contenente semplici saggi delle produzioni di» 
verse del suo impero* qnest’ impero medesimo 
forma nu vasto museo (i). Non sì sono tui» 


\') ^L’ autore ha lefi ragione', si potrebbe for^ ' 
Btare un ricchlssvno museo coi soli sa^i delle pro- 
duzioni naturati di quel vasto impero •. ma s* ingan- 
nerebbe di molto chi credesse , che quella collc- 
%ione si trovasse ora nello stato , in cui V A. dive 
di averla veduta. Essa si è injinitamente aumen- 
tata con produzioni di tutti i paesi , e ne coniava 
giù molte in quell* epoca medesima , nella quale 
i’ autore scrivea , su dà che può vedersi it sig. 
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tavla risparmiate nè diligenze, nè spese, per 
completare la collezione di tutto ciò, die git 
altri paesi oFfrono di curioso. H naturalista, 
ed il mercante possono qui trovare un eguale 
piacere : 1’ uno si compiace nel vedere le vene 
d* oro , d'argento e di piombo, involte an- 
cora nella terra , nella quale si trovano ; l’al- 
iro considera , quanto metallo puro possa tro- 
varsi in cento libbre di minerale. — Il corpo 
de’ cadetti , ossia l’accademia militare occupa 
un palazzo, altre volte appartenente al prin- 
cipe Menzikoff, situato tra V accademia delle 
scienze , ed il museo. In essa si istruiscono 
nell’arte della guerra r figlj della nobiltà e 
della classe media. Da quella scuola di Marte 
i giovani passane , come ufTiciali , nell' armata 
di terra. Il conte di Mnnich fu quello , che 
destinò quel palazzo all’ use , al quale serve 
attualmente; esso è circondato da nn gran 
numero di edifizj, dove alloggiano que’ giovani 
gentiluomini. La storia di Menzikoff è roman- 
zesca ; innalzato dal più basso stato a quello 
di principe , ne fu precipitalo dalla fortuna. 


Bauragarten nelia deserhione delle biblioteche^ e di 
altri stabilimenti della Russia, 
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Per qnanfo deplorabile fosse la sua situazione^ 
1 * arte militare furmù sempre il suo nuico stu* 
dio. Durante il suo bando in Siberia, la ta- 
vola della sua capanna era sempre coperta 
delle carte dei paesi , dove avea combattuto ; 
l’ ombra sua deve compiacersi in vedere , che 
la sua casa è sempre consacrata alla guerra. 

Toltone questa serie di edifizj^ sulle rive’ 
della Nera, ed un'altra strada, tutto il ri> 
manente di questo quartiere è fabbricato di 
legno. Le strade ne sono regolari , e tagliate 
ad angolo retto: alcuni canali T attraversano f 
ma per la poca pendenza del suolo 1' acqua 
vi rimane stagnante , e nel caldo della stale 
esala vapori ntalefici. Questi canali non ser-^ 
Tono ad alcun oggetto , e sarebbe mollo più' 
convenevole 1' otturarli. 

Do potile di battelli-, geltaio sulla IVeva* 
rìmpelto allo stabilimento dei cadetti , forma 
la comuoicazione dell' isola Guglielmo col quar- 
tiere principale della città, costrntto dall’ altra 
parte del linrae. lifel passare questo ponte per 
andare alla riva opposta, si scorge la statua- 
equestre di Pietro I (i). Il cavallo è posto- 


li) V fidasi il disegno di questo ntotaunenlo' mUf» 
_ Tav. US. 
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STATUA DITIETROIIi GRANDE. 
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gctlTa semmhà d* ano scoglio molto elevato , 
ritto sulle gambe di dietro j — egli sembra 
fiero del peso che sostiene j e sembra eh’ esso- 
senta il romor del cannone io un giorno di 
battaglia^ Si trovano sempre vieino a questa 
statua’ alcuni Russi , die servono da biografi ( i ). 
Senza intender la lingua, è facile d’accorger- 
si dai gesti ddl’ oratore , e di quelli , che 
ascoltano, che la battaglia di Narva , o la 
vittoria di Fui lava, sono i soggetti del discor- 
so. Non si ommettono i commenti, nè si lascia 
di dire, che Fietro Irovavasi allora sullo sco- 
glio medesimo , che sostiene la di lui statua , 
quando vide l’ armata Svedese volta in fuga. 
Io disegnai questa bell’ epera del sig. Falcon- 
net, il maggiore, lo aveva il soccorso di una 
incisione fatta sul disegno di Falconnet ca- 
detto, ed io ho cercato di corregger qualche 
difetto , nel quale era caduto il disegnatore o 
V* incisore. 

?» Quando sì innalza ua mpnnmento eroico 
» alla memoria di un principe , j» dice il Mg. 
Falconnet, » e che questo principe ha fatte 


(i) JVon già mantenuti da un biografo , come ha 
tradoito il sig^ Henry. 
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f» cose graodi in generi diversi , «d opposti , 
9> eh' egli ha riportato vittorie , — fatto leggi 
M saggio j e fondato stabilimenti per render fe> 
» lice il suo popolo ; — il suo elogio accade* 
w mico può portarsi su tutti questi punti ; ma 
M una statua non presenta , che un solo istante 
5» che conviene scegliere , e colpire ben a pro- 
7} posilo. Se si dà la preferenza alle virtù cf* 
» vili sulle militari y non potrà grustamante 
n biasimarsi y se non quando sarà deciso y 
5» quale delle due specie di gloria meglio ap- 
n partenga a quello j che le ha si beo meri- 
» tale tutt' c due ; e più precisamente quale 
» sia stato il genere ^ nel quale si rese più 
M utile alla felicità degli uomini. abito, del 
» quale io ho rivestito Pietro il grande -, e 
» l'àbito di tutte le nazioni , di tatti gli 
r> uomini , di tutte' le età ; in una parola è 
56 l'abito degli eroi, (i) a 


(i) L’autore, che ha dato giuste lodi' al sig. 
Falconnet , avrebbe potuto dir qualche cosa anche 
del colonnello Carburi , nome caro all’Italia non 
meno , che alla Grecia , il quale con maravìgìioso 
ingegno trovò il modo di trasportare a Pictroborgo 
attraverso i boschi , le paludi , e mille altri osta-~ 
eoli , creduti dapprima insuperabili , lo scoglio o 
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Alla cTestra di questa statua si trovauo 
r ammiraglltà i cantieri ; e subito dopo il 
palazzo imperiale. Atlualmente si costruiscono 
sotto le finestre di quel palazzo due Tascclli 
da guerra di primo ordine. Tutte ie strade 
adiacenti ranno a finire all’ eclifizio dell' ammira* 
gfità , come tanti raggi ad un centro. La prin* 
eipale à la bella serie dì fabbricati in faccia 
alla Nera , sopra una estensione di tre , o 
quattro miglia Inglesi; questo fiume in tutta 
quella lunghezza è fiancheggiato da una strada 
•on pavimento , a foggia di balaustrata , e 
marciapiedi di granito. Quasi all’ estremità di 
questa strada magnifica, detta il Gran-millione, 
e che relativamente al corso della Ifeva fornai 
un angolo ottuso , si è scavato attraverso il 
terreno , che fa la base di quest’ angolo , un 
canale, per mezzo del quale la' città è-obiusa 
verso il Sud : tutto questo quartiere lo è dun- 
que da un lato da questo canale medesimo , 
e dall' altro dalia Neva in un circuito di qua- 


i7 pezzo di monto , sul quale è posta la statua. 
La descrizione di questo trasporto , e delie mac- 
chine impiegate per eseguirlo , sono state stampate 
in tui volume in gran foglio. 

t 

^ . 

• ’ 
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si olio miglia. Si fieno anche còslnitti sul ca* 
naie de’ poaii levatoi io granilo. Le strade , 
che sono al di là ^ possono rigua< darsi ^ come 
ì sobborghi ; le case sono per la maggior parie 
di legno; ma quelle al di qua del canale sono 
qi)asi tulle fabbricate di mattoni , e dipinte 
60(\ra il gesso a rarj colori ; nou è neppure 
permesse di fabbricarne alcima in quel quar- 
tiere j se non ia mattoni ^ e con questo mezzo 
sparirà ben presto l’ antica città Tra questi 
ediTizj moderni le chiese Russe lanciano da ogni 
parte in alto le loro torriciuole all’ antica ; i 
Rassi credono la forma delle loro chiese tanto 
sacra j quanto Le cerimonie religiose^ che vi si 
praticano. I tetti sono coperti di piombo j e 
le cupole di alcune chiese sono dorale. 

La corte Imperiale ha tre palazzi a Pietro- 
burgo. Il primo i situato presso 1’ ammiraglilà 
noi quale S. M. risiede , è un magnifico edi- 
fizio in mattoni , coperti di stucco ; si unisco 
ad una lunga serie di edifizj , posti in faccia 
al fiume , che contengono il teatro parlicolaro 
della corte j il secondo porla il nome di pa- 
lazzo di marmo , perchè fabbricato di questa 
materia ; il terzo è il palazzo d’ estate^ costrutto 
di legno 3 e tuttavia il più regolare « e più 
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elegante di tatti esso è collocato ne’ ^ardioi 
d’-eetate sulle rive delta Ifeva , e forma vera-* 
mente an soggiorno delizioso» 

'I nobili^ ed i ricchi spingono all’ eccesso 
lo stadio dell’ eleganza nelle case loro ^ le quali 
secondo Taso Asiatico ^ formano un quadrato* 
Una vasta corte nella quale si entra per una 
gran porta Sulla strada, occupa il centro. Vi 
si vede un misto di architettura greca ed 
italiana d’ ordine Ionico e Corintio , come 
pure di molti altri ornamenti troppo pesanti 
per costrnzioni leggiere di mattoni e di ges- 
so (t). Sarebbe assai meglio, che Tarcbi- 
tettnra di queste case fosse d’ uno stile pi& 
semplice; esse costerre bbero assai meno, ed il 
proprietario le manterrebbe pih facilmente io 
bùono stato. Io non conosco niente di pìh 


(i) Non ben s* iniende ciò, che V autore voglia 
dirsi in questo luogo. Gl* Italiani che hanno di- 
retto molte fabbriche di Pietroburgo , non possono 
avervi portato , che i sodi principi dell * architet- 
tura, e lo stile de’ vaienti Ttaliam non ha mai 
contrastato con quello de’ Greci. Se qualche ar- 
tista ha lussureggiato negli ornamenti , forse per 
far la corte al proprietario ^ questo fallo non devm 
ascriversi alla nazione. 


Digitized by Googk 



1 16 Yuggi» 

ridicolo j che noa eoroice di stucco d* ordino 
ooriniioj che cade a pezzi. La nuova chiesa, 
ediricaia presso della statua equestre , è fatta 
di un bel marmo di Siberia , e sarà una dello 
fabbriche più grandiose , e più dispendiose del 
mondo. Le strade di granito Inngo la Nera, la 
statua equestre di Pietro I, e questo mirabilo 
ediGzio, faranno passare alia più rimota po> 
aterità il nome di Catterina II. Ma questa 
principessa è nobile , e grande in tutto ciò , 
eh' essa fa ^ e la posterità confonderà que’ mo- 
numenti medesimi con una quantità di azioni 
memorabili. Il palazzo vicino all’ ammiragliata 
è costrutto alla punta dell’ angolo formato 
dalla Nera , la quale nel suo corso cinge la 
residenza della sua sovrana. Si gode da que- 
sto palazzo la vista più superba : di contro 
e dall' altra parte del fìume è il vecchio 
Pietroburgo j colle sue torri dorate, circon- 
dato, ò anche attraversato da boschi. L’isola 
Guglielmo offre una seconda prospettiva di 
un genere diverso ; una foresta d’ alberi dei 
vascelli , ohe s' innalzano in fondo alle stra- 
de ; a destra ed a sinistra si stende il Gran 
Millione , le di cui case di elegante struttura 
sono abitate dalla primaria nobiltà russa, e 
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^alk persone opnlenle. I cantieri deU’ ammi- 
raglità tagliano questa magniBea strada. Essi 
cominciano alia sinistra ^ ed all'ovest della 
stato a- equestre , presso al palazzo del senato. 
Si dovrebbero trasferire a Oronstadt , làogO 
assai più proprio a contenere i laboratori de’ 
-vascelli. Lo «pazio j cb' essi lascerebbero va» 
cante dal palazzo imperiale fino alla statua 
equestre « polrebb* essere riempito di nnovi 
edifiz). 11 gran Millione sarebbe allora 'una 
eerie non interrotta di edifizj , ebe riunireb- 
bero la magnifieenza al buon gusto. 

Io non so concepire , perchè Pietro I abbia 
- scelto questa situazione bizzarra per stabilirvi 
, i suoi cantieri. 1 vascelli non possono uscir 
di là a cagione de’ bassi fondi se non per 
mezzo di canimelU di legno (1). Si sarebbe 
facilmente schivato tutto ■ quell' imbarazzo ^ se 
* si fossero lasciati costruire nel porto 'medesimo 


(i) Potrebbe dirsi altrettanto dell* arsenale di 
Veneaia^ ed anche in quello si usavano i cam- 
melli , di una forma un po* di¥crsa ^ ma costrutti 
su d* un eguale principio , come quelli di Pie- 
troburgo j quando i lapori di quel grandioso arre- 
nale erano in attisntèu 
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eh’ essi debbono ocenpare , dove «i trova ira 
bacino profondissimo , e tntto ciò ^ che è Be'* 
cessano alla costrizione. Quelle macchine detta 
cammelli , sono formati di due parti , o cH 
due mezzi vascelli, fatti nel modo medesimo 
di tolti gli altri , ma di una forma assai sin- 
golare ; sono quadrati alla chiglia , alle estro» 
unità e ad uno dei lati ; l’ altro è tondo ed 
incavato. Questi mezzi bastimenti sono affon- 
dati celi’ acqua fino ad un certo grado di 
profondità e collocati ai due lati del vascello 
di guerra , eh’ essi debbono portare. Essi lo 
ebiudono per mezzo dei loro fianchi concavi, 
e si attaccano insieme solidamente con go- 
mene. Si leva quindi colle trombe 1’ acqua , 
che non possono contenere i cammelli ; essi 
si alzano, e con essi si alza il bastimento, 
voi potete avere una più giusta idea di qtieste 
macchine col mezzo d’ un paragone ' figura- 
tevi un catino oblungo, tagliato nella sua 
lunghezza dall* alto al basso { il vuoto di cia- 
scuna metà- del catino sarà simile in tutto a 
quello di ciascuna metà di un cammello. Le 
due metà congiunte insieme formano il bacino 
composto , che riceve e sostiene il peso. I cam- 
melli così caricati non ceenpano piu di otto 
in undici piedi d’ acqua. 
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Pietro 3 geloso forse di mostrare al Russi la 
Bua armata navale j fece costruire i suoi vascelli 
a Pietroburgo , perchè fossero veduti da ub 
juaggior numero de* suoi sudditi. Quel prin- 
cipe aveva provato molte difficoltà a condurli 
nella sua capitale , ed assai più ancora a farli 
imbarcare per Cronstadt. — - Al momento, 
eh’ essi videro il golfo di Finlandia, ed udi- 
rono il ruggito delle sue onde , rincularono 
fipaventali de* progetti del lóro sovra^. 
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LETTERA XXXVIII. 

Descrizione dì Cronsiadl. — Fortezza di Cron- 
stadi. — Àmmiragìittt. — Accademia dei^ 
cadetti della marina. — Palazzo d' Ora- 
nienòaum. — Palazzo di Pelerhojf. — Aned- 
doti di Pietro il Grande 

Pietroburgo , giugno 1 790, 

^^KHSO r estremità del golfo di Finlandia giace 
un* isoletta bassa in parte coperta di boschi ; 
sulla punta orientale di questa veggonsi la 
città e le fortificazioni di Gronstadt. Dirim- 
petto j all* ingresso del porto al sud ^ è posta 
la fortezza di quella città ^ fabbricata su di 
un banco di sabbia nel mare j e lontana solo 
un quarte di miglio. I fondamenti di questa 
fortezza sono scavali alla profondità di molti 
piedi sotto il livello dell' acqua. Il canale , 
che conduce da Cronstadt alla parte più larga 
del golfo 3 è molto stretto , il cbe forma il 
più grande vantaggio; alcuni vascelli di li~ 
nea bastano a difenderle contro forze malte 
ftuperiori. 

é 
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Il porto Cronstadt è formalo di moM 
di pietra , e di legno. Es»o forma un semi- 
cìrcolo. Qae* moli servono ai tenapo stesso 
di bastioni j e sono moniti di molti cannoni 
dì grosso calibro Tre grandi divisioni tagliano 
il porto: quella dell* ovest è destinata ai ra« 
scelli mercantili , posti di fronte l’ uno accanto 
all’ altro 3 ed attaccali fortemente con canapi. 
Le divisioni dell’ est 3 e del mezzo ricevono 1 ’ ar- 
mata navale russa. Un canale oondnce dal mezzo 
del porto al centro della città , dove sono 
. costrntti ì cantieri 3 e 1 * ammiraglità. Le rive 
di questo canale sono rivestite di granito; 
questa pietra darà non meno che bella 3 orna 
egualmente i bacini ed i moli. 

I Russi sono forzati . ad esser magnifiei ne* 
loro edifiz; pubblici. 1 soli materiati cb* essi 
possono impiegare alla loro costruzione , sono 
il marmo 3 il granilo ed il diaspro. 1 due 
primi servono a fabbricare i loro palazzi 3 le 
cui mora interne seno incrostate di diaspro « 
come pure d’ agata e di lapklazuli. La Siberia 
contiene una grande varietà di marmi , e 
mette i monumenti russi in istato di sGdare 
in lusso 3 ed in splendore que* principi del* 
Tom. II. • j6 
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r India, de* qnali coi troviamo ioorcdibile la 

magnifioenza. 

L* ammiraglità contiene alloggiamenti comodi 
per tutti gli nlliciali die vi sono impiegati , 
e baracche per quelli della marina , che rì> 
siedono a Cronstadt, ai quali però il governo 
accorda altri appartamenti , e tutte le possibili 
comodità in ogni stagione. — Questo stabili* 
mento diverrà uno de' più belli , e più corno* 
di , che siaosi fatti in questo secolo ; l’ ammi* 
raglio Greig ne fece 1' oggetto della sua parli* 
colare sollecitudine. 

La città di Cronstadt è fabbricala molto 
regolarmente, ma la maggior parte delle case 
è costrutta di legno. Eccettuati alcuni edifizj , 
destinati a ricevere gli ufììciali del governo, 
ed i cadetti della marina, la città non ha 
altro ornamento se non il suo porle. £ ne* 
cessarlo per ogni riguardo di trasportar in 
questo luogo l’ ammiraglità di Pietroburgo {>er 
dare una maggiore importanza , e maggiore 
ornamento al Plymouth della Russia. — Crou* 
atadt è stata scelta a proposito per essere la 
scuola degli allievi, della marina. Essi veggono 
qui continuamente le manovre de* vascelli , 
ed all’ ovest hanno sotto gli occhi im ^nare 
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tempesloso , la 8i cni Tcdnta gióroaliera gli 
accostunra alle scehe^ nelle quali essi pure 
debbono un giorno figurare. 

Il golfo di Finlandia si rislringe nalural- 
mente al disotto di Gronstadt , e forma un 
semicircolo verso quel porlo e Pietroburgo»' 
La sua larghezza verso Gronstadt , è di quin- 
dici miglia in circa dalla riva della Garelia 
a quella dell' Ingria t la prima al nord ò co- 
perta di boschi ; la seconda al^ sud è fastósa- 
mente ornata dai palazzi di Oranienbaum , di 
PetcrhoCf, di Slrelina e di un gran numero 
di castelli della nobiltà. 

Oranienbaum è posto diretlameirte in faccia 
a Gronstadt. Io m’imbarcai in una delle pic- 
trole scialuppe , sulle quali si va a quel pa- 
lazzo. 11 vento gonfiava piacevolmente le no- 
stre veleì ma nubi oscnae all’ ovest: ci minac- 
ciavano d’ 'Una tempesta.! marinai per evitarla 
vogarono con vivacità. Noi entravamo appunto 
nel porlo d’ Oranienbaum > quando il tempo- 
rale cominciò a strepitare sopra di noi. Altri 
battelli erano in quel momento incamminati 
vèrso Gronstadt. La schiuma dell* onde , ed i 
venti impètuosi di terra , misti di pioggia, li 
nascondevano intéramente , ed io rimasillaogo 
tempo inquieto sulla sorte dei passaggieri- 
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Il palazzo «il’Oranienbaam è sitaalo sa d’una 
eollina elevata ; la città si stende sulla riva 
fio presso al mare, il porto è distante un 
miglio dall’ UDO , e dall' altra , e comunica 
con tutt'e due pèr mezzo d' un canale, che 
va fino alle porte del giardino del palazzo. 
La terra adjacente -è paludosa. Le sponde del 
canale si sono dovute a grandi spese rivestire 
d'altra terra, e di pietre. All'ovest d' Ora- 
nienbanm la costa s* innalza , e presenta a)l' oc- 
chio colliuette con vista variata di bdscbi e 
di case rusiicali. 

Il palazzo consiste in molti edifiz) uniti in- 
sieme per mezzo di gallerie. Dall* alto si gode 
una vista deliziosa sul mare , coperto di va- 
scelli , che vanno e vengono da Crensladt a 
Pietroburgo. Il palazzo apparteneva originaria- 
mente al celebre Me»ziko{T. Gli appartamenti , 
benché ■ eleganti , non annunziane la* residenza 
di uu prinsipe. 1 giardini sono piccoli , e nel- 
l' antico gusto olandese : vi si trova nel mezzo 
uu bel bacino d’acqua, nel quale si va a di- 
porto in piccoli yacht. — La terra ben ve- 
stita d’alberi, che si alzano tutto all’ intorno-^ 
dà a quel piccolo lago . l’ apparenza di un 
poito ben chiuso ; e si cercherebbe quasi da 
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ogoi parte per qual canale esso comunichi - 
co! mare. 

La città d’ Oranienbautn j ammasso di case 
di legno 3 non contiene cosa alcuna degna del* 

1 * attenzione di un viaggiatore. Essa è come 
un posto avanzato dèlia capitale 3 che serve 
d’ ordinario di gueruigione ad alcuni reggi- 
menti di fanteria 3 o di cavalleria, lo questo 
momento essa è piena di Cosacchi. La strada ‘3 
che di là conduce a Peterhoff3 cammina lungo 
le splaggie del golfo attraverso una sahhia pro- 
fonda 3 e foreste assai folte. Questo paese sel- 
vaggio è tuttavia abbellito dai castelli di molti 
gentiluomini. Io giunsi finalmente al termine 
del mio viaggio , e passando sotto una volta 
di fogliami 3 formata dagli àlberi del viale 3 
ornata altresì di begli edifizj di- legno pel ser^ 
viisio della corte , allorché questa risiede al 
palazzo di PeterholT, io vidi innanzi a me 
questa famosa residenza. 

Questo' palazzo 3 che trae il suo nome dal 
suo illustre fondatore 3 è pure collocato su di 
un poggio elevato'3 ed i suoi giardini scen- 
dono per un piano inclinato fino alle rive del 
mare. PelcrbofT è una fabbrica stretta e lunga ;■ 
tuttavia elegante a sufficienza , se sì consideri* 
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il tempo 4 nel qaaU fu fatta. Non Tt ha^ eh» 
un solo piano , ma gli appartamenti sono ma> 
gniEci, e ben ornati: Pietro il Grande gli oC' 
capava. Il tutto dà xm* alta idea della magni> 
licenza, di quel principe nelle cose di puro 
ornamento ^ allorché egli pose 'i fondamenti 
di questo palazzo j ch'egli destinava princi- 
palmente a rioevore gU ambasciatori dèlie po-. 
teoze straniere. 

^neir imperadore tuttavia nou si atteneva 
molto alle le^i dell' etichetta. La scure , e la 
epada ocenpravano sempre i di lui pensieri ^ e 
sovente egli si abbandonava a. questi a segna 
•di pregare i ministri esteri ad.ajutarlo a ta> 
gliarc qualche albero pe' suol , cantieri. Egli 
era un' altro zio Tobia , ma. i di lui piani 
abbracciavano 'tutto 1’ uaiver$o. 

Questa casa imperiale contiene varj quadri « 
consacrati alla memoria del fondatore della 
mariua Russa , nei quali sono rappresentati i 
tiionE marittimi delia Russia. Uno, di essi rap> 
'presenta la disfatta della dotta Turca nell'Ax* 
■oipelago;e la tua totale, distruzione nella baja 
.'di Tsohesme 3 operala dalia flotta Russa sotto 
gli ordini del conte Alessio Orlow. La Botta , 
la pitta 3 e la fortezza 3 furono iotioramente 
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distrutte « ed il pittore ha scelto T istante , in 
cui V incendio generale era il più violento» . 
La grande collezione dei quadrile delle statue 
di S. M. 1. è deposta a Czarko«Zelo. 

Al principio del secolo passato Giovani Bar. 
day fece un libro intitolato : Icon animorum, 
che è un quadro dello spirito ^ e del carattere 
delle nazioni. Se un’ opera sinoile» o anche 
qualche saggio sul carattere 'nazionale, ed i 
costumi , lèsse accompagnato da incisioni , rap- 
presentanti idiversi abiti, le foggie di vestire, 
il contegno , i divertimenti ordinar) , e le oc- 
cupazioni de’ popdi di tutti i paesi ; ( — 


fi) Quest* opera è stata felicemente intrapresa ^ 
ed ùi parte già eseguita ùi Milana dal 'dottor 
Giulio Ferrarlo eoi suo libro inlUolato , Coslum.: 
antico e moderno di tulli .i yopoli ^ del quale 
sono già usciti ao fascìcoli. Scegli non avea veduto 
dapprima il viario di Svrinton , deve compiacer si 
nel vedere , che circa trenta anni fa era stalo sug- 
gerito e progettato quel lavoro grandioso ^ e se 
tuttavia vive il sig. Swinton , dee compiacersi in 
vedere realizzato il suo disegno, E betis'i vero che 
lo scrittore Inglese ha veduto nella sua saviezza , 
non potersi assumere quella impresa , sé non da 
un sovrano pote/Ue e generoso y il che fa tanto 
maggior onore al privata , che con nujgtuficenza 
e eon lusso si è accinto ad eseguirla. 
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lo- stodio- della storia moderna noo meno , che 
.quello dell^ influenza del dima j degli alimenti, 
e delle consuetudini , sulla statura , sol con* 
legno , e sulla fisionomia, diverrebbero più fa- 
eili , e potrebbero esser portati molto avanti , 
se è vero tuttavia che una tal sorta di scienze 
esista. Quelle figure colorate , paragonate , e 
contrapposte le une- alle altre , farebbero pe* 
uetrare 1* iastrazione pel senso della vista , e 
darebbero una nuova vita alle facoltà dello 
spirilo. L’ anione delle diverse fisionomie , dei 
hneamenti j della statara, dell’ abitudine della 
persona , dei vestili di tolte le nazioni cono- 
sciute aprirebbe auche senza il concorso 
, di una descrizione , un bel' campo alla scienza 
speculativa , o contribuirebbe molto ai pro- 
gressi delle cognizioni più ialeressanll, della 
eognizione dell* uomo. 

Il bulino potrebbe esegpire con bnon succes- 
so una simile impresa. Haunovi tuttavia delle 
ttimule parti , che l’arte dell’ incisore noa 
può rappresentare j sebbene la pitura felicemente 
tì riesca tali sono- il color della pelle , , le 
carni , il colore del cielo , quello de’ fogliami 
e degl’ altri oggetti di storia naturale , che 
.collocar sL dovrebbero* accanto alle figura. 
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Onestò' <]tiadro generale delle nazioni sareb* 
be un aKo di magnificenza verso le mnse^' 
degno di S. M. l’ imperatrice attuale delle Rus* 
eia. Siccome nòn v ha alcun sovrano , ehe' 
stenda T impero suo su 'tante nazioni diverse^- 
non ve n'ha altro parimenti « al quale possa^ 
no meglio indirizzarsi le arti per una simile 
impresa. GK imperatori della Gina ne' loro’ 
immensi e magnihoi giardini , cercano di 
racchiudere una miniatura ^ un saggio del mon* 
do naturale : spetterebbe dunque . all* illustre 
Gattarina 1* ordinare in favore delle scienza 
e deir arti , la formazione di un quadro moralej 
e se mi è lecito di così esprìmermi , d* una' 
enciclopedia miniata di' tutti gli oggetti « che' 
la natura abbraccia. 

Ma affinché una collezione così istruttiva ^ 
e' sorprendente j non sia un vano ornamento ^ 
rinserrato in qualche palazzo; converrebbe y 
^ il che sarebbe tosto accordato dalla genero* 
srità della imperatrice ) ; eh' essa fosse molti* 
plloata per mezzo della società poligrafica, la* 
<jfi cui arte per una serie di incrementi pro- 
gressivi , è giunta al grado di perfezione pi&- 
maraviglioso , e quasi incredibile : i quadri , 
eseguiti^ da' suoi membri , hanno loro molUs^ 

«! 
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mo onore in tutta 1 * Europa. La rianiene 

di quelli , che esigerebbe T esecuzione di que« 
eto progetto , il più vasto 3 che sia stato conce* 
pito in questo genere» basterebbe a ricompensare: 
.utilmente ed onorevolmente il lavoro degli 
artisti. 

' PeterholT è un palazzo dedicato , per cosi 
dire 3 alla marina della Russia; Oranienbaunr 
lo è all* arte militare. In quest* ultimo si vede 
un superbo quadro 3 rappresentante la batta- 
glia di Pultawa , nella -quale Menzikow 3 pri* 

Vno padrone 'di questa casa 3 si distinse eoa 
onore. Tutto ciò, che appartiene specialmente ' 
all’ Alessandro del nord 3 è stato consacrato a> 
qualche stabilimento, militare. 

I giardini sono dello stile medesimo 3 come 
<piello degli altri palazzi ; le statue delle divi, 
nità occupano il centro di * tutte le sale di 
verdura 1* acqua casca con' romm^e sopra gra- 
dini dorati 3 in vece di scoglj3 che nou sono 
comuni' in' questa provincia; qnelle cascate3 
eome pure i laghi e le fontane 3 hanno tutte 
la loro divinità tntelare. In un vivaio di pesci 
è collocato un gruppo 3 composto di Nettuno 
sul suo carrOj tratto da sei cavallij ed attornia tOL 
fecondo l’uso 3 da’ suoi cortigiani, che .cele-. 
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brano le sue Iodi iie' bucqini. Essendo io inten- 
zionato di tornar presto in Inghilterra ^ gli 
presentai i miei omaggi , affine di. ottenere un 
viaggio felice. I giardini di Fietrobnrgo hanno 
- anche le imnaagini degli dei de* Lapponi. 

. Finché tutte quelle statue non comparvcrOj 
le arti , le scenze Vion si accostarono mai alla 
Russia. Esse sono sacre j e la mano- di colniy 
che la stendesse per distruggerle ^ s’ inari- 
direbbe al momento. I giardini pure dovreb- 
heró essere conservati del pari nello stata ^ 
in cni si trovano. * . 

Sulle sponde d* un piccolo laga presso la 
riva , harvi una casa y nella quale Pietro risie- 
deva abitualmente , e viveva senza quel fastOj 
eh* era obbligato a sopportare ne’ suoi palazzi. 
Alcuni domestici vi mostrano . il treno da cai}‘ 
eia 4 e da pesca dell* imperatore ^ come pure 
gli ulensiglj di cucina . de’ quali servivasl 
per preparare da sè medesimo il suo pranzo; 
io dubito però , che siano copie de* mobili 
originali 3 che si cnstodiscooo forse in luogo 
piò sicuro. Que’ domestioi si procurano per 
mezzo di quelle reliquie molto danaro. Il ri- 
spetto per la memoria ^di Pietro I. .dà loro un 
.gran pregio ,, ed i guardiani . si servono difur- 
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berla senza dubbi<^, come qnelU della tombas 

del gran profeta. 

Nel lago av^vi molto pesce di diterse specie, 
come pesci persici , carpioni , eoe. Non è per- 
messo ad alonno di gettarvi T amo , ed i suoi> 
abitanti sono quindi tanto- familiari , che pren- 
derebbero anche un pezzo di' pane dalla man<v 
di quello , che loro lo porgesse. 

Di là andai a vedere il- mulino da lapida- 
rio. Vi si portano tutte le pietre-preziose, che’ 
si trovano in • Siberia , ed- altrove. 

Presso Pèterhoff, in mezzo* ad una foresta 
si trova un giardino Inglese;- è' quello* un 
luogo assai- delizioso : allorché si- considera 
quanto il suolo è piano naturalmente, si os- 
ferva con sorpresa il gusto*, e P arte con cur 
è stalo eseguito. — Q’ai- serpeggiano ruscelli , 
là cascate d’acqua si precipitano sopra* soqglj 
coperti- di musco , altrove si veggono ponti 
rovinosi, tempj diroccati-, capanne , ccc. Vidi 
in una di esse una collezione di stampe, tratte 
del viaggio- senUmentale di Sterne. 

* In questo giardino si sta fabbricando- un- 
nuovo palazzo pel Gran Dùca» 

Quella bella* strada y della qnale vi ho par* 
lato , oomineia* al- palazzo dt Péterboif,- e «ou* 
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^nap fino alle porte della capitale. Le colon- 
De indicadre »ono di marmo ^ e di graniio.- 
Qàesta strada è piana , come un tappeto di’ 
Terdnrà'. Essa è looga' ventisei verste, ossia^ 
dicciutto' miglia da PèterfaofT'a Pietroburgo, Il 
palazzo Strelina ^ distante nove verste da 
quello* di Pelerhoff e dicciasette* della me* 
tl'Opoli 


( t ) Si è ammesso t* ultipto 5 ài questa tetterà 
relativo solo ad- un fallimento di una casa inglese 
di commercio in Pietroburgo , aliar a avuenuto , ■ e 
contenente un* invettiva, forse fuor di luogo , con- 
tro gli ambasciatori ,■ che s* occupano più dellw 
guerra- che del commerci 0 ^ - 
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LETTERA XXm. 

JUtratto infedele de* Russia fatto daW. alato 
Chappe <f Hauleroche. — Racconti va^i 
de* recenti via^iatori f « loro caconi 
Carattere de’ Russi. 

\ 

Daìia proyineia d* Ltgria f giugno 1790 > ■ 

nna cosa spracevole, che i piii abili acri* 
tori, che si sono Decapati della Russia^ ab- 
biano dato luogo a varj pregiudizi su quest’ ioa- 
'perOj o non abbiano potato alK opposto par- 
lare liberamente. 1 viaggiatori della nostra 
nazioue> dai quali arevam diritto d* aspettarci 
i maggiori lumi^ passano oltre eoa tale rapi» 
dità , che rare volte accennano le cose più es- 
senziali a conoscersi. Essi riempiono le pagino 
loro numerose di lunghi racconti storici ^ i 
quali , malgrado l’ importanza loro > trovansi: 
iiior di luogo. Lo ssopo d* nu viaggiatore , 
e quello d* uno storico ^ sono assai diversi. 
L'abate Chappe d’Auterochej sebbene viag- 
giasse in Russia con grandissima velocità ^ era 
bcD deciso a voler malmenare U carattere 
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. nanonale. Si potrebbe dire , cb* egli ba ve- 
dalo i Rossi col telescopio > del quale si è 
sel'vito per osservare il passaggio di Venero a 
Tobolsk. 

Io SODO sempre dubbioso nell’ indicare con 
• esattezza il carattere de’ Rossi. £ diflicile il 
giudicare ua popolo ^ o una nazione ^ ia 
mezzo al miscuglio eterogeneo degli abitanti 
di una nuova metropoli , come Pietroburgo. 
Che far dunque in questo case ? Mi appog- 
gerò io alle relazioni degli stranieri che vi 
risiedoDO ? — Essi non conoscono , se nou 
i mercanti Russi dell’ ultima classe 3 che 
forse SODO i più scaltri che si trovino. Sa- 
, rebb’ egli convenevole il giudicare le nazioni 
d* Europa sui commercianti loro , che qui 
si veggono? 

Fielrohurgo ù una frontiera deU’ impero 
Russo: conviene guardarsi dal portare la cri- 
tica sol carattere de’ sudditi di questo immenso 
impero 3 finché non si siano essi visitati nel loro ' 
proprio paese, nei loro più rimoti ritiii , 
nei loro, villaggi , nei regni di Kiow, di Mosca., 
del Twer, e di Novogrod. 

L’ abbate d’ Autcroche non vuol accordare 
ai Russi ingegno ed immaginazione i ma per 
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tua scialerà ne dà' una prora > olis oodtraitt* 

colla di ini asserzione. 

» Egli è tanto raro di' trorare imniagioa^ 
9» zione ne' Russi , quantoio S di'troyai'e inge- 
^ gno; ma essi hanno nn talento singolare pet* 
n imitare; Si forma' in Rnssia un fabbro ^ un' 
w muratore } un falegname j eco. come si h>rma‘ 
9» altrove un soldato. Tutti i Tegumenti pos- 
99 seggono altresì nella loro troppa' gli artisti 
99 che loro abbisognano; essi non sono obblb 
y» gali , come avviene altrove , a trarli dalle' 
99 offioìne. Essi determinano secondo la statura 
" 99 quelli , ohe sono più proprj alle arti, che loro* 
9» sì destinano: Si dà ad nn soldato nna serrai* 
99 tara per modello ; gli' si ordina di' farne ai- 
99 sìmili, ed egli ne fa colla* maggiore destrezza: 
sS ma è necessario, che il modello sia perfetto;? 
99 egli lo con>pirebbe in caso diverso con tutti* 
» i difetti , abbenchè fosse facilissimo ibcOrreg- 
>9 gerii: Gli artisti, é gli operai d‘ogni-‘'genere' 
99 sono nel caso medesimo. 

99 Questo* talento singolare de’R^issi è' tantp^ 
9»' sorprendente , che lo si riconosce nella na^ 
99 ziene , tosto che si' arriva in Russia. Vi 
99 si osserva facilmente , eh'' essa lo possiede a*^ 
9»' tal segno , ohe si sarebbe potuto* fbrmareL' 
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n wn popolo ben diverso da quelfo, che pre» 
r> sentemente esiste. » 

Queir abbate confessa dunque, che i Russi 
imitano- perfettamente tutto quello che veggono; 
se la prova, ch’egli ne dà , non annunzia spi» 
rito, sarà difficile if defiaire ciò, ch’egli in- 
tenda sotto quel nome. Méttete egualmente una 
serratura tra le mani- di un paesano Inglese 
0 Francese, e sarà no prodigio, s’ egli arriva 
ad imitarla co* suoi difetti. L’abbate attribuisce 
. quella mancanza d’ immaginazionè al calere 
delle stufe , ed alla pianura , che i Russi abi- 
tano; ma accorda,- che- que’ Russi medesimi 
sono suscettibili d’ istruzione.' Ed è questa una 
prova , eh’ essi non hanno spirito ? Apprese 
egli senza maestro il sistema de* pianeti , xy 
alcuno forse glielo fece conoscere? Egli fece si- 
curamente de’ progressi in forza delle proprie- 
osservazioni ma finalmente avea avuto qual- 
che scuola , e non era neppure un novello 
scolare. 

I Rnssi fino a questo giorno non sono che 
ragazzi nelle arti , ma io paragone di tutti 
gli altri' popoli hanno fatto passi- piò rapidi, 
se si consideri 1* epoca de* primi loro saggi.— 
faò no' viaggiatore senza- molto spirilo rispar- 
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xnìare quello degli stranieri , e trovare tnttaria 
tm vasto campo per la critica. La generazione 
attuale de’ giovimi Russi è piena di vigore, e 

di fuoco, e somiglia perfettamente alla, gioventù 

Inglese. — Sotto questa latitudine è pifi con- 
venevole il giudicare deH’ intelligenza della 
nazione per mezzo del figlio , che non per 
mezzo del padre. — La passione disordinata 
de’ Russi pel danaro, è straordinaria , s’ egli è 
vero , eh’ essi noi- possedono, o non ne godono, 
se non col consenso de’ loro signori. Questa 
passione non è superata , se non da quella > 
eh’ essi hanno per 1’ acquavite;, questa sola può 
strappare xlalle mani loro qualche moneta. 

Questo amore del danaro , se cosi può chia» 
mavsi il desiderio di averne , per ispenderlo 
prontamente ; questo amore , io dissi , prevale 
ti'a le persone del più alto pado. La nobiltà 
Ò appassionala pel lusso , e l' oro è necessario 
per sostenerlo. La corte di Russia è stata lun- 
go tempo rinomata pel suo splendore. La vicL- 
itsuiza di quest’ impero all’ India le diede ne’ pri- 
mi tempi il gusto , ed i. mezzi di sfoggiare una 
pompa orientale. I moderni Knezi hanno ere- 
ditato il gusto de’ loro antenati a M.osca; ma 
stravaganza delle mode nuove esaurisce i 
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mezzi 3 il che produce talvolta una condotta 
piena d' avarìzia , imitata sventnratamente dai 
‘ nobili e dai principi. Il vano desiderio di 
giugnere al pià alto grado degli onori militari 
impedisce ai signori di aumentare la loro ric- 
chezza 3 che ben presto si migliorerebbe con 
una giusta attenzione verso i loro paesani , e 
le loro terre. 

Da questa negligenza proviene la stretta di- 
dipendenza j nella quale essi vivono rispetto 
al' governo , ed a quelli , che occupano le pri- 
me cariche , e che diventa un peso per gli 
uni « e per gli altri. La situazione loro è quella 
della nobiltà presso tutte le nazioni ^ ove la 
guerra ^ e l’ ostentazione militare , passano per 
onorevoli pih j che non le arti delia pace. An- 
che nella nostra isola cosi ricca le spese in- 
sensate de* grandi non sono fondate sopra 
rendite independenti ^ ma sulle grazie della 
corte. 

Dopo di avere cosi dissipato le loro sostanze, 
qne' nobili divengono pensionati di quel, pub- 
blico medesimo, arricchito, almeno in parte, 
dalle loro stravaganze. 
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LETTERA XL. 

$ìstema adottato da Cattarìna Jl. per la libe-> 
razione progressiva de* paesani della Russia. 
— - Usi i e costumi de* Russi.— Semplicità 
della religione de' paesani. 

Dalla Provincia d* Ingria giugno 1789 

P RIMA di tratfare i Russi da barbari y pri*' 
ma di nominarli schiavi , sarebbe giusto di 
esaminare , qual grado di libertà godano le 
altre nazioni deli* Europa , e quali siano le 
Tirtù j òud* esse si gloriano ; se le più civiliz- 
zaté sono le più dèdite al lusso , si provereb- 
be facilmeute j ch'esse non sono, nè virtuose 
nè libere. Noi vedremo, che il lusso ha eorro'.to 
fotti i popoli d’ Europa , e che quelli , che 
maggiormente' si vantano della loro libertà , 
sono soppracaricati di tasse , che portan seco 
le guerre , suscitate da ministri ambiziosi , e 
sostenute da una venale rappresentanza , pro- 
dotta essà medesima dalla venalità. &e tale* 
à la situazione della' nazione più potente,- e* 
più- libera , che sia- sull» terra ,, si dovranno 
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«cancellare quelle odiose qualificazioni di schia* 
Te j e di barbare , prodigate ad una razza 
felice d’ uomini. -Io posso qui osservare, che, 
«ssendo il popolo la jradice ed il tronco delle 
costituzioni « delle leggi , dev’ esso da prin- 
cipio correggersi da sé medesimo avanti di 
attendere una buona riforma. Il cominciare 
^1 riordinamento de’ rami , sarebbe un' ope- 
razione ridicola. 

La situazione "de' Russi , quanto alla civiliz-, 
aazioiM ed alla libertà , è precisamente quale 
essa dev’essere, o quale deve naturalmente 
aspettarsi nelle circostanze attuali , che furono' 
quelle a vicenda di tutte le nazioni. 

Io ho letto dotUssimi trattati sulla- schiavitù ' 
scritti da persone , che mai non aveauo veduto 
schiavi. Essi raccomandano di lacerare le benda 
che copre quegli occhi, privi da lungo tempo 
della luce , e di esporli quindi ad un tratto 
ai raggi del sole sul merìggio. . Sarebbe - assai ' 
più convenevole, e prudente il preparare la 
strada , facendo germogliare negli spiriti prinei- 
pj di morale , affine di dar loro una giusta 
idea di que’ principi , nei quali consiste la li- 
bertà , e dei doveri verso Dio e gli uomini 
ià una parola di liberare lo spirito prima del 


/ 
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corpo. Qaello è il campo ^ nel quale lavorar 
deve da principio il riformatore politico. Il 
perfezionamento della morale pubblica poò 
solo forzare gli uomini a dedicarsi all* eser* 
oizio delle virtb j senza delle quali non esiste 
libertà. . 

Siano dnnque i popoli in istato di dive* 
Dire membri sani di *qnella ^ che noi diciamo 
società civilizzata ; o lasciamoli quali sono » 
meno dati al lusso, meno viziosi , e se si vuole 
anche meno puliti , meno liberi di noi. 

S. M. I. fondando ospitali per gli esposti 
in molte parti del sno impero , ha cominciato 
in tal modo T opera delià libertà. 'Qne* ragazzi, 
qualunque sia il loro numero , sono ricevuti , 
nutriti , allevati in queste case , e messi ad 
imparare i^ lavori , secondo il mestiere , eh* essi 
scelgono , quando son giunti ad una età con- 
venevole; in appresso essi sono intieramente 
liberi.. Le onore scnole fondate per Teducazione 
delia gioventìi in tutta la Russia, accelereranno 
egualmente *r epoca della libertà. S. M. volea 
procurarla ne’ suoi sudditi eoo mezzi piu rapi- 
di. Si era inserito nel primo progetto del suo 
nnovo codice di leggi nna clausula , che avreb- 
be presso a poco fatti liberi i paesani; ma si 
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gindicò necessario H levamela frèl ripeso e 
per la sicnrezza della nazione. Io stesso rae- 
comanderei ai nobili Rossi « ed a tatti quelli, 
che possedoDO terre in generale , nn mezzo (H 
'manomissione, che non porterebbe seco alena 
pericolo , nè alcuna perdita per loro. Mettano 
essi un prezzo alla Itbertit , e quello stabilisca* 
no, per mezzo del quale i loro paesani potran- 
jQO proccnrarsela colla loro industria. Qoand* es- 
si lo portassero anche a cento lire per testa , 
que’ paesani medesimi le raccoglierebbero ben 
presto , qualora si pernoettesse loro , come si 
fa al presente, di abbraocia.r un mestiere. I 
, Russi, che' ne professano alcuno, sono meno 
dediti all* ubbriachezza , che non il comune 
de’ villici ; si osserva in quelli generalmente 
maggiore attività , e maggiore sobrietà. 

S. M. I. facendo fabbricarè presso il palaz- 
zo di Czarco-Zelo la città di Sofia, cosi detta 
pel nome, che quella principessa portava da 
ragazza , e cangiò poscia in quello di Caltarina 
al suo matrimonio ; volea fare di quella città 
nascente un asilo péi paesani Russi , oppressi 
dai loro signori, oppure per quelli, che bramas- 
•ero di gustare i piaceri della libertà. Ma si 
trovò ia breve, che t più viziosi, e i piò 
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poltroni , Tonivaue soli ad abitare Sona., « 
obe i paesani non oonsideravano qtieH’asilo , se 
non come no meezo di forzare i signori ad ao> 
consentire a <tuUe le loi>o domande , minao 
«iando a quelli di rifugiarsi ' in questa nuova 
città. H diritto d’ asilo fo quindi rivocato.:; 
una circostanza ^ cbe ebbe luogo dapprima , 
iodica perfettamente H piano y che seguir ai 
dovrebbe per far liberi que* y obe seno degni 
di esserlo. Un' paesano Rùsso avea fatto molta 
fortuna nel commercio :* egli oiTrì al suo signore 
di comperare la sua libertà y H cbe gli fu ne* 
gaio y credendosi forse il padrone di spogliare 
un . giorno io schiavo di tutto q nello ^ cbe pos*, 
eedeva. Il servo cercava sempre di liberare 
per quel primo mezzo y sebbene gli fosse aperte 
l’adito all^ città di rifugio. Allorché vide vani 
tutti i suoi sforzi y andò a stabilirsi a Sofìa ^ 
dove ora risiede y e paga ogn' anno al governo 
una somma di varie mille lire sterline sugli 
oggetti del eoo commercio. — La città di Sofia 
dovrebb’ essere un asilo per una tal sorta di 
fuggitivi y non mai per altri. Si fissi il prezzo 
della libertà.; si dia el manomesso una pio» 
cola proprìetà in terre ^ o un pecidìo y come 
tra gli antichi Romani ^ o come si prsttica au« 
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(Mra oggi giorno negli stabilinaenti nostri del* 
l’ Indie Orientali, con un tempo convenevole per 
coltivarle, e tatto sarà d’accordo; — I' urna ni tir 
verso lo schiavo , la giastizia verso il padrone. 

Allorché questa tassa sarà regolata , il desi- 
derio di profittarne sveglierà 1* industria de’ pae- 
sani , e r abitudine di questa farà loro meritare 
la libertà, essa farà ancora di più , essa li renderà 
degni d' esercitarne i diritti. £)ssi attaccheranno 
tanto maggior valore a questa libertà , quanto 
essa costerà loro più cara, e seuliraiiiio, che solo 
una vita industriosa può loro conservarla. 

I possessori di terre uou debbono temere di 
veder abbamionate le terre loro per questa mano* 
missione dello schiavo, se gli lasciano iu appres- 
so piccoli poderi da lavorare per una moderata 
corresponsioue in danaro. 1 Russi sono forse 
più d’ogu’ altro popolo attaccati al loro paese. 
Non pnteudo abbracciar lutti qualdie mestiere 
ne re&terà sempre un numero sufficiente per 
occuparsi della eoltivazioue , se dopo aver pa* 
gaio il loro afQllo, arrivano a possedere in prò-* 
prietà l’eccedente del pro<lolto del loro lavoro. 
La loro vivacità li fa iuchì-.iar piuttosto al 
commercio, che all’ agricoltura , i di cui pro- 
dotti sono più lenti j ma un Russo s* accoiao^ 
Tom. II. n 
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derà sempre ad uno stato ^ per mezzo del quale 
godrà d’ uu profitto sicuro ; vantaggio che 
ora non gode. Sarebbe più onorevole per la 
uobiltà Russa il sostenere il suo splendore eoa 
rendite prodotte dal lavoro d' uomini liberi ^ 
che non col lavoro degli sigiavi. Lo stato at> 
luale non può tuttavia cessare per qualche 
tempo i giacché la schiavitù , per quanto dir 
possano j o scrivere de* fanatici, e degl’ in* 
sensati, è una prova, che le. tribù , e le na< 
zioni debbono subire , per gingnere ad ua 
eistenia di esistenza più nobile , e più libero. 

Alcuni viaggiatori io Russia hanno parlato 
dell* umile contegno dello schiavo Russo , inas« 
sime nel salutare , il che egli fa abbassando la 
sua testa fine a terra ; essi ne deducono, ch’egli 
non è animato , che da uno spirito servile. Ma 
non dee giudicarsi tutto no popolo su di una 
prova tanto efìtnera , quanto un modo pai*tico- 
lare di salutare. 11 Russo , inchinandosi prò* 
fondamente^ non ha un fine diverso dai nostro 
quando noi mettiamo reciprocamente sotto una 
lettera ua umilissimo ed ebbedientissimo ser> 
vitore. R d' uopo d’ osservare , che un 

Russo non usa questa elvìltà , se non col suo 
capo, 0 eoa quello , dal quale iauaediatameii te 
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dipemle , e oLe nel momento stesso, in tjui le 
saluta in qnd modo, gli dà famigliarmeute il 
litoio di fratello , che anche il più gran pria- 
cipe 'dell’ impero non ommette di render- 
gli in contraócamltio. Hare volte un Rus- 
so leva il suo- cappello «davanti ad alcuno , 
eh -egli por crede di nu grado superiore al 
suo, a meno-,, eh* ei noi oonosca , o ohe 
non sia suo dipendente; ma tutù salutano 
esattamente quelli di un grado eguale al loro; 
s’ inchinano continuamente I' ano .all’ altro.; ed 
uno straniero , che non vi fa molta ailertóione , 
prende questa benevolenza generale per un 
indizio di servitù. Un viaggiatore in Rus.«ia 
riceverà dai paesani più salati di questo gene- 
re , -8' egli - è. vestito .<lì .una pelle' di montone , 
e se ha il ‘viso' ornato di, una /folta, barba , 
che -s’ egli, .avesse , un abito lutto, gallonalo 
d’ oro. ’ : ■ ; . , 

Questi usi annunziano xina grande nobiltà 
d animo ne Russi» Io non posso qni trala- 
sciare • d osservare , che le donne seno :tàolo 
graziose nel, salutare , quanto gli. uomini se- 
no disadatti ; , eése' portano le due 'mani, ai 
seno e, pife^no - leggermente là loro lesta eòa 
Molta facilità e leggiadria. Uud ragazza -di 
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campagna fa il suo salato cosi perfettamente 
come una dochessa. La natura ha prodigato 
a tatle le donne mise maniere sedaceoti, 
che contrastano hrascamente colle maniere 
grossolane dei eillioi ; questi alla riserva del 
. salato j 8* assomigliano nel resto perfettamente 
agli orsi , de' quali portano la pelle. 11 sig. 
Wraxall si duole tuttavia ^ che in nn viag* 
gio di circa due mille leghe ^ non ha otte* 
nato neppure un bacio da una sola ddle si- 
gnore , che abitano vicino al polo , fuorché 
da ana duchessa svedese vecchia e sdentata. 
Egli non deve attribuire questa disgrazia ^ se 
non alla prontezza > colla quale un giovinetto 
si prodace I perchè il rev. sIg. Goxe dà una 
notizia circostanziata del modo, col quale si 
deve alcuno accostare alle labbra di uua bel- 
lezza del Nord; istruzioni, eh’ egli- destinava 
probabilmente a que’ suoi compatrìotti che 
si disponessero a scorrere dopo di lui la Scan- 
dinavia. 

Il clima e le cause locali producono un 
effetto sorprendente sugli nomini, e sui, co- 
stumi L’ uomo sembra prendere dallà' terra , 
ch’egli abita, il temperamento del 'quale è 
dotato. . • ' 
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In queste gelide regioni sì i trovato non 
ostante il modo di compensare in.ailcatii punti 
TeiTetto del clima. Io ho di già osservato 3 
che i Russi non hanno , siccome molli de* 
oompatriotti nostri , la foHia d’ imbrividiré sotto 
abiti leggieri in un fredde rigoroso. Le per- 
sone agiate sono iaviluppate nelle loro pel- 
liccie ; quelle delP altre classi sono vestite di 
pelli di montone. Il fii lord Healhfield , frlósofo 
tanto stimabile , quanto grande militare , ha 
racoouiandato il primo nna specie di tessuto 
di lana, che forma oggidì uno degli oggetti 
■più: importanti delle manifattóre inglesi , e 
che procurando un maggior grado di calore , 
é no rimedio ef&cace contro il reumatismo 
e la gotta.' Il {nano che ora si discirte , e 
che tende a spargere le cognizioni e 1* inda- 
stria ne’ paesi dell’Ovest e del Nord dell’In- 
ghilterra , potrà ancora favorire lo stabiiimento 
di manifatture di questo genere, nelle quali 
B* impiegerebbefo le belle lane di Scozia , e 
i di coi prodotti sarebbero facilmente traspor- 
tati a Pietroburgo , deve ttna volta beo 00» 
nosciuti , troverebbero uno smercio consi- 
derabile. 

Gli antichi Scandiaavi non aveano trovata 
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i) tneszo di riscaldare le case loro coTle stcfe, 
ed il freddo cbe ' soffrivano , gli obbligava ad 
esser casti oeU' iovcrno. Gli> Ksrittort piìlr su- 
blimi, tanto in verso quanto in presa , hanno 
quindi rappresentate la castità, conoe fredda 
ed ammantata d* mia veste verginale di neve , 
e di ghiaccio. Gh antichi poeti coprivan pure 
di ghiaccio il tempio di Diana. Le capanne 
de* Rossi al conti*ario sono estreinamente calde , 
il' cbe unito ai Uno bagni proiluce nell’uno 
e neir altro sesso le più grandi disposizioni 
allVamore ; essi coabitano insieme in età così 
tenera , come quelli che nascono sotto il cielo 
deir Indostan. 

• I Tedeschi , i Danesi , gli Svezzesi , ed i 
Korvegianì , avendo adottato egualmente 1’ ose 
delle stufe, couservaao' nell* inverno il calore 
della state , e sono tutto 1' anno ' n»arllt ciechi 
o amanti ajvpassionali. Gli inglési sono fornnatt 
da altri principi. Senza stufe e senza vesti 
caldé, alcuna nazione' non tollera al pari di 
noi il freddo, E .dunque strano, che noi noa 
siamo egualmente celebri per la destra castità , 
come pel nostro coraggio. 

La libertà, ecco quello cbe ci riscalda; 
la. libertà fa nascere il eommcrcio > il 
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commercio l’ opulenza ; — 1* opulenza 1* ab- 
bondanza ; — e r abbondanza tm tempera- 
mento amoroso. > ■ 

Se il paesano russo è attaccato alla gleba ^ 
la gleba non lo è meno ad esso. Ogni pro- 
prietario paga tasse al governo/ e per sod- 
disfarle affitta ai paesani mia quantità suffi- 
ciente di terre. Egli ne ricava inoltre una 
rendita , ma qualche 'volta il conduttore si fa 
lecito di beveria , ed allora il padrone se ne 
vendica , o se ne consola j a colpi di frusta. 
Un paesano rosso di qualunque classe cor- 
rerà il rischio di questo gastigo per una piuta 
d’ acquavite. 

Il momento 3 iu cui meglio si scoprono le 
disposizioni naturali degl* uomini ^ dicesi quello 
comuuemente nel qnale sono briachi. Se l* os- 
servazione è giusta , io posso assicurare , che 
i Russi sono di un eccellente carattere. Quando 
sono briachi, si baciano coniinuamentc tra 
loro , finché riacquistino la ragione. Le loro 
labbra sono in un .continno movimento , i sia 
per vuotar le bottiglie , sia per cantare , sia per 
baciucchiare la faccia barbata di ciascuno de* 
loro fratelli. — Le doune dell’ infima classe 
si permettono ancb* esse di fare libazioni a 
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£acco. Qoalanqae eia il grado della loro 
ebrietà» uomini e douue aoo tralasciano mai 
di fare un segno di croce » quando s* accostane 
^d una chiesa. 

I Russi » come i signori grandi presso tntté 
]e altre nazioni » confidano la cura della re* 
ligione a preti » eh' essi pagano » af&nohè se 
.<ae incarichino. Il clero legge 1' nf&cio » e canta 
degl* inni» accompagnato da una truppa di 
«celli coristi. Tutto 1* ndilorio ascolta con si- 
lenzio rispettóso. I preti fatino quella lettura 
con tanta rapidità» che sembrano quasi temere » 
che gli assistenti ascoltino ciò » che si legge ; e 
certamente » se una sola parola giunge distiiita- 
snente all* orecchio di alcuno dell’ assemblea » 
questo può vantarsi di possedere un buon 
udito. 

Uu Russo » s’ egli è onest* uomo » si ac- 
contenta delle sue buone opere ; l’ esercizio 
della sua religione non consiste» che in segni 
. di croce. Quella è la sua prima premura il 
mattino , qnaud’ egli sorte ; ed allora si volge 
verso qnalclw chiesa , o verso il lato, d’ onde 
sente venire il suono di qualche campana. O 
mangia» o beva, egli fa altrettanto in pria* 

^ cìpio » ed in fine di quella operazione. S' egli 
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noleggia ^una slitta ^ non ne riceve mai il 
prezzo , eh’ egli noo ringrazj Dìo eoa questo 
segno. Se intraprende un viaggio, se entra 
in Una casa , è* egli ode qnalche avvenimento 
strepitoso , s la morte di un parente , o d* un 
amico, s’ egli sente uno scoppio di tuono, o 
egn’ altra cosa che ecciti 1* attenrione; egli fa 
sentpre segni di croce. I pastori poco numerosi 
nella Russia , hanno un metodo particolare di 
farlo , (Ae non è meno umile del contegno 
eh* essi osservano , quando chiedono 1* elemo- 
sina. Si collocano la domenica alla porta della 
chiesa , ed inginocchioni , tenendo il capo 
contro la terra, se anche coperta fosse di 
neve , o i venti più freddi imperversassero 
intorno a loro : in quella positnra , si battono 
il petto con fervore , invocano il nome di 
Gesù , e domandano sommessamente la eIemo> 
sina. Se il passeggierò la fa, il supplicante lo 
benedice; se quello la nega, questo lo beas* 
dice tattavia. 


9 
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LETTERA XLI 

Suolo della provine" a it Ingrra. — Siato pre- 
- tenie del^ agricoltura^ — - Economia dei 
, paesani: — <Anedditto- del gran duca Paolo 
Petrowitz. — ^orù del medesimo per li- 
berar<' i paesani. — Colonie tedesche ìu- 
trodoUe pel perfezionamento- dell agricoltura^ 

Aneddoto d’ un Samo ledo 3 membro di 

una' specie di parlamento russa. 

. • • • * • • t y 

, Dulia provincia à* Ingria 3 agosto- 1790-.- 

. jEIcli è forse vautaggioso per là Russia-, che- 
(,Ia. sua capitale sia collocata in una proviucia' 
.aterilc^ Pietrqburgp sembra una città straniera 
Ghe- tiene in moto- tutte le province per sod- 
, disfare alle, sue domande. i 

Il suolo dell’ lagria è un’ argilla sabbiosa 
c bianca , meno produttiva di qualunque spe- 
cie di terra ;; coltivata tuttavia convenevol- 
mente, essa di un raccolto abbondante. Quel- 
terreno piano coperto sempre di neve nell’ ia- 
Terno , si trova egualmente , e sufficientemente' 
«mattato quando quella si fonde in prima* 
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fefa. Ma quella neve medesima , che conso- 
lida il suolo 3 lo trasporterebbe altrove in 
gran parte 3 s’ esso coprisse alte montagne. 

Lo scioglimento del ghiaccio produrrebbe tor- 
renti d’ acqua 3 per mezzo de’ quali, si scari- 
cherebbe anche tntta quella 3 che procura 
r umidità alla terra. Se d’ altra parte il suolo 
deir logria fosse più ricco 3 queste terre cosi 
piane 3 all’epoca dello scioglimento delle nevi, 
non formereld}ero 3 se non un mare di fango, 
e non sarebbero alte ad alcuna produzione, 
non bastando i raggi del sole di . una, prima- 
vera SI corta ad assorbire tutte quelle acquo 
stagnanti. Uu snolo piauc e sabbioso , le lascia 
dunque penetrare fino alle viscere della terra, 
e non ne ritiene se non quanto . fa d’uopo 
alla vegetazione.^ ■ .. - 

. /La raccolta della segale è. terminata:- essa 
ba a.vnle luogo ptó tardi ques^ anno , a» ca- 
gione della umidità. La segale è, il frumento 
del Nord ; i paesani seminano pochi grani 
d’altra specie- Traggono essi da, questo il loro 
pane , ed anche la loro bevanda ; la segale 
fermentata e stemperata nell’acqua, procura 
loro il liquore, eh-’ essi amano più ,d’ ogn’ al- 
|r»>. La sua coltivazione > è diflereiite da quella " 
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'<1el grano , clic *i fa in Inghilterra ; si semina 
in aulnnno , quando la terra è stala in ri- 
poso tiiua la stale. La neve in inverno la 
lien riparala dal rigore del freddo. L** avena , 
r orso , arrivano di rado a perfetta maturità , 
n perciò pochissimo se ne coltiva. L’ estate 
lion dora molto ; e quando è accompagnata 
da forti pioggie , il che spesso accade , la 
messe si ti'ova di molto ritardata. 

' Si tagliano allora l’avena e l’orzo benché 
ancor verdi. Si fa lo stesso colla segale in 
egual caso. Il metodo è semplicissimo. I co- 
-rooi del grano sono posti nelle eascine sopra 
pezzi di legno , collocati per traverso , sotto 
ai qnali si accendono stufe ; poche ore bastano 
per seccare il grano , come se posto fosse al 
forno ; se ne porta in seguilo di fresco , fin- 
ché tutta la messe sia secca. 1 distillatori Russi 
ti servono d’ ogni sorta di grani. L’avena è 
destinata principalmente ai cavalli. 

> D popolo povero non può nutrirsi di carne 
nella state, ed il pesce pure è in qnella sta- 
'g;ione piò èaro, che in inverno. 1 paesani snp« 
jpliscoQo air uno ed all' altra con vegetatiti , 
specialmente cocomeri, ehe mangiano con un 
pezzo di pane nero. La specie particolare di 
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questo clima è più piccola > che quella 4' Ia> 
ghilterra ; si coltÌTa> in gran copia in tutti i 
giardini ; non vi è capanna , presso la quale 
non se ne trovi una piantagione. Qne’ coco> 
meri si vendono a vilissimo prezzo ; ua cen« 
tinajo non costa che cinque copeck, o cinque 
soldi tornesi. I paesani li mangiano , o appena 
tagliati f o confetti. Raro si vede nella state 
un Rnsso , che non abbia uno di que* frutti 
in una mano ^ ed no pezzo di pane nero 
nell’ altra. 

II cocomero confetto si prepara nel modo 
seguente: si colloca uno strato di foglie di 
rovere sol fendo di una botte j poi vi si 
mette uno strato di cocomeri , e si continua 
in tal modo , finché la botte sia piena. Si 
bagna ogni strato d'acqua salata, che non 
deve però esserlo eccessivamente. È necessario 
altresì di riporre questa botte in una cantina 
fredda ; il vrg^abila cmì preparato è ben 
presto buono a mangiarsi, e si conserva sano 
un anno e talvolta più ancora. 

Gli stranieri non amano da prinoipio que- 
st* intingolo de* Russi) ma ben presto vi pren- 
dono gnsto , e lo mangiano 'con ogni sorta di 
• vivande, lo sono di’ avviso , che un poco d* a» 
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«eto^j unito al «ale, renderebbe queste ciba 
più sano. Il sale, cbe i Russi mischiano ia 
troppa dose in tulli i loro alimenti, lì rende 
eoggelli allo ecorbulo-. 

1 paesani Russi e Finlandesi, eoofetlaaO’ 
in egnal modo altri vegetabili. 

. 1 caroli formano pure una parte conside-^ 
rabile! del nutrimento de’ Russi. Si tagliano 
assai minuti, e* se ne riempiono grandi tini; 
vi>8Ì versa in seguito dell’ acqua , dalla quale 
si lasciano inzuppare que cavoli , finchò di* 
vengano ackli. — Atllora si leva l’ acquar, o 
F operazione è-'fatta. Si eseguisce essa d’ ordì* 
Bario iu agosto, perché il tempo- è ancor» 
caldo . bastantemente- per promnovere la fer* 
mentazione. Si mettou pure i tini in una 
cantina , e questa specie di suour-hrout gelk 
per rr tal modo- nell’ inverno, che fa d’uopo 
di nua scure per tagliarla). Per farla sciogliere 
conviene ‘ tuffarla nell’ acqua fredda >; ed in 
seguito si £a cuocere-, colla carnea 

tJn paesano puù sfidare- i nove lunghi mesr 
d’.raverno-, quando- ha messo --da parte un» 
buona provvisione dà segale , di <• farina- , di 
cocomeri salatF, e di .«aour^reu/. Egli trov» 
atieor» in- quella stagione sul mercato caritè-' 
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e pesce salati in quella quaatità, cBe i di 
lai mezzi pecofliarj gli perimltoao d' acqaistare; 
11 bestiacoe è molto più scarso nel lungo pe> 
FÌodo di tempo , che passa tea ottobre e mag« 
gio , a cagione piuttoste della igaavia de’ pae- 
sani y che .oca della maacaaza di buoa outri'- 
trimeoto. Essi potrebbero tagliare erba iu co- 
pia prima dell' inverna ^ c mettei'la in riserva 
eome fanno delle lo4*o altre derrate. 

I paesani Russi fanna altresì del saour-hrout 
pel consuma delle grandi città. ' Si vedono 
eomnuemeute ceutinaja di slitte ^ cariche di 
questa derrata ,• che si porla a , Pietrolxjrgo. 
^ue* rustici al loro ritorno si mettono a se;* 
dere nella botte > e, ai . crederebbero, ..dUcepoH 
di Diogene. i 

Ciascun paesano, gode una porzione di ter- 
reno proprio air agricoltui-a j, ,e si apcorda . ag)i 
abitanti df* un villaggio dn comune una. esten- 
sione considerabile di boschi, afliue di nu- 
trire i bestiami nella state, e raccogliervi 1' erba 
pel consumo- del verno. Il locataria paga il padro- 
ne in danaro, o con serviz| personali. Talvolta lo’ 
£a pure in grani. Le esazioni del signori sono 
arbitrarie. I Finlandesi e i Russi sono colt^ 
valori indolentissimi. I secondi pesò sono tanto 
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attiri, ed animati, quanto sono atapidi, e 
pedanti i primi. I Russi , natoralraente vi- 
raci ed appassionati , non oaioolano sempre 
esattamente il lardo ritorno della messe, e la 
mancanza di popolazione in nn* immensa e 
fertile contrada nuoce infinitamente a tutti i 
larori , e specialmente a quello delle terre. 

Le stufe calde de’ Russi basterebbero per 
cagionare qnest^ indolenza , qnand’ essa non 
avesse altri principi ; e la vivacità loro che po- 
trebb* essere vanta^osa , non fa ohe portarli 
air nbbriàobezza. Essi non bevono già per ri- 
scaldarsi , perché abbiano freddo , o per sof- 
focare col vino il rammarico d’ essere schiavi. 
I cacciatori del Tangot soffrono maggior fred- 
do, che qualunque altro popolo, e sono gli 
nomici più gobrj. 11 popolaccio in Inghilterra 
beve quanto ’i paesani della Rnssia, ma con 
metodo assai divèrso. 1 Rassi bevono in no 
sorso ciò, che basta per togliere loro la ra- 
gione ; gli Inglesi dell* infima classe bevono 
^asi goccia a goccia, e ragionano di politica, 
motando la loro bottiglia. Farebbe veramente 
stupore oggidì , che i Rossi s’ nbbriacassero 
perchè sono schiavi , e gl’ Inglesi , perchè sono 
^beri. Un Inglese non dovrebbe mai bere per 
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eccesso j per timore di scordarsi un istante ^ 
eh* egli è libero. 

Io non pretendo di dire ^ che la libertà 3 
e la sicurezza delle proprietà, siano incompa- 
tibili coir industria ; esse la producono al- 
r opposto, unitamente a grandi e nobili im- 
prese; ma io potrei provare, che se i Russi 
in questo momento fossero liberi , . sarebbero 
meno industriosi, ed avrebbero ancora più 
vizj , eh’ essi non avrebbero , se ricevessero 
la libertà , dopo d’ èssere stati disposti a ri- 
ceverla. 

Io mi accontenterò di riferire una o due 
prove convincenti della ostinazione dell’ igno- 
ranza. 

Gli schiavi si lagnane dei rigori della schiavitù 
e ' sospirano verso la libertà senza dubitar 
punto della loro capacità di goderla. Non è 
se non per quelli , che ne son degni , che 
noi dobbiamo afllrgerci , se ne sono privi. Le 
lagnanze di alcuni paesani delle terre del gran 
duca vennero al di lui orecchio : egli ordinò 
di trattarli in egual modo , come si fa dei 
fittajuoli io Inghilterra , di non esigere da 
loro, che un leggiero pagamento, di fornir 
loro gli oggetti necessarj all’ economia cam- 
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pestre , e dì dar toro stromenti d’ agrìcfoltaraf. 
Gli stessi paesani Tendetlero le loro nnove 
proprietà , ne bebbero il valore io dne anni ; 
non pagarono le rendite , che loro si erano 
imposte , e domandarono di essere rimessi 
Beilo stato medesimo , nel qoale si trovavano 
dapprima. 

Prima , che si pubblicasse il omovo codice 
di legislazione , si pretese, che quello conte- 
nesse un genere singolare di libertà. \ misn- 
ra , ebe i paesi eran più lontani dalla capi- 
tale , più ridicole erano le idee , che il popolo 
se ne formava. I paesani eransi immaginati , 
oh* essi andavano a godere della libertà di ri- 
durre i toro signori alla schiavitù , o almeno 
che avrebber potuto forzarli a fare ciò , cb*esst 
avesser volato. Essi coimnciaron pure a met- 
tere in esecuzione una tal legge , uccidendo 
parecchi proprietarj. 

Il popolo Russo è un bel popolo , ma non 
ancor maturo per la libertà. — I loro sovra- 
ni non trasenrano punto ciò che può servire 
a disporvelì; essi si occupano principalmente 
di abituarli all’ industria ; ecco ciò , che un 
•aggio amico della libertà pnò per ora desi- 
derare. Si hanno delle prove della oppressione 
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ingìnsta de' paesani , ma non & questa la colpa 
del sovrana , nè de’ proprù-tarj.; questi ultimi 
debbono sola talvolta nuiproverarsi , perchè 
non meltana maggior cura aeJla scelta degl' i- 
spettori delle lor terre. Sono questi i lirannij 
che rendono odiosi il governo , ed i nobili 
Russi ; e sarebbe pur necessario 1* adottare 
qualche' regolamento , che ad uonàioi seusa 
ragione, e senza sentimento, togliesse il mea- 
zo di disonorare il loro paese. Ma mentre 
siamo d’ accordo sa questi gravi disordini, nei 
dobbiamo altresì dichiarare , che un popolo 
ignorante , ed anhnato da passioni così vie* 
lente, e subitanee', come sono i Russi; non 
può malgrado le sue buone qualità-, essere 
contenuto, se non da nò governo equo iu^ja- 
me e severo. 

lo SODO stato testimonio io molle occasioni 
del licenziamento di ispettori tirannici. Allor- 
ché i proprietari sono informati del male , è 
dell* interesse loro il porvi rimedio. Il padrone 
ed il paesano , dovrebbero essere gli uomini 
più felici della terra. La Russia , paese im- 
menso , e fertile , non paga , che tasse assai 
moderate in tempo di pace. I suoi abitanti sono 
suscettibili di far progressi nelle arti e nello 
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tcieaze. Il teitipo farà sparire qtie* dUordiaì 
momentanei ^ ai qnalt sono state pure soggette 
tutte r altre nanoni. 

Si trorano nella provincia d* lagria 3 e nelle 
vicinanze di Fietroborge , colonie di collivatorì 
Tedeschi 3 stabiliti per ordine di S. M. I. : i 
poderi loro provano tntta la forza deirindn- 
stria anche a 60 gradi di laiitndine- Essi rac- 
colgono abbondanti messi di segale 3 e som- 
ministrano alla capitale ogni sorta di legumi 3 
come cavolf3 carotte3 napi , patate 3 ecc. Essa 
loro rende all’ ÌDCOotre naolto concinae. Que* 
coltivatori tuttavia sembrano considerare assai 
piò la quantità 3 dbe non la qualità delle loro 
raccolte. Le patate in particolare sarebbero 
eocél lenti piantate Hi un terreno arenoso , e 
perdono tatto il loro sapore pel troppo con- 
cime 3 che si da alia terra. Questa- pianta 3 
meglio coltivata 3 proceurerebbe agli abitanti 
un nntrimento pifà sano 3 che i baro cocomeri 
salali 3 e farebbe forse lor perdere insensibil» 
meote il gusto eccessivo di divorar di eodtà- 
Buo vegetabili erodi. Colonie sitnili sonò sta- 
bilite in molte altre parti dell’ impero 3 e T e- 
eempio loro indurrà qualche giorno i paesani 
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Rossi a dàrsi all* agricoltura eoa maggiore ia« 
dustria , e iinaggior cura. 

Ma qualuaqne sia lo sraataggio tlella loro 
situazioae politica , e delle località , la aeglir 
ganza de' Russi noa è mai laatA ossereabiie» 
quanto allorehè si tratta d' agricoltura. Ua 
Russo , che si da al commercio è tutst’ allr'uo* 
mo. Questa osservasaone mi fa credere, che 
le proprietà loro siano molto meno pÀà sicure 
di quello , che vorrebbero farci credere no* 
mini , ai quali £a maggiore impressione il nOi- 
me di libertà , e quello ^ schiavo , che aon 
fanno il fatto , e la realtà. Quelle felici di> 
sposizioni pel commercio , non sono già prò* 
dotte da alcun gusto pei piaceri del lusso : 
un Russo trafiloa di tutti gli oggetti, che vi 
hanuo . relazione senza goderne , eccettnato 
solo 1* acquavite di grano. Il sno unico scopo 
è di ammassare danaro. Il nuovo codice ha 
messo il popolo in situazione diversa dall’ an* 
tica ; i particolari , dati al commercio , o ad 
ogn’ altra professione , che richieda attività , 
non temono di diventar ricchi. K cosa assai 
piacevole , bentdsè assai diversa , il sentir par* 
lare de* Russi da coloro', che . non 'li viflero « 
se. non alla distanza ^ seicento leghe , que* 
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caggi filosofi , die non osci reno dai loro g»>- 
binetti ; o qne’ rnercaoti forasùeri , ohe vivono 
àn mezzo ai Rossi medesimi. I primi caricano 
i Russi di catene ; li dipingono sempre in at« 
titudine di ricevere il knont , circomlati da 
miserie , ostinati , negligenti e stupidi : i se- 
condi si lagnano, ebe sono tutti destri, 
quante essi medesimi ; eh* essi son anche di- 
sposti ad ingannare , quando loro riesce pos- 
sibile ; e siccome essi lo fanno meno scaltra- 
mente, che non le nazioni piu civilizzate, le 
prove ne sono pià chiare , e le lagnanze con- 
secutive più forù, che altrimenti non sareb- 
bero. 

Allorché S. M. I. formò il nuovo codice di 
leggi ; chiamò a sé deputati di tutte le parti 
dell* impero, alfiue di consultarli. Quando toc- 
cò ai Samojedi di opinare , si domandò loro , 
quali nuovi regolamenti credevamo essi neces- 
sari 'pel loro paese ? Essi risposero, n ohe 
» aveano poche leggi , e non ne voleano di 
» più , che se alcuno commetteva un omicidio, 
99 era punitò di morte a. Si domandò loro, 
se non aveano altri delinquenti' , — degli 
adnlterì, de* ladri ? » Risposerò, «die ne avea- 
»9 no ». £ quale la pena^ dbe’loro si infligge. 
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fu loro chiesto. » Qual pena ! u gridò con 
sorpresa uno <li quegli- onorevoli deputati j 
99 La scoperta di una tale azione non ò essa 
99 un gasligo sonicieDte? a 
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LETTERA XLII. 

Vii e costumi de* Finlandesi. — Contrasto 
del loro carattere , e di quello de" Russi. — 
Carattere de* Passi. — Loro politezza, e 
loro bontà naturale. — Aneddoti dì un 
soldato, — e di un commissario di polizia. 

Dalla Provincia d* Ingria , novembre 1 790. 

v'hanno due nazioni ^ che tanto diver- 
sifichino Tuna dell' altra ^ quanto i Russia ed 
i Finlandesi. 1 primi sono attivi, giudiziosi, 
scaltri; i secondi sono lenti, pigri, e stupidi. 
Gli uni , e gli altri abitano lo stesso clima , 
e si trovano presso a poco nello stato mede- 
simo, quanto alla libertà, o piuttosto quanto 
alla schiavitù, l'utto ciò prova, che si danno 
delie difTcreuze nella natura degli uomini, che 
r influenza del governo, e quella del clima, 
non possono intieramente distruggere. 

Quegli sgraziati Finlandesi , che passano sem- 
pre da uno ad altro padrone, sanno ora ap- 
pena a quale precisamente appartengano. I 
Russi, in qualità dì conquistatori, pretendono 



DI Sf^lKTOI I 69 

ia superiorità. Un paesano Russo a 'fronte di 
an Finlandese si crede un gentiluomo. La 
torbidezza apparente, « la stupidità del popolo 
Finlandese possono essere cagionate da un 
trattamento scoraggiante. Se il mio progetto 
di trasportare i Finlandesi nell* Ucrania avesse 
luogo, questa nazione industriosa , e numerosa, 
Tedendosi messa a livello coi Russi', ed in 
uno stato di minore dependenza , perfezionereb* 
be beo presto le buone qualità , che fio d’ ora 
lascia vedere. Un tal progetto non è meno 
utile ai Finlandesi che ai Russi. La vista di 
un popolo, che è loro tanto inferiore, quanto 
i Finlandesi, fa loro sopporre, ch’cssi abbiano 
fatto maggiori progressi 'nella civilizzazione e 
nelle arti , di quello ohe loro non ne accorda 
il resto dell* Europa. 

L’esempio è il mezzo migliore di p romito* 
vere la civilizzazione. I codici di leggi più 
savj , spediti a nazioni non civilizzate , e tra* 
dotti nelle loro lingue, non otterranno per par* 
te loro, se non una debole attenzione. Le scien- 
ze , e le arti , senza la pratica , non faranno 
sopra di esse maggiore impressione, e forse 
le nne , e le altre ecciteranno il loro disprez- 
zo. Ma quando nazioni straniere si mischiano 
Tom. Ili, g 


Digitized by Google 



170 Tjaggio . 

^on qaelU , che prive 8ono de* vantaggi della 
eivilizzazione ; qnando qnest' nllime veggono 
la teoria ridotta alla pratica , e la ricchezza 
maggiore degli stranieri { allora esse comia» 
ciano a darsi alle arti , bentosto ri si per* 
(ezionano , quanto i loro maestri , e coni* 
prendono finalmente , che quelle arti medesi- 
me sono la sorgente dell’ abbondanza. La na— 
zione Inglese è imitata da tutte le altre, perchè 
essa è la piè ricca i credono dunque i forastie* 
ri che le arti , ohe a quella proccurano le ric- 
chezze, siano superiori a quelle dell* altre na- 
zioni. Quando i Russi vedranno un popolo, 
eh* essi oggi disprezzano, arricchirsi colla sua 
industria , e con arti , che loro saranno co- 
muni, allora crederanno i Finlandesi loro 
eguali ; essi si convinceraono della necessità.- 
di adottare le scienze, e le arti de* popoli 
stranieri per conservare la loro preminenza 
orgogliosa sai Finlandesi. I Russi hanno già 
ricevuto dall* altre nazioni alcuni esempj ; ma 
non gli hanno luogo tempo conservati , e quel- 
li, che loro li diedero, non erano, che ia 
troppo pioeoi nomerò in mezzo ad essi. Al- 
lorché r orgoglio loro si accoppierà col loro . 
interesse , i progressi, eh* essi faraone, saranno 
jnolto pià rapidi. 
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11^' Finlandese nello stato j in eòi si trova, 
sta io riposo, e teme sempre dì ofTendere al* 
enno. Questo timore, e questa tranquillità lo 
fanno ricorrere sovente a bassi artifisj ; io noi^ 
mi sovvengo di averne mai veduto alcuno in 
collera. Rimbrotti soffocati sono il maggiore 
indizio del suo risentimento. Un Russo, an- 
corché non replichi , risente al vivo l’ iosullr, 
ed allorché il sno tiranno non può più adir- 
le , lascia libero il corso alle sue maledizioni, 
senza avvertire s' egli é sicuro abbastauza per 
farlo impunemente. In tal caso egli è , come 
una donna ; si dà a vomitare inginrie in pro- 
porzione delle percosse, eh’ egli vorrebbe poter 
dare ; spesso interrompe colle lagrime le sne 
imprecazioni. Le lagrime d* nn Russo nascono 
dallo sdegno , e non rendono , se non più 
fiero, il di lui aspetto. Un Finlandese china 
il capo , si dispera , piange , e si lamenta 
come nn ragazzo. 

11 Finlandese, passando per inferiore al Ros- 
so, e considerandosi come tale, ne ricopia le 
abitudini , e quella in ispecie di portare una 
lunga barba. Probabilmente lo fa egli per un 
artifizio, onde sfuggire all’ odiosa distinzione, 
che più crudelmente graviterebbe .sopra diluì. 
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se gli abiti ed i costami fossero differenti. La 
religion loro non ordina > nè ai Rasai , nè ai 
Finladesi , dì portare la barba , ed . i primi 
conservano senza dubbio quest* uso per la ra- 
gione , cb’ io ho poo* anzi indicata. Quelli della 
loro nazione , che sono rimasti sotto il governo 
della Svezia j generai mente si radono. I Rnssi 
che sortono da climi' più dolci^ che non quello 
de* Finlandesi j aggiungono la pelle di montone 
ai loro vestiti d’inverno. I Finlandesi 3 e gli 
altri abitanti delle regioni vicine al polo 3 sono 
molto più induriti. Rare volle un Fiulandese 
porta la pelle di montone, sebbene il di lui 
vestito sia presso a poco eguale a quello de’Rnssì; 
questo consiste in un pajo di calzoni di tela, 
che servono al tempo stesso di brache , e di 
'calze. Le gambe d’un Finlandese sono invi- 
luppate in pezzi di tela, o di stoffa di lana, 
attaccale con corde di paglia. Le sue scarpe 
sono pur fatte di quest’ ultima materia. Per 
camicinola , o veste , egli ha un pezzo di stoffa 
di lana grossolana, di un color bruno oscuro 
o bianco, senza che nel taglio si abbia il 
minimo riguardo 'alle forme del corpo, intorno 
9I quale si serra con una cintura. La sua barba 
difende dal freddo la parte inferióre del suo viso; 
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nna berretta foderata di pelliccia ripara la 
parte snperiore, ed iatorno al collo si ciò* 
ge un fazzoletto. La maniera di vestire di nn 
Rosso si stacca da qnesta^ solo in quanto che 
egli lascia scoperto il suo collo , e porta sti- 
vali di caojo invece di scarpe di paglia. Io 
ho osservato j che i Finlandesi , malgrado la 
smania loro di parer Rossi , portano giornal- 
mente nn collare rosso alla loro camicioola. 
Ma qualunqoe sìa la somiglianza de’ vestiti 
tra qne’ due popoli , io riconoscerò facilmente 
un Finlandese in mezzo ad nna folla di Rossi. 
Non solamente lo scooprono i snoi capelli 
bianchicci, ma egli è ancora discernibile per 
la sua figura inanimata , che sembra muoversi 
piuttosto per un impulso , che riceve dal di 
fuori , che per un interno istinto. Que’ capelli 
di un biondo chiaro , comuni ai Danesi , ai 
Norvegiani , agli Svedesi ed ai Finlandesi , 
provano , eh’ essi sono i più antichi abitatori 
dei paesi , nei quali ora soggiornano , e che 
probabilmente essi hanno tutti la stessa origine. 
Io intendo poco la lingua Finlandese, o Sve- 
dese j ma, se le mie orecchie non m’ ingannano, 
esse, sono quasi simili, tanto per le parole, 
quanto per la maniera di pronunziarle : i due 
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popoli parlano uno « e 1* altro in «a taon* 

lamentevole. 

Un Finlandese imita adunque perfettamente 
la maniera di vestirsi di un Russo j ed aa 
ferastiero può facilmente ingannarsi. Il primo 
tuttavia dura molta fatica a mostrare lo stesso 
umor gioviale del suo vincitore- Un Russo 
cauta dalla mattina alla sera « quando egli non 
sia intento a pagar qualche somma ; un Finlan- 
dese non cauta mai> se non quando è briaco, 
ad allora egli rugge senza badare alla misura; 
impara forse a mente qualche aria, cantata 
da un pafsaggero Russo , ma in dieci minuti 
la dimentica. Io era sorpreso al mio arrivo di 
sentir un miscuglio di buona , e (b cattiva 
'mnsica in mezzo alle strade, lo so ora inten- 
derne la ragione. — Un Finlandese si leva 
il cappello innanzi a chiunque sembra a lui 
un gentiluomo. — Un Russo non saluta d* or- 
dinario , che i suoi fratelli , vestiti al pari di 
■lui di pelle di montone. 

Le donne Finlandesi hanno la corporatura 
j obusta , e le fattezze grossolane. Essi portauò 
una sorta di veste ornata di ricami in hlo di 
diversi colori , a ciascun angolo delta quale 
pendono grani di vetro, molti dei quali reg- 
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H«nsi anclie inseriti nel tes&nto della stofia. Esse 
amano ancora con trasporto gli ornameoli di 
oro e d’argento, e si abbigliano i giorni fe> 
stivi con una collana fatta del secondo di qne* 
metalli. TJe’ giorni feriali il vestito loro di ver- 
tifica pochissimo da quello degli nomini. Le 
donne maritate hanno sol capo nna piccola 
ciufla, o berretta di tela , sotto la qnale esse 
raccolgono i loro cappelli. Le ragazze li la- 
sciano cadere ondeggianti sulle spalle, e talvolta 
portano ancora una specie di berrettone di car- 
tone, gnaroito di grani di vetro, od’nnmeR- 
letto vistoso, che circonda il capo, senza co* 
prirlo. Le JFi olandesi per quanto appare, han- 
no preso quest’ ornamento dalle donne Rosse, 
i di coi abiti , come io ho di già osservato, han- 
no molta somiglianza con quelli delie donne 
de' montanari di Scozia ; ma quello degli no- 
mini di que' dne paesi non ne ha alcuna; gir 
uni, e gli altri veramente non portano brache, 
ma i pantaloni de’ Rossi non possono in alena 
modo paragonarsi al phìlaòes degli Scozzesi. 
L* abito de’ Russi è luogo , comodo e caldo. — 
Quello de* montanari di Scozia ò corto del pari , 
.che stretto. 

Gli abitanti di molti paesi posti sotta la 
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lint>a non seno più bruoi de* Fia1anil«N « ma- 
scbj , e feomiiae j ia età avanzata « ed anche 
di trenta, o quarant* anni. 1) freddo ecceseivo 
del polo artico , non meno, che i bagni caldi , 
ed nn’ estate ardente , producono un tale ef- 
fetto , che la sndicieria del popolo aumenta 
ancor più. I Russi e particolarmente le donne 
hanno un istinto alla pulitezza , che è in con- 
trasto colle loro ordinarie consuetudini. Ma i 
Finlandesi , quando son vecchi , sembrano ap- 
pena 'conservare' ia figura umana. In gioventù 
hanno il color della pelle piuttosto chiaro. >I 
loro capelli , bianchi quasi come la neve 
cadono sparsi sulle loro spalle , ed al vederli 
in questo, periodo , si crederebbe, che doves- 
sero essere di migliori forme in vecchiezza I 
Russi hanno i cape Ili neri , e la pelle bianca 
quanto quella d* un ragazzo. Le donne loro, 
oltre un 'bel Colorito , hanno anche la forma 
del corpo svelta , il ^ che nnito alle maniere 
loro seducenti forma una riunione di attrat- 
tive j alle quali è difficile il resistere. 

Raro si trova tra i. Finlandesi la bellezza. 
Io ne ho tuttavia veduto tra le donne loro 
qualche modello perfetto II loro contegno disa- 
datto, ed il , vestito loro bizzarro, non’ potevano 
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oscararae lo splendore. Le Finlandesi non 
hanno la pulitezza naturalo delle Russe , e 
quando ne mostrano alcun pocv, non fanno , 
che imitare quest* ultime. 

Io ho cercato invano di scoprire ciò^ che i 
Finlandesi abbiano avuto in retaggio della nata* 
rày oltre la loro dolcezza di carattere^ la quale 
non è , se non 1* effetto delle cause , che già 
ho latto osservare. 

lo non trova alcuna difficoltà a fare il ri- 
tratto de* Russi. Essi sono dotati di un* anima 
che traluce frammezzo alla nebbia , che l’ in- 
vilnppa f ma non la penetra. Io ho preceden- 
temente parlato delle disposizioni loro alla giovia- 
lità. Essi abbracciano tutte le occasioni 3 che 
si presentano per divertirsi. Io non ho veduto 
mai un popolo di un carattere così buono 3 e 
così pulito. Un Russo ride tostochè s* accorge, 
che voi volete farlo ridere. Ogni paesano si 
sforza pure di divertire i suoi vicini. Cionono- 
stante j per quanto ridicolo sia un accidente, 
non se ne ride mai 3 se questo è cagionato 
da un inganno 3 o se ne risulta qualche con- 
seguenza disaggradevole per la persona alla 
quale è avvenuto. Io ho ammirata sovente la 
condotta dei Rosei cogli stranieri^ che parlano 
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male la loro lingna. Presso tutte 1* altre na« 
aioni 3 non eccettuata forse la mia« niente più 
muove al riso degli errori ^ ne' quali cadono 
quelli f che nou sanno la lingua perfettamente ; 
e questa condotta si tiene anche nelle compa' 
gnie i che hanno maggiori pretensioni alla ur> 
banità. Un paesano Russo, che parla a qnaU 
che forastiero, lo fa con rispetto, e sembra 
in qualche modo aiUiggersi , se questo non si 
può esprimere ; lo incorraggia a spiegarsi per 
via di segni , e gliene indica alcuni ; e quando 
nna volta ha inteso, o indovinato ciò, che 
dir si vorrebbe , il che egli fa d' ordinario eoa 
molta prontezza, sembra beato, e corre a 
cercare ciò che gli si chiede. Un Russo 
tuttavia nen intende bene neppure la propria 
lingna , allorché lo si prega di fare qualche cosa 
alla quale egli sa di poter, essere forzato. Al-, 
lora egli é così stupido, cosi lento, come ua 
Finlandese ; ma se si tratta di un servizio ^ 
del quale egli sappia di dover essere ringra- 
ziato, egli lo rende con sollecitudiue , sebbene 
il ringraziamento sia talvolta il solo compenso 
eh* egli ne riceve. Un Rosso accostumato ad 
ubbidire, ama con trasporto d* essere ubbidito, 
perché é rivestito d^l minimo grado d’ anta* 
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rità , o eli’ egli è certo di avere- il diritto di 
comandare. 

Voi, che non conoscete la Russia, se noa 
pei racconti , che vi si fecero , e ne*’ quali non- 
si parla , che di knout , di catene , e tli car- 
ceri ; dovete rimaner ben sorpreso alla lettura 
del quadro, che io vi faccio, dei costumi 
de' suoi -abitauti , il quale, posso assicurarvi, 
è conforme al vero. Io vi trattengo de* loro 
vizj e delle loro virtii, dei loro talenti e dei 
loro errori, di mano in mano che si pio- 
sentano alla mia immaginazione. Io ebbi per 
qualche tempo l' estate passata uu cocchie- 
re Russo nella capitale ; noi correvamo ua 
giorno, quando la carrozza di un gran signore 
avanzandosi a sinistra, il mio cocchiere gridò' 
ai postiglioni di prendere la diritta ; la prima 
era veramente la migliore , ed i postiglioni , 
fieri delle magnifiche loro livree, s’ immagina- 
rono j eh’ esse c’ ispirerebbero il rispetto , o 
eontinuarouo sulla sinistra. Il mìo cocchiero 
lanciò allora contro di essi una salva d’ impre- 
cazioni , che li fece correr tosto dall' altra 
parte; il gran signore seduto nei suo cocchio 
guardò questa scena eoa uu* aria di sorpresa ^ 
e fOTse mi prese per qualche alto personaggio' 
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a cagione dell’ ìinprndenza del mio domestico. 
Noi passammo dunque vicini a quel gentiluomo 
ed al suo seguito , e coprimmo l’ ordine di 
S. Giorgio, e di S. Valdemaro di una nuvola 
di polve, lo sgridai il mio cocchiere per la 
sua insolente condotta ; egli replicò le sue im> 
prccazioni , e rispose : » toccava bene a quel 
M signore in questa circostanza di tenere la di- 
ritta M. 

Io fui ultimamente assai contento della condot- 
ta di un soldato Russo eh' era in marcia 
col suo reggimento. Questo corpo si fermò 
selle nostre vicinanze , affine di procurarsi ca- 
valli freschi , da attaccare ai carri del baga- 
glio. Un commissario, che è una specie di 
divinità tra i paesani , si recò alla casa della 
posta , e spedì i suoi messaggieri ne' villaggi 
circonvicini , aitine di ricondurne cavalli , e 
condottieri. Il caporale delia vanguardia fece 
osservare a quel magistrato , che il loro nume- 
ro non era bastante. Il commissario gli rispo- 
se , » eh' egli lo farebbe legare , e bastonare , 
se ancora osava dare il sno parere, a II figlio 
di Marte , prendendo una di quelle attitudini 
del caporale Trimm , replicò con forza, » 
oh’ogli avea diritto di parlare, k II comous- 
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Bario gli domandò^ » se almeno sapeva ^ con 
chi egli parlasse; un Sì; c« rispose, il capo» 
rale , » se il dover vostro è di raccogliere i 
cavalli , il mio è di vedere il nninero ohe ne 
abbisogna per tatto il reggimento. <« Il com* 
missario fece molto strepito. ^ quindi accom- 
pagnò con' molte imprecazioni la lunga enn- 
merazione dei diversi, attribnti della sua carica. 
11 caporale gli dichiarò , » eh’ egli non era 
n» di meno ; oh’ egli avea combattuto pel suo 
» paese ^ e che non era tenuto ad ubbidire , 
99 se non ai suoi ufiìciali. «« Il magistrato , ed 
il caporale , abbassarou quindi la voce , seb* 
bene fossero pressoché ubbriachi. Ma il pri> 
mo, geloso di mantenere. la sua autorità tra 
i paesani , fece applicare il knont a dne , o tre 
di essi, sotto il pretesto, che non aveano con* 
dotto con bastante prontezza i loro cavalli. « 
Io fai testimonio di questa esecuzione , ch’io 
non avea mai veduto ; dapprima farsi in Rnssia 
in virtò di una pubblica sentenza. . Se per 
solito essa non è piò crudele, eh’ essa noi fa 
in questo caso , i viaggiatori 1’ hanno molto 
ingrandita. I paesani in ginocchio, appo^iati 
sulle loro mani, ricevettero l’uno dietro Tal* 
tro alcnoi colpi di bacchetta, che altro dei 
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postrglioai applicò loro sul dorso. Il sotto- conio 
missario , o come qui vien detto il luogote- 
nente , è un nobile Tedesco , estremamente 
onestò & garbato j poco fatto pel suo impie- 
go j e capace di esercitarne uu altro più im- 
portante. Egli si stadia di ^on esporre i suoi 
titoli. 1 paesani Finlandesi non hanno per esso 
alcun rispetto^ perchè di rado li fa bastonare. 
Essi non sono sensibili ai favori di questo 
genere , come i paesani Russi ; ciononostante, 
a dir vero , e gli uni ^ e gli altri vogliono 
esser contenuti con rigore. 11 Russo è sensibile 
ai buoni trattamenti^ ma è soggetto ad abusare 
delle grazie , che gli si fanno 3 ed a formare 
progetti incompatibili colla sua presente situa* 
sione. — Egli non considera la libertà , se 
non come la facoltà di fare tuttooiò che voole^ 
senza temere di essere bastonato. 

Quel luogotenente freme 3 quando è costretto 
ad ordinare qualche gasiigo. Egli sente che 
questo sovente è necessario ; ma il di lui animo 
beo fatto gli vieta di sostenere questo spetta- 
colo senz* esser commosso. 

Egli soggiorna colla madre assai vecchia , 
ed una sorella , in una piccola casa di legno 
ad Oranienbanm. 11 suo salario non è maggiore 
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di 5 o lire sterline all* anno ( 1200 lire tor» 
Desi ) ; sembra tuttavia conteoto , e si sforza 
di nascondere le sue angosce. I suoi collegbi 
si lagnano, perch*egli si mostra sempre restio, 
qualora si tratta di qualche esecuzione alquanto 
severa. 
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LETTERA XL. 

Clima della Russia. — Rafani caldi e bagni 
Jreddi. — ■ Loro cattivo effetto sul tempera- 
mento degli abitanti. — I Russi sono in 
ista^o di sopportare il freddo , solo col mez- 
zo delle loro pellicce. — Effetto morale 
e fìsico dei bagnr. 

Dall’ I/igria f gennajó 1791. 

Ctli uomioi furono posti eia principio sotto 
Tin bel olima : essi mostrano ora avversione ad 
un caldo cocente , e ad un freddo troppo ri* 
goroso. Io non posso credere , eh’ essi abbiano 
scelto quelle latitudini , sotto le quali gli estre- 
mi si rendono sensibili , e quello massime del 
freddo , nè che alcuna necessità gli abbia spinti 
sotto i poli, lo credo piuttosto 3 che i climi si 
sono alterati , e ohe un cangiamento graduale 
ha fatto sopportare col lasso del tempo ai loro 
abitanti rigori di stagione 3 che altrimenti non 
si sarebbero potuti sostenere. 

Si domanderà forse ^ perchè per questa ra- 
gione medesima non si trovino sotto U polo 
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altri aaimali , fuorché T uomo 3 ohe conmài ' 
siano ad altri paesi ? . 

I naluralisli hanno quasi dimostrato 3 che 
r elefante il qnaie. non abita ora 3 se non i 
climi caldi 3 è originario della Siberia^ Se gli 
animali 'de* climi :più adusti , o anche 'soln as> 
sai caldi 3. non si trotano oggidì .nel l^ortl > 
egli è forse 3 perchè essi mancano dio quelle 
risorse 3 che T ingegno deU’'abmo gli ha fatto 
scoprire. 

Farmi di vedere il giudizioso monarca de’ ho» 
schi abbandonare .con tristezza a lento passo 
deserti del Nord ; io io sento 'brontolare 3 e la* 
gnàrsi*, mentre ascende .sulle !mon'tagne del 
T.faibet 3 d’ onde egli laucia ancora uno sguar- 
do doloroso sulle pianure 3 nelle quali esso 
nacque. 

< Un celebre scrittore (il sig. Palla»), ha 
cangiato 'd’opinione sull’ esistenza degli eie* 
fanti in Siberia , ed ora egli crede 3 sul fon- 
damento dello stato , nel quale si trovano) le 
loro ossa , che il diluvio le abbia trasportate 
in quelle parti dall’ India , dopo la distruzione 
degli animali medesimi. Lo strato marino , che 
copre quelle ossa , mostra indubitabilmente 3 
che )i’ azione dell’acqua produce, la' loro già» 
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ettnra attoàle ; ma proverà esso per epieste ^ 
che qnegli animali non sono originar} della 
Siberia P Non potevano essi annegarsi in quel 
paese j egnalmente, che nell* India? (i) 

Sia che i popoli del Nord abbiano , o no « 
scelto il loro paese , essi almeno ne sembrano 
molto contenti ^ perché cantano sempre ^ o 
danzano , quando non sono occnpati a man- 
giare 3 bere o dormire.' ' 

Si crede generalmente ^ che i bagni caldi 
e freddi j usati dagli abitanti del Nord', inda* 
riscano , e ' fortifìobino il loro temperamento 
•ontro il rigore del olima ; i loro scrittori oi 
dicono , ohe il passaggio da nn bagno fredda 
ad un altro caldo tempra i corpi loro , come 
il ferro; ma ciò, che produce un buon ef- 
fetto su quel metallo , può benissimo eagio- 
narne altro tutto contrario sulla carne ^ e sul 
sangue. • 

.. . , j 

a ré .fcilili MfcM.inaiai 

w 1 (i) JVe/ viario di Billings ti contengano molte 
prove dell’opinione deU* autore. La principale è 
forse la quantità immensa d’ossa elefantine, che 
si trova in que’ paesi , e che forma la maggior 
parte di alcune isole , scoperte nel mare Glaciale. 
J denti di mammoulh sono in gran parte d* ele- 
fante. V’edi la mia nota (17) al ‘primo volume. 
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Quel rapido passaggio dalla state airinverw 
no f sole stagieoi , che i popoli del Nord co-' 
nosuoae , essi lo ripetono cootinaanQeDte ^iia- 
mergeadosi aacccssivameote nell’ acqua calda 
« nella fredda. Essi somigliano a qne' deHo> 
queoti f i qoali , condannati a ricevere tutti 
gli anni nna crudele bastonatura , ai lacerano 
giornalmente il dorso , affine di indurirlo 3 e 
renderlo insensibile alle percosse. 

10 temo tuttavia, giasta le mìe osservazioni 
fatte sugl’ individui , che quelle ghiacciaie , e 
quelle fornaci , non tendano ad un effetto 
contrario al loro scopo : la natura abborrisce 
gli estremi , e non si accostuma a sopportarli , 
se non insensibilmente , a non nocù tutto ad 
un tratto. Questa pretesa forza di tempera- 
mento non è j che fattizia , e non consiste , 
che nel sopportare senza grave pena nna ope- 
razione , ohe altri non potrebbero sosteiuere. 

11 clima del Nord per mancanza di uuà 
stagione intermedia tra l’estate e l’ inverno ^ 
procura naturalmente un bagno di questa spe> 
eie. Non sarebb’egli meglio cercare di evitar 
il nimico , anziché affrontarlo ? 

Un bagno moderatamente'' riscaldato è di 
una necessità assoluta ia Russia nell* iuverno , 
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afTiue di .conservare la salute ^ e la nettezza , 
che più ;d* ogn' altra cosa concorre a ■ conser- 
varla. Gli abitanti si accontentano di far bol- 
lire, e gelare i loro corpi una volta per set- 
timana , e riposandosi sn questa ablazione , si 
dinno pochissima pena della sndicieria, nella 
quale vivono il restante 'del tempo. 'In fatti i 
bagni , de’ quali fanno oso , sono cagione ^ 
eh’ essi portano abiti più sporchi , che altri- 
menti non farebbero ; giacché senza qne* bagni 
essi sentirebbero la necessità di cangiare più 
sovente di biancheria , dì rinnovare più fre- 
quentemente le altre parti del loro vestito , e 
di lavarsi almeno il viso e le mani : il càldo 
in estate li forzerebbe altresì a bagnarsi nel 
fiume. 

La corrente d’ un rnscellò tanto apprezzata 
da tutte le nazioni pei più felici elTetlì sulla 
salute,, non ha' alcuna attrattiva agli occhi 
de R ossi. Le stufe presso la plebe , hanno 
un grado di calore quasi eguale in ngui tempo 
a quello de’ bagni caldi , ed a meno che i pa- 
droni dèlia capanna non vogliano fare qualche 
braveria , sono costantemente accese. 

T I Rnssi che sfidano il caldo ed il freddo 

se' loro bagni , non escono mai tuttavia , che 
» 
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non stano iavoltì nelle pellicce « per mezzo 
delle quali i forastieri si espongano liberamente 
all’ aria al pari di loro. Se essi adunque non 
possono sostenere il freddo più facilmente 
che quelli che son nati sott’ altri-- climi , inon 
è questa una prova delia ineflicacia de’ lorp 
bagni Fiù ancora > gli stranieri sopportano 
meglio il rigore' del freddo, che non ,i • nazio^ 
nali ; essi vestono meno caldamente al loro 
arrivo, almeno fìntanto che 1' uso delle stnfe > 
sempre mal regolate, abbia indebolito la loro 
costituzione. 

. La pelle di montone è sommamente giove- 
vole al dorso d’ un Russo. Con quella princi- 
palmente egli resiste al rigore del clima; una 
folta barba ripara dal fréddo il suo volto. 

Io son ben lungi dal voler far credere , 
che i Russi non siano di un temperamento 
robusto; io mi dolgo solamente, eh’ essi spo»< 
sino il loro vigore maturale , cercando di au* 
mentarlo , con mézzi contrarj - all’ effetto 
eh’ essi ne attendono. I ragazzi loro sono am- 
mirabili per la maniera nella quale sosten- 
gono la prova del bagno caldo e del bagno 
freddo 3 alcuni tuttavia sono vittime di questa 
infernale consoetudìne, -Quelli che hanno sop- 
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portata qaesta prova ^ si abitnano in capo a^ ni 

atcani mesi a farne 1' uso , che la coniioua* 
xione per moU’ anni rende necessario , ed al 
fine il bagno diventa uno de’ maggiori piaceri la 

de’ Rossi. — Il gusto delizioso delle persone cbl 

piè distiate ^ è di bere e di mangiare liquori a ' 

spiritosi j e dbi riscaldanti ^ e di sorbir quindi 
la crema- gela^ per rinfrescare i loi'o stoma- i; 

«hi ardenti. La natura rigetta da principio lo 


que’ veleni, poscia cede, e finisce per pren-' 
der passione per ciò che cagiona la sna di- 
distrnzione. 

Gli occhi d’ un Russo brillano di piacere , 
allorché parla d' un bagno. Per esso là feli- te 

cita suprema è quella di prendere un bagno. ci 

1 bagni caldi in Rassia sono serviti cosi d 

voluttuosamente, come in Asia 1 Rnssi sem- 
brano aver imitato le pratiche di quella parte 
del mondo, e forse furono erigi nariameote non 
distinti dagli Asiatici. I primi però deferiscono 
maggiormente alla sensualità, in quanto che 
le persone plebee si bagnano- talvolta insieme 
senza - distinzione. 

Prima dì fidarmi delle mie osservazioni snl- 
l’ effetto de* bagni caldi e freddi ^ ne parlai 
ad alcuni Russi intellìgeoti e sensati. Essi 
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mi con restarono , che uso • smocleralo di quei 
bagni occasionava molte malattie , e principaU 
mente de’ reamatismi. Il sig. Pallas confermò 
la mia opinione in una conversazione , eh’ io 
ebbi con lai a questo proposito, lo attribuisco 
a questa causa la prontezza , colla quale una 
malattia appena un po’ grave & morire. Tutti 
i rimedi violenti ianno l’ effetto di mostrare 

10 spossamento della macchina negli ultimi mo- 
menti ; si tormenta la natura per forzarla a 
dare qualche s^no -di vita ; ma giugne il mo- 
mento 3 in cui (^ni fibra si spezza > e dà il 
segno della nostra distruzione. Un Russe uon 
teme le conseguenze di alcuna cosa 3 e poche 
cose pur teme. Sia ciò 3 che si voglia , egli 
dice 3 come si costuma in Asia : 99 è la vo- 
lontà del Signore. ** Quando l’inverno 3 o 
1* estate 6i avvicina, egli cerca solo di risov- 
▼enirsi, qual abito, quali giorui di festa, a 
quali lavori sono particolari a quella stagione 
dell* anno. Egli è indiflereute al caldo ed al 
freddo ; preferisce tuttavia il caldo ; ma sem- 
bra vedere con soddisfazione i temporali pre- 
enrsori dell’ inverno , che gli procura di ouovo 

11 piacere di rientrare nella sua capanna» 

Il viso de' Rossi, com'iol’he dette piò voK 
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te , è quasi iatieramente nascosto da una folta 
barba ; ma i pochi che si radono , cingono 
oeirinverno un fazzoletto intorno al loro collo. 
Secondo quel costume potrebbero questi trat- 
tarsi' da effeminati, come agli altri si accorda 
U qualificazione di bravi, perchè vanno col 
collo nudo. Nell'nno, e nell’ altro de* due 
casi si riconosce l’ iodiienza' del costarne. 

Le reclute in Russia j tratte da quelle ca- 
panne COSI calde, e -private delle -loro vesti di 
pelle di montone , sono nell’ inverno le creatore 
più miserabili che possan vedersi, lo le ho ve- 
dute tremar di freddo nelle» strade, e capaci 
appena a tenere , strada facendo, il loro mo- 
schetto , mentre che i loro compatriotti , bea 
coperti di pelliccie , viaggiavano comodamente, 
li soldato usa pure il bagno , ma questo non 
sembra. arrecargli molto giovamento. Esso pre- 
ferirebbe a tutti i bagni possibili 1’ antico suo 
abito. Questo cmdele -trattamento dee cagio- 
nare la morte di molte migliaja di soldati 
egn’ anno. Qnale inconveniente vi sarebbe a 
dar loro nell’ inverno ari abito foderato ? Seb- 
bene uu> tal abito non sia quello delle trop- 
pe , ohe vanno a combattere ; non ne risulte- 
rebbe alcun danne per lo stato , giacché la 
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Hussìa neir iifveriK) è rare volte attaccata. Noa 
vi sono che le pelliccie , che diminuir possano 
il rigor di un tal clima ; e millioai d’ indivi* 
dai si sacrificherebbero ^ se volessero tentarsi 
altri mezzi. L’ umanità, egualmente , che la 
buona politica 3 debbono indurii il governo 
Russa a dare ai suoi soldati un abito 3 che 
meglio li ripari dal freddo in inverno. 

Allorché il caldo non è eccessivamente forte 
nella state., il sereno ricade ogni sera assai 
di buon'ora. I Russi s'accorgono, che s’ap- 
|irossima ,■ e si coprono subito di pelliccie ». 
mentre i forastieri passeggiano vestiti legger- 
mente. Questi «Itimi sono troppo poco guar- 
dinghi , e gli altri , se è possibile , l.o Mop 
im po' troppo. 

Al principio, ed alla .fine dell'estate quel 
clima è soggetto a fariazioni tanto istautanee» 
che nel corso di alcune ere l' atmosfera {i) si 
cangia interamente. E quindi necessaria molta 
attenzione nel modo di vestirsi. 

Il troppo frequente nso de' bagni caldi , e 
freddi aliernatiramente , cagionando ai Russi 
molte malattìe , fa loro perdere l’aspetto delia 


fi.; O piuttoitQ la temperatura dell' aunosfeta. 
Twj, li. « 
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tólnte. Le donne principalmeolè hanno più 
presto, che non gli uomini, i segni deHa yee- 
chiezaa, e della caducità. Nè 1* uno, nè l al- 
tro sesso non presentano quella freschezza di 
pelle, quel colorito vivo, ed animato, che 
tutto U basso popolo mostra in Inglùlterra. 
Le donne Russe cercano di rimediare a que- 
sta mancanza, dipingendesi il visoi postume 
generale, che 1' ultima ragazza del popolo 
pratica dd pari, che quahanque principessa. 

Egli è forse superfluo di osservare, che co- 
loro , i quali per la natura de' loro esercizj 
sono più esposti al freddo, e fanno un uso 
più frequente delle loro forze , godono una 
salute migliore ; ciò che ri verifica nei coc- 
chieri di piazza , che passano pochi momenti 
nelle lor case , ed il di cui mestiere non per- 
mette loro di prendersi alcun comodo, e di 
perdere la migliore porzione della loro so- 
stanza per mezzo d* urta traspirazione troppo 
abbondante. 

‘ Gli effetti morali-, ohe risultano da quella 
passione per un tal genere di bagni , sono 
egualmente funesti alla virtù, ed alla felicita, 
eome al vigore del corpo , ed alla salute» 

La conservazione della bellezza, e della si- 
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■itJi nelle femmine , tien ferma la virtii negli 
nomini. Tosto ch’esse perdono que* vantaggi, 
esse non sono più gli oggetti piacevoli delle no- 
stre brame. Il principio del piacere è distrutto 
da qne' bagni caldi ; essi mantengono al tempo 
stesso il gusto della dissolutezza, e danno orì- 
gine ad una prostituzione, che comincia nel- 
r età , in cni le forze non sono ancora svìlnp- 
pate. Pa quella vengono poi la trascuratezza, 
V indifferenza , la svogliatezza , e molti delitti j 
che fanno vergogna alla natura umana. 
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LETTERA XLIV. : 

pi<ìno di riforma nell* amministrezloae -degli 
ospitali Bussi.- Aneddoto del sìg. PlesU 
- chejrejf. — Descrizione generale dell* impero 
Busso j delle sue produzioni 3 e del suo 
commercio. — Quello dell* Jn^ilterra colla 
Bussia è mal condotto. — Progetto di tras- 
portare tutta la nazione Finlandese neU_ 
V U cranio. 


Pietroburgo , marzo *791. 

Io ho 60ltoposto la prima parte delle mie 
osservazioni sugli ospedali della marina Russa 
aU’ammiraglio Kruse^ ed al dottor Rogescon y 
medico di S M. 1 . Essi l’ hanno approvata 
intieramente ; molti capitani della flotta Russa 
r hanno veduta parimente y e non vi hanno 
fatta alcuna obbjezione. Io fui presentato alti- 
inamente al sig. FlestcheyeiT^ segretario di S. 
A. I. il gran duca: io gli comunicai il mio 
progetto , eh’ egli onorò pare della sua appro- 
vazione. Egli , che è al tempo stesso capitano 
di vascello j lo ha fatto tradurre ìa russo > 
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per presentarlo al sig. conte Tchernichcff, pre- 
sidente dell* amnjiraglità. Mi fu raccomandatcr 
di metter in' ordine la seconda parte delle mie 
osservazioni , e di fernlarmi principalmente 
’sngf inconvenienti, clie risultano dall^amniini- 
■trazione degli ospitali della mariifa. Essende 
sul punto di tornare in Inghilterra , io non 
ho tempo bastante per finire questo lavoro j ma 
siccome io porto meoo tutti i materiali neces- 
sari, cosi io mi occuperò di questo lavoro al 
mio arrivo a Londra, ed io lo rimetterò al 
Conte Woronzoff , affinchè egli lo fascia pas- 
sare alla sua corte. Gli ospitali dell’armata 
di terra, e di mare sono nello stato più de- 
plorabile. Essendo stato il mio piano approvato 
dai principali ufficiali e medici, al servizio 
della Russia , ho motivo di sperare , che quel 
governo prenderà delle mìsnre per eseguire 
le riforme , che io gli propongo. 

Il sig. Plestcheyeff ha passato qnindioi anni 
a bordo della flotta inglese , ed avea il grado 
di luogotenente , allorché la lasciò. Io vidi 
nella sua camera da letto un quadro, il di 
eni soggetto richiamò la mia attenzione ; era 
questo la perdita del Centauro , allorché tor- 
nava dall’ Indie Qccidentali in Inghilterra.. K 
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Big. PlestdbeyelT mi fece vedere su qaeU(aAdro 
il ritratto dì molti nfliciali , che si trovavano 
'nella scialuppa all' istante del naufrago. v> Io 
gli ho conoscintì « ^ mi disse egli ^ e li nomi- 
nò tatti t e particolarmente il capitano Ingle- 
field. 

11 medesimo sig. Plestcheyeff è autore di 
nna descrizione geogi'aG'ca dell' impero Russo-j 
della quale S. M. I. la gran duchessa ha ac- 
cettato la dedica. Questa desorizioae rende nn 
conto esatto delle province tutte ^ della loro 
estensione 3 delle loro prodnzioni, ecc. Sicco- 
me noi non abbiamo alcuna opera3 ohe tratti 
di questo soggetto 3 e che alcuno non era capa- 
ce di farlo meglio 3 nè poteva scrivere eoa 
maggiore diligenza 3 che il sig. PlestcheyeiT; 
io sarei ben contento di vederne fatta una 
traduzione hella nostra lingua. 

L' immenso impero della Russia3 che dalle rive 
dal Dwina3 e del Rieper3 suoi conhni aH’oociden- 
te3 si stende al Kamtchatka3 ed all’ Oceano orien- 
tale 3 in uno spazio di due mille leghe ; che 
regge tutti i paesi 3 che separano il polo artico 
dal emar Caspio 3 e dal Ponto Eusino ; com- 
prende la quarta parte della circonferenza del 
Globo. Il clima è tanto vario 3 quanto varie 
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sono le oazioDÌ , clie lo abitano. Sulle coste 
del mare d«l Nord , agghiacciata per nove 
mesi deir anno 3 vivono i Lapponi, i Samoje> 
di 3 gli Ostiachi , e molte altre tribù , le qcali 
soggiornano entro le caverne , o sotto le tende, 
e sono in una sikaaaione poco diderente dallo 
stato di oatnra ; più in là non n trovano crea- 
ture umane , essendo inabitabili le isole del 
mare Glaciale. I Siberiani , nazione mista di 
Finui, e di Tartari, occupano le regioni del 
Nord , te dell* interno de* dominj Moscoviti in 
Asia. Queste medesime regioni sono fertili ^u 
molti luoghi; ma non toccando alcuna parte 
dK que* paesi una costa di mare navigabile , le 
loro produzioni sono di minor valore , e poco 
conosciute sono le loro popolazioni. Le pellic- 
ce, ed il ferro di Siberia, sono! soli oggetti, 
che i mercadanti russi giudicano bastantemente 
importanti per pagare le spese di un lungo 
trasporto fino a Pietroburgo. 

1 fiumi della Siberia comunicano eoi Wolga; 
questo fiume per mezzo d* altri fiumi minori, 
e di canali , comnnica colla Neva ; ma la lon- 
tananza 'Straordinaria non permette di condurre 
nei porti del Baltico , se non le produzioni , 
che hanno maggior valore. I paesi sottoposti*^ 
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alt' imiterò Rosso in Asia , non maneano di 

fertilità , tattavia per la dinicoUà delle coma- 

nicaziooi non oH'rone aleno Tantalio alcool* 

Diercio. 

La Siberia ^ raalgrado tolti gl' inconTenienti 
della soa situazione , è di nn gran valore per 
)a Russia a cagione del prodollo delle sue 
Boiniere di ferro. Essa è inoltre una forte bar- 
riera contro le incursioni' dei Tartari , e le 
imprese , ebe tentar potrebbero i Cinesi. Il go- 
verno Rosso non ha molle spese a fare per 
difeoderia ; alcuni piccoli forti , custoditi da’ Co- 
sacchi , che vivono con poco aggravio del tesoro 
in pianare fertili , e poco abitate , bastano in 
ogni tempo per riparare da qualunque insulto 
quella frontiera. 

Tutta questa parte dell' impero Rosso è ba- 
gnata da bellissimi ifami, atti alla navigazione, 
i quali forniscono una quantità grande di pesci 
agli abitanti} ma siccome il loro corso si dirige 
verso il Word, essi cadono in un- mare, che 
•uon è’ in alcun modo soscettibile di naviga- 
zione. • ' 

La Russia Europea ha U WoTga all' est ; ìl 
mar Caspio , e^ il mar Nero al Soci ; il Nie- 
per, e la Divina y già menzionali , ed il Baltico 
al Sud 3 ed all’ OvesL 
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H Wolga j prendendo Ta sna origine nel 
centro di quest’ inapero , ricevendo nel suo corso 
molli fiumi , che- vengono tanto dalle province 
d’ Asia , quanto da quelle d’ Europa j e gettan- 
dosi nel raar Caspio j apre ai mercanti russi 
la strada della Persia e dell’India. Il Nic- 
peCj e la Dwina cominciano nella Russia Bian- 
ca , che facea parte un tempo del regno di 
Polonia ; il primo sbocca nel mar Nero , c di 
là si può prontamente ^ e facilmente navigare 
verso tutti i porti del Mediterraneo j il secon- 
do, seguendo una direzione contraria, va a 
gettarsi nel Baltico , e proccura per mezzo 
di quel mare una importante comunicazione 
colla Francia , coll’ Inghilterra , coll’ Olanda 
e con tutti i paesi del Nord. È degno d’ os- 
servazione, che tutti que’ fiumi nascono nelle 
province piìi fertili , eh’ essi bagnano le piò 
ricche , e che in un lungo corso all’est , al 
sud , ed air ovest , esse invitano i Rnssi a der 
dicarsi all’ industria , all’ agricoltura , al com- 
mercio. 

La parte più vasta di questo immense ter^ 
ritorio , nel quale si contegono i regni di Kiof^ 
di Mosca, di Twer , e N^ovogorod; le provin- 
cào della Crimea, 1’ Ucrania, la Russia Bianca, 

0 * 
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la Russia Rossa e la Livooia j è dotata della 
maggiore fertilità. Quelle province producono 
grani d'ogni specie « cera^ canape > e legni da 
costrnzione, dai quali si trae il catrame. Un 
sumero considerabile di vascelli mercanliii di 
Pielroborgo , di Wiburgo , di Narra, di Riga, 
esportano in quantità i migliori di que' Iegna> 
mi. Più di mille bastimenti inglesi navigano 
ogn' anno carichi di quelle derrate ^ noi non 
abbiamo tuttavia , se non alcuni saggi delle 
produzioni della Russia. Si potrebbero impie* 
gare ben più di mille vele a questo commer- 
cio . Il numero de’ mercanti, e de* fattori In* 
glesi potrebb* essere aumentato di alcune ceu- 
tinaja, ed essere anche portato a più di mille, 
e questi si stabilirebbero vantaggiosamente , 
non solo ne’ porli di maremma ancora nelle piaz- 
ze di eommerciudeir interno deirimpero. La ric- 
chezza , e conseguentemente r orgoglio, e l'os- 
tinazione de'fattori, che noi qui abbianao, co- 
stringono quello che esperta, a pagare sulle sue 
mercanzie venti per cento di più di quello, 
che costerebbero senza un tale monopolio. Da 
questa scarsezza di fattori nasce una quantità 
di disordini , e la maniera viziosa , colla quale 
è condotto il nostro commercio in Russia, c^ 
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gicma soveote dei dissapori tra le corti di Lon- 
dra, e di Pietroburgo. 

Le greggio numerose, cbe si nutriscono ia 
molte province deir impero Russo, e massime 
neir Ucrania, rendono quella gran quantità di 
sevo , che si esporta annnalmente in Inghilterra, 
o in altri paesi. Sì grande è nell’ Ucrania il 
numero de’ buoi , che si ammazzano solo per 
ricavarne il grasso e la pelle. Si separa il 
grasso con una macchina , colla quale si pre- 
me tutto il corpo dell’animale; terminata l’ope- 
razione, ciò, che rimane nella macchina, serve 
di concime , oppure si getta nei fiumi , o al- 
trove. Ma quella provincia medesima è cosi 
spopolata, che I coltivatori non si danno nep- 
pure la pena di concimare le terre; essi pre- 
feriscono di coltivarne di nuove , dove 1’ ara- 
tro non passò ancora , e che cumuli immensi 
di piante imputridite hanno fertilizzate per 
vai) secoli. Le greggie, sebbene immense, non. 
possono consumare la cinquantesima parte del 
fieno , che pascoli così ricchi producono ; si 
trascura dunque, e si calpesta ; sovente le orde 
vagabonde vi metlon fuoco , se i coltivatori 
indolenti noi fanno essi medesimi. 

t) 

Un celebre scrittore raccomanda al governP" 
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Rosso di popolare T Ucrania > trasportandovi 
gli abitanti delle rive agghiacciate della Sibe« 
ria , n i quali » ^ dio* egli , •» nella loro situa- 
zione presente non sono di alcuna utilità ^ nèr 
a loro stessi , nè agli altri ». 

1/ esperienza ba provato , che di tutte Ite- 
nazioni quelle del Hi'ord sono le più attaccate 
al loro paese ^ e tra queste glt abuantr dell» 
Lapponia^ e delle province Settentrionali della 
Siberia, sentono più vivamente 1* owiore delia 
patria. Essi non possono esistere fuori dei loro 
deserti. Tutti gl* individui , strappati dai loro 
‘paesi per ordine del governo Danese, Svedese, 
'o Russo, sono morti di dolore. H trattamento 
più delizioso , le distinzioni più lusinghiere , 
nou producono agl’ occhi lóro , se non un con- 
'iraslo disgustoso tra il lusso-, e 1» civiltà da 
una parte , e costumanze rozze e selvaggio , 
ma almeno innocenti, dall* ahra. Perchè dunque- 
'invidiar loro i loro monti di ghiaccio , ed il 
loro cielo- rigidissimo ? Sarebbe una falsa filo- 
sofia il volerli privare di ciù, che forma la. 
'loro felicità, senza cagionare la aventura di 
alcuno. 

H solo metodo di riJurfé ad effetto questo- 
'"Aisegno > sarebbe quello forse di ricorrere ad 
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Tra» politica orribile j e di strappare i figlj dal 
seno de* loro padri , prima che questi potesser» 
ispirar loro 1* amore de' loro parenti, e quello 
del loro paese. Scn sarcbb' egli migliore il 
trasportare neirUcraoia tutti i Finlandesi, sta- 
biliti sulle spiaggie del Baltico ? Essi formano' 
una nazioue naturalmente industriosa, che già 
conosce l’ agricoltura ^ e le indinazioni loro 
sono opposte a quelle delle orde più setten- 
trionali , le quali abboriscono F idea di cangiare 
la maniera lora di vivere semplice , ed indo- 
lente. I Finlandesi, per quello eh’ io ho veduto, 
si separerebbero faciluiente dai loro scoglj , e 
dalle loro sabbie per passare a vivere sul suolo 
fenile dell' Ucpania. 

E vero , che la Russia , legata per mezzo 
di trattati cella Svezia , non potrebbe sen za 
violarli trasportare altrove i Finlandesi; ma- 
^e’ dne stati si sona già' fatti la guerra su tutti 
gli altri articoli di que' medesimi trattati; e, 
se si trasportassero i popoli snnamenzionati nel- 
l'Ucrania , sarebbe questa al certo la violazione 
di fede più ragionevole, che la Russia , la Sve- 
zia, o qualunque altra potenza avesse commesse 
giammai. H genio de' Finlandesi per V agricol- 
tara farebbe loro preferire un paese, dove potrei»-' 
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bero saBsistere , ad ua. paese nel qnale sono 
sempre esposti a morire di fame. Se T agricol- 
tar» aon gli allettase^ sarebbe non meno difTicHe 
rindnrli'ad espatriare di quello^ che.- sarebbe 
il trarre dal loro paese gli Ostiachi. 

L’esecuzione di questo progetto compireb- 
be altronde tm grande scopo politico. •— X 
Finlandesi y essendo .stati altre volte sudditi 
della Svezia , e professando la religione me« 
.desima degli Svedesi, sono molte attaccati a 
questi ; mandandoli la Russia in province piii 
felici , e confondendoli eoi Russi , fortilìche*' 
rebbe le sue frontiere , e libererebbe i Fin- 
landesi medesimi dai cattivi trattamenti , ebe 
loro cagionano , massime in tempo di guer- 
ra , r inquietudine e la gelosia di una quan- 
tità di piccoli tiranni incaricati di qualche 
funzione. 

Qnesla disposizione toglierebbe altresì alla 
Svezia ogni speranza di ricuperare la Fiulau- 
dia Russa.^ e preverrebbe io conseguenza le 
contese, alle quali possono dar Inogo- simili 
idee. 

L’impero Russo in Enropa, composto dei 
regni , e delle province summealovate, situate 
pw la maggior parte ne’ «limi migliori , ft 
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molto pili considerabile j cbe qualanqne altro 
in questa parte del globo ^ e va giornalmente 
aumentandosi iu agricoltura, in commercio, 
ed in popolazione. 


FnoB VBL Tomo sxeoKBOt 
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